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L GRUPPO dirigente della DC, a quanto pare, 
ha accolto con discreta soddisfazione la mozione 
congressuale di Nenni. Se la ’ piattaforma politica 
che Nenni caldeggia dovesse superare lo scoglio 
del Congresso, Moro e Saragat confidano di poter 
coronare senza difficoltà quel processo involutivo 
del centro-sinistra ch’è in corso da un anno almeno, 
ottenendo dopo il Congresso anche quel poco che 
la mozione nenniana ancora non concede e che la 
destra continua logicamente a sollecitare. 

Ciò che colpisce nel documento nenniano è la: 
riconferma (e in qualche punto l’accentuazione) di 
valutazioni e di indirizzi già battuti neh confronto 
con la realtà. Tutto quanto è accaduto di negativo 
(e di negativo per il PSI) nell’ultimo anno è giu¬ 
dicato irrilevante ai fini di un giudizio di fondo: 
dalla palese prevalenza e virulenza « dorotea » 
nella DC, allo scacco elettorale, ai casi della Ca- 
milluccia e del governo «amministrativo», al ri¬ 
lancio di una linea di destra economica. Si registra 
questa parabola non per giungere a un riesame 
critico della politica seguita, ma per giungere a un 
opposto paradossale apprezzamento positivo dell’ul- 
timo Consiglio nazionale della DC e delle sue con¬ 
dizioni « dorotee ». Analogamente siregistra con 
qualche polemica il macroscopico spostamento a 
destra di Saragat, ma non si ritiene che « l’eredità 
di Malagodi » raccolta dalla socialdemocrazia turbi 
l’equilibrio di un centro-sinistra oramai divenuto 
mitico. 

' PER FAR accettare al partito e all’opinione pub¬ 
blica socialista questa sua « fuga in avanti » — e 
non più solo, un accordo . di ■ maggioranza, ma un 
pieno accordo di governo alle condizioni di Moro, 
Colombo e Saragat — Nenni ne ha illustrato a Mi¬ 
lano il presunto carattere « realistico »: ossia di 
scelta concreta, ravvicinata e di rapido effetto. 

Certamente, se la destra socialista ritiene che 
andare al governo sia di per sé così risolutivo che 
valga la pena di pagare ogni prezzo, ossia i prezzi 
richiesti alla Camilluccia e rincarati da Saragat, la 
scelta che essa propone è facile e realistica: ma è 
lo stesso realismo che ha indotto Saragat a 15 anni ; 
di collaborazione centrista, è il realismo di chi mi¬ 
sura : la realtà con metro socialdemocratico. Se 
viceversa il PSI —.come si legge non tanto nella | 
mozione nenniana quanto nei documenti. paralleli ‘ 
degli «autonomisti» dissidenti — intende non solo 
mantenere la propria autonomia di classe e le pro¬ 
prie finalità socialiste, ma intende dare anche al ; 
centro-sinistra una sua impronta e una carica pro- ì 
grammatica e politica che modifichi struttural¬ 
mente il sistema dominante anziché conservarlo, 
allora è difficile immaginare una linea più astratta 
° più perdente di quella che viene proposta. 

Le sbarre di cui ‘ è stato circondato - il centro- 
sinistra — con l’atlantismo e l’anticomunismo pre¬ 
giudiziali, la « delimitazione della maggioranza », 
attacco alle riforme di struttura e a ogni program¬ 
mazione lesiva del sistema, la liquidazione o il lin-' 
ciaggio di possibili, strumenti antimonopolistici e di 
uomini recalcitranti — formano una gabbia dov’è 
realistico entrare' per rosicchiare del formaggio, 
non certo per aprire al movimento di classe e a un 
robusto schieramento di forze democratiche l’ac¬ 
cesso alla direzione dello Stato. 

I DOCUMENTI dei dissidenti autonomisti, che 
con muano a circolare nonostante la ricucitura del¬ 
ia maggioranza, avvertono questa insanabile con¬ 
traddizione e perciò cercano di uscirne delineando 
una piattaforma programmatica e politica alquanto 
diversa. Codignola ha marcato questa diversità con 
Taffermazione che il centro-sinistra è possibile solo 
« a patto che l’iniziativa resti ' saldamente nelle 
mani de.. PSI per profonde riforme di struttura»,' 
ciò che comporta il rigetto di ogni « chiusura a sini¬ 
stra » e di ogni esclusione di masse e forze che 
vogliono quelle riforme. _ •' 

. Ma una tale linea non può essere evidentemente 
conciliata con la formula, lo schema, il programma 
e gli obbiettivi che la D.C. e Saragat assegnano al 
futuro centro-sinistra, proponendolo al PSI con un 
" «prendere o lasciare ». Se questi settori della mag¬ 
gioranza socialista prenderanno atto di questa in¬ 
conciliabilità e approfondiranno una tale linea sen¬ 
za sacrificarla a calcoli di potere, senza ridurla a 
puro alibi ma liberandola dalle contraddizioni che 
la imbrigliano, potrebbe allora intervenire . una 
salutare chiarificazione interna. Finora, però, que¬ 
sta chiarificazione è mancata, con grave danno del 
PSI. Solo la sinistra del partito ne indica fin d’ora 
con chiarezza i termini: sollecitando una presa di 
coscienza, da parte di tutto il PSI, della necessità 
di una alternativa programmatica e politica agli 
schemi moro-dorotei, saragattiani e padronali, una 
linea di lotta per obbiettivi democratici e socialisti 
poggiata sul movimento delle masse e articolata su 
nuovi schieramenti di forze già operanti, del resto, 
al livello del paese. 

Il 28 aprilp — che è una data assai realistica — 
indica questa via di sviluppo, non un’altra. E in 
queste settimane e mesi non mancheranno inizia¬ 
tive e scontri che confermeranno ancor meglio co¬ 
me una linea di attacco alle strutture nelle città 
L e nelle campagne, di intervento pubblico nell’eco¬ 
nomia sotto controllo democratico, di dilatazione 
democratica del potere a tutti i livelli, insomma 
‘ di generale modificazione dei rapporti di classe e 
Impolitici e dello stesso equilibrio governativo tradi- 
v stonale, sollecita e impone uno schieramento senza 
l * confini dì forze democratiche e urta proprio e irri- 
* mediabilmente contro il disegno di conservazione 
. cbt Moro e Saragat offrono a Nenni. 





Nenni accetta il ri¬ 
catto dello sciogli¬ 
mento delle Came¬ 
re - Togni presenta 
una « legge d'af¬ 
fari » per i farma¬ 
ceutici 


□usuraio a Mi- La camera dei deputati tor- 
tco »: ossia di na oggi a riunirsi,, in un clima 
rapido effetto, politico piuttosto teso. Una se¬ 
ta riti a Vi r * e di questioni importanti so¬ 
ia ritiene cne no su j tappeto, numerosi prov- 

risolutivo che vedimenti urgenti devono es- 
ossia i prezzi sere approvati e, sul piano po¬ 
rla Qaraoat la litico generale, la trattativa 
,. ,. ® • , per il centro-sinistra si riapre 

?aiistica: ma e j n condizioni di ravvivata pole- 
agat a 15 anni' mica nei partiti interessati. » 
imo di chi mi- Oltre alla questione altòate- 

morratiro slna - » nas P r ha dal riesplodere 

ocrauco. £>e de gjj 0 p pos ti nazionalismi (e 

Mi tanto nella che non si risolve con parole! 

lenti ! paralleli ‘ g rosse > la Camera si troverà 
, ^ , a dover discutere una serie di 

ende non solo interrogazioni sul CNEN e sul- 
lasse e le prò- l’ENEL, nel quadro di una ini- 
- ziativa del PCI tesa a spezzare 
□are ancne al ; ^offensiva della destra e di Sa¬ 
na carica prò- 1 ragat per ottenere ulteriori ri- 
:hi strutturai- dimensionamenti della pro- 
. ■ grammazione e l’affossamento 

e conservarlo, di ogni volontà di « riforma di 
2a più astratta struttura ». ' • -. ;r 

oposta Tali Questioni si collegano 

, strettamente con i problemi 

lato ■ il centro- del « rilancio » del centrosini- 
imunismo pre- stra: e, T a questo proposito, 
maggioranza », chiarificatore sull’intenzione di 

* Nenni di avviare il dialogo di 
ogni program-^ novembre accettando in par- 
izione o il lin- tenza lo spirito « ultimativo » 
nopolistici e di della DC, è stato il discorso do- 
■ rtaKv.;* >' menicale tenuto a Milano dal 

gabbia dove se g retar io del PSI. In tale di¬ 
te! formaggio, scorso Nenni ha dato per scon- 
i classe e a un tato (senza respingerlo) il ri- 
ocratiche l’ac- cat to delle elezioni anticipate 
posto dalla DC come alterna¬ 
tiva all’accettazione di un « pia¬ 
no Moro», (lo stesso bocciato 

• alla Camilluccia), più o meno 

tonomisti, che corretto. La Camera, dunque, 
. .. , , torna a riaprirsi con l’ipotesi 

ricucitura del- del suo scioglimento anticipato 
□sanabile con- sempre aperta per influire .sui 
*ne delineando * partners » della DC non solo 

litica alnnantn per ,e trattative di novembre, 
nuca alquanto ma subit0f a proposito del 

i diversità con CNEN, dell’ENEL, dell’ENI 
: possibile solo e di una serie di altre questio- 
iamente nelle n * d * grande rilevanza politica, 
ri; ' Per sbarrare la strada al pro- 

ì struttura»,, cesso di involuzione stimolato 
niusura a sini- dalle manovre di Saragat e dei 
e e forze che morodorotei, il PCI — come 
, annunciato da Ingrao nel di¬ 
scorso domenicale di Genova, 
evidentemente — prenderà una serie di ini- 
il programma dative. I gruppi parlamentari 
t assegnano al d , el pc ? si faranno promotori 
. do? di una inchiesta del Parlamen- 

ai r'ol con un ( Q su j CNEN. Inoltre oggi, alia 
:ori della mag- riapertura delia Camera, essi 
di questa in- chiederanno anche la immedia¬ 
ta! a linAo cpn ta discussione sulla Federcon- 
.j . ~ sorzi. Altri due grandi temi, di 

enza ridurla a interesse nazionale. Legge ur- 
raddizioni che banistica e Regioni, torneran- 
tervenire una no ad essere sollevati alla Ca- 
>ra nerò qua. mera I* f iniziativa del PCI, 
, p o, qu che p roporr à l’immediato ini- 
•ave danno del zio dell’esame in commissìo- 
ndica fin d’ora ne delle leggi su questi due ar- 
i presa di gomenti* Alla riapertura, ■ il 

della necessità Par,ame «? to si troverà di fron- 
aeita necessita j e a diverse interrogazioni 

e politica agli comuniste sul : CNEN e sul- 

padronali, una l’ENEL, intese a far luce sul 

tici e socialisti reale significato deU’iniziativa 
* ‘ e socialisti d - Togni suirEnle nuc ] e are e, 

e articolata su p er i’enel, a relizzare fin da 
anti, del resto, ora il necessario controllo par¬ 
lamentare sulla nazionalizza- 
zione elettrica. 

ai realistica — jj m odo con cui i partiti del 
un’altra. • E in centro-sinistra interverranno 
teranno inizia- nel dibattito su questa com- 

cor meelin co- p,cssa serie di questioni, con- 
cor meglio co Hibuirk a chiarire dinanzi al¬ 
are nelle citta l’opinione pubblica le reali fi¬ 
lmico nell’eco- nee di tendenza sulle quali la 
di dilatazione 00 intende far procedere il 

relli, insomma SSr“ 1 ' i " 

B^aUvo'Tradi- IOGHI E : I FARMACEUTICI 

ramento senza — Domani torna a riunirsi an- 

nrnnrin a irri- che n Consiglio dei ministri, 
p p io e i 1 c |j e dovrà occuparsi della que- 
conservazione stione altoatesina, e ascolterà 

K • m. f, 

Luigi Pinfor (Segue : in ultima pagina) 
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Per la prima volta, In Germania Ovest, operai 
spagnoli hanno pubblicamente manifestato contro 
la dittatura di Franco e in segno di solidarietà 
eon 1 minatori compatrioti in sciopero. 

.. Millecinquecento lavoratori spagnoli, accom¬ 
pagnati da cento tedeschi, hanno attraversato In 
corteo, con bandiere e cartelli, le strade di Fran¬ 
coforte sul Meno. . /.;< . . ; 

• Dopo gli italiani, gli spagnoli formano in Ger¬ 
mania la più forte comunità di lavoratori stranieri 
(circa 120 mila). Sono quasi tutti ostili al fascismo 
franchista, o Io diventano subito dopo il loro ar¬ 
rivo in Germania, per influenza dei loro compagni 
politicamente più attivi^ ' ' - : ; 
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Si riaccende la lotta ; contro Diem 
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Migliaia di giovani tradotti in campo di 
concentramento - Il dittatore minaccia 
fucilazioni - il presidente Kennedy con¬ 
tinuerà a fornirgli aiuto 
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SAIGON.— Alcuni soldati trascinano via degli studenti arrestati durante le dimostrazioni coptro Diem. 

■v.V.V--.. * V • ; • ■ : (Telefèto ANSA-«l’Unità 

•• •ir’-:— I •• s -- . ' : *- 





SAIGON — Il disperato pianto di alcune madri mentre I soldati di Diem trascinano i loro figli studenti in un 
campo di detenzione. . . (Telefoto AP-cl’Unità») 
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Per là metà di ottobre 


Austria propone ììijì 
incontro per l'Alto Adige 

Nessuna sconfessione però del terrorismo neonazista 


! ' ‘ ' BOLZANO. 9. 

- Mentre la polizia sta indagan¬ 
do sugli ultimi tre atti di vio¬ 
lenza compiuti da terroristi al¬ 
toatesini. da Vienna è giunta la 
notizia, abbastanza sorprenden¬ 
te dopo le recenti gravi accuse 
del ministro Kreisky che il go¬ 
verno austriaco ha proposto di 
tenere a metà di ottobre la 
prossima riunione dei ministri 
degli' Esteri dei due paesi sul 
problema deH'Alto Adige. 

La proposta, secóndo quanto 
ha dichiarato un portavoce del 
ministero degl* Esteri austrìaco, 
è contenuta in una nota conse¬ 
gnata oggi al ministero degli 
Esteri italiano dall'incaricato di 
affari dei governo di Vienna 
Il ■ portavoce ha aggiunto che 
all'ambasciatore italiano a Vien¬ 
na è stata consegnata una nota 
che esprime il rincrescimento 
per gli atti di violenza contro 
il Consolato generale italiano di 
Innsbruck. La stessa nota. però, 
respinge le accuse di passività 
avanzate da parte italiana ne; 
confronti della polizia austrìa¬ 
ca. Per vagliare ia situazione 
in Alto Adige e 1 rapporti-ìta- 
Io-austriaci alla luce degli ulti¬ 
mi avvenimenti e della propo¬ 
sta austrìaca di tenere l'Incon¬ 
tro alla metà di ottobre, è pre¬ 
visto per questa sera un col¬ 


loquio tra l'on. Leone e a mi¬ 
nistro degli esteri, sen. Piccio¬ 
ni Per mercoledì U problema 
altoatesino sarà oggetto di un 
approfondito esame da parte 
del Consiglio dei ministri. 

‘ Ieri, parlando da Isernia, il 
presidente del Consiglio aveva 
replicato alle note dichiarazio¬ 
ni del ministro degli Esteri au¬ 
strìaco. Kreisky, affermando di 
-respingere alcune assurde e 
infondate dichiarazioni sull’Al¬ 
to Adige che saranno pertanto 
oggetto di ulteriori valutazio¬ 
ni -, Non c'è dubbio che queste 
-ulteriori valutazioni- dovran¬ 
no tener conto della nuova pro¬ 


posta austrìaca, che rende pos¬ 
sibile l'incontro tra i ministri 
degli Esteri che pareva ormai 
sfumato dopo il rinvio dell'in¬ 
contro dì Salisburgo, chiesto da 
parte italiana, e dopo le re¬ 
centi. polemiche dichiarazioni 
di Kreisky. Il problema è ora 
di vedere quale sia il vero ob¬ 
biettivo di questa richiesta au¬ 
striaca. che appare in flagrante 
contrasto con l'atteggiamento 
assunto giorni fa proprio dal 
ministro degli Esteri di Vien¬ 
na, che dovrebbe essere uno 
de; due protagonisti dei col¬ 
loqui. ; .... 

Questa ' iniziativa austriaca 


Sospesi per lo sciopero 
i voli doll'Alitolia 


Dalle 14 di ieri quasi tutti i 
voli deH'Alitalia sono stati so¬ 
spesi in conseguenza dello scio¬ 
pero' degli impiegati e degli 
operai (personale a terra) della 
compagnia. L’astensione — pro¬ 
clamata per rivendicare sostan¬ 
ziali modifiche al contratto di 
lavoro — durerà cinque giorni e 


cioè fino a venerdì prossimo. In 
questo perìodo funzionano solo 
i voli internazionali Roma-Fran- 
coforte; Roma-Tripoli e per la 
America, l’Africa e l’Australia. 
Venerdì mattina i sindacati 
CGIL e UIL hanno convocato 
l’assemblea dei dipendenti 1 al 
cinema Jovinelli. , i 


potrebbe comunque produrre 
una schiarita nella situazione 
di tensione venutasi a creare in 
Alto Adige dopo i recenti gravi 
fatti di terrorismo, le violen¬ 
te dichiarazioni di Kreisky. 
quelle criminali di alcuni ter¬ 
roristi sudtirolesi (-spareremo 
sui carabinieri-). La notizia 
che l’Austria ha proposto di 
tenere • un * incontro dovrebbe 
servire ad interrompere la spi¬ 
rale di nazionalismo che mi¬ 
naccia di '- chiudere - in una 
drammàtica morsa il problema 
dell’Alto Adige. 

Carabinieri e ' polizia ' stan¬ 
no intanto indagando su un at¬ 
tentato ad una linea ferrovia¬ 
ria e su due sparatorie, gli epi¬ 
sodi di violenza registrati in 
queste ultime ore. Nel pome¬ 
riggio di ieri, nei pressi - di 
Ponte Dig, a pochi chilometri 
da Bolzano, i terroristi hanno 
posto sui binari della linea fer¬ 
roviaria Bolzano-Merano ‘ uno 
spezzone di rotania nascosto da 
frasche. Il macchinista di un 
convoglio che viaggiava a velo¬ 
cità ridotta non è riuscito ad 
evitare l’ostacolo ed il locomo¬ 
tore è finito con le ruote ante¬ 
riori sullo spezzone che è sta¬ 
to scaraventato a lato dei bi¬ 
nari. . V • • • • .! •• ■ - ■ , 


SAIGON, 9. 

Forze di polizia, paracadu¬ 
tisti, unità di truppe speciali 
in pieno - assetto di guerra 
hanno 5 preso oggi d’assalto 
uno dei licei di Cholon (la 
città gemella di Saigon, do¬ 
ve sono concentrati commer¬ 
cio e industria), per schiac¬ 
ciare una nuova manifesta¬ 
zione degli studenti, che si 
[confermano ogni giorno di 
più come una delle forze di 
punta dell’opposizione al re¬ 
gime. Vi sono stati scontri 
violenti, che si sono ripetuti 
poi in altre scuole medie 
della città, cosi come era av¬ 
venuto ' sabato scorso in 
quelle di Saigon. Verso mez¬ 
zogiorno passavano per le 
strade non meno di venticin¬ 
que autocarri carichi di stu¬ 
denti - che venivano ■ convo¬ 
gliati verso i campi di con¬ 
centramento. Ciò • significa 
che gli arresti effettuati dal¬ 
le forze di repressione devo¬ 
no essere ■ ben superiori, al 
migliaio e avvicinarsi forse 
ai due o tremila. 

Il liceo in cui si sono veri¬ 
ficati gli scontri più violenti 
è stato il Chu Van, che già 
nelle prime ore della matti¬ 
nata era circondato da forti 
reparti ? delle truppe di re¬ 
pressione. La manifestazione 
è cominciata, all’interno del¬ 
la - scuola, con grida contro 
la dittatura di Diem ed e 
durata oltre un’ora. Un uffi¬ 
ciale di polizia ha ordinato 
allora agii studenti di smet¬ 
terla; la risposta è stata un 
lancio nutrito e violento di 
pietre, sassi, mattoni : pezzi 
di legno staccati dai oanclii 
della scuola. Le forze di re¬ 
pressione sono allora passa¬ 
te all’attacco, ma hanno do¬ 
vuto effettuare ben tre ten¬ 
tativi, mentre gli studenti 
dalle finestre rovesciavano 
loro addosso persino le cat¬ 
tedre ed i banchi, prima di 
riuscire a sfondare il porto¬ 
ne d’ingresso. NeH’intemo si 
è poi accesa una serie di 
violenti corpo a corpo, so¬ 
prattutto attorno . alle fine¬ 
stre, poiché gli studenti cer¬ 
cavano di impedire i] più a 
lungo possibile che i poli¬ 
ziotti togliessero le lavagne 
ricoperte di « slogans » an- 
tidiemisti che erano state ap¬ 
pese all’esterno. Poi, come 
obbedendo ad un segnale, 
ogni resistenza e cessata e 
gli studenti si sono lasciati 
arrestare. Quando gli auto¬ 
carri su* quali, erano stati 
ammassati sono passati per 
le vie delia città, la folla che 
sj trovava sui marciapiedi 
ha applaudito calorosamente 
gli studenti, che continuava¬ 
no a gridare « slogans» co¬ 
me: € Abbasso il presidente 
Oiem e la sua politica cru¬ 
dele *; « Basta con gli arre¬ 
sti di studenti e studentes¬ 
se!*; «Kennedy non ci aiu- 
♦a! »; « Gli Stati Uniti aiuta¬ 
no Diem! Non aiutate 
Oiem! ». - * 

Di fronte a questa colos¬ 
sale e indomabile ondata di 
manifestazioni studentesche, 
il regime è ricorso a nuove 
e più violente minacce; nel 
tentativo ormai senza spe¬ 
ranza di .troncarle. Il gene¬ 
rale Ton Thal Dinh, gover¬ 
natore militare di Saigon, ha 
annunciato infatti oggi che 
gli « studenti estremisti » di 
oltre vent’annj saranno chia¬ 
mati alle armi; quelli che 
hanno meno di vent’anni, 
ragazzi e ragazze, saranno 
inviati in speciali « Centri 
di. 1 rieducazione » (leggi: 
campi di concentramento); 
infine, se le attività degli 
studenti saranno . ritenute 
« nocive alla sicurezza nazio¬ 
nale », essi potranno essere 
deferiti ai tribunali militari 
e condannati a morte. Se sa¬ 
ranno minorenni, saranno i 


loro genitori a risponderne. 

I metodi nazisti della rap¬ 
presaglia sono moneta cor¬ 
rente nel Viet Nam del sud, 
ed è chiaro che gli studenti 
sono ormai giunti ad ' uno 
[stato •' tale di - esasperazione 
contro la dittatura corrotta 
e crudele di Diem che nem¬ 
meno queste minacce po¬ 
tranno spaventarli. Ma la po¬ 
lizia ha voluto preparare un 
esempio concreto. Vale a di¬ 
re, un nuovo delitto. E’ sta¬ 
to infatti annunciato l’arre¬ 
sto di due studentesse di¬ 
ciassettenni del liceo Già 
Long, il più grande di Sai¬ 
gon, ^ teatro delle * più impo¬ 
nenti manifestazioni ■ di sa- 
bato. La polizia le ha accu¬ 
sate di essere rispettivamen¬ 
te « capo e vice capo di una 
cellula del Viet Cong» e di 
essere responsabili degli 
scioperi studenteschi, e que- 

(Segue in ultima pagina) 


Svizzera 


/ sindacati 
ticinesi 
con gli 
emigrati 


GINEVRA, 9. 

- Si è svolto sabato 
a Lugano il congres¬ 
so della . Camera del 
Lavoro del Ticino. 
Nel 1 corso dei suoi 
lavori è stata appro¬ 
vata una protesta con¬ 
tro la espulsione do¬ 
gli operai italiani dal¬ 
la Svizzera. 

Preso atto — dico 
la' protesta -—• della 
espulsione ordinata 
dalla polizia federalo 
di un gruppo di ope¬ 
rai italiani, accusati 
dì essersi occupati di 
propaganda politica 
fra i loro connazio¬ 
nali In occasione del¬ 
le recenti elezioni dal¬ 
le Camere italiane, 
il Congresso constata 
come. I motivi invo¬ 
cati non dimostrino 
un'attività ' anticosti¬ 
tuzionale o perlome¬ 
no lesiva delle istitu¬ 
zioni svizzere. Par 
queste ragioni es¬ 
so protesta energica¬ 
mente contro l’espul¬ 
sione dei lavoratori 
italiani in quanto rfe 
tiene che tale misura 
sia in evidente con¬ 
trasto con I principi 
democratici e leda il 
diritto di uomini libo- 
ri in terra libera. 
Soprattutto la decisio¬ 
ne di polizia fa pon¬ 
zare al « possibile ri¬ 
gurgito dello spirito 
reazionario più dete¬ 
riore ». 

Il Congresso riaf¬ 
ferma la sua natura¬ 
le posizione di stre, 
nuo difensore dei di¬ 
ritti di tutti i lavo¬ 
ratori, diritti che non 
si limitano al campo 
delle condizioni re¬ 
munerative e norma¬ 
tive del lavoro, me si 
estendono al rispetto 
della personalità u- 
mana e delie sue giu¬ 
ste aspirazioni di or¬ 
dine morale, cultura¬ 
le, politico e religio¬ 
so. Il Congresso — 
conclude ta protesta 
— invita la Segreta¬ 
ria della Camera del 
Lavoro a farsi inter¬ 
prete di questi senti¬ 
menti presso la istan¬ 
ze centrali. 
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Dalla nostra redazione > „„ 

BOLOGNA, 9 

Nelle città e nei paesi dell’Emilia 
e della Romagna si fanno, in queste 
settimane, le ultime feste dell'Unità. 
Tra piccole feste e grandi festivals, 
quasi un milione e mezzo di persone 
vi hanno partecipato, mentre la som¬ 
ma raccolta per il nostro giornale su¬ 
pera i 190 milioni. 

Un consenso di intere cittadinanze, 
superiore a quello degli anni passati, 
specchio fedele dell’Emilia 1963: una 
regione che vuole costruire oggi il 
suo futuro, democratico e socialista. 
Una conferma appassionata di quello 
che il 28 aprile aveva già detto col 
suo milione e più di voti ai comunisti, 
40,7%, mentre comunisti e socialisti 
insieme raggiungono il 54,8%. 

Qual è dunque il volto vero di que¬ 
sta Emilia, di questa società vivificata 
da un ricchissimo tessuto democrati¬ 
co, con i suoi 400 mila e più comunisti, 
con 7 amministrazioni provinciali su 8 
dirette dalle sinistre, con 220 comuni 
su 340 amministrati da oltre mille 
consiglieri comunisti e socialisti, 600 
mila iscritti alla CGIL, 2500 coopera¬ 
tive unitarie con mezzo milione di 
soci, oltre 44 mila artigiani aderenti 
all’associazione democratica, migliaia 
di Case del Popolo e circoli ricreativi, 
associazioni sportive? • « - 

Il risultato del 28 aprile è, nella so¬ 
stanza, un grande fatto democratico 
che nella crescente affermazione delle 


L’Emilia-Romagna . è una " regione 
completamente diversa da quella di 
dieci anni fa. Uno sviluppo relativa¬ 
mente omogeneo industriale e com¬ 
merciale interessa tutto il territorio 
grazie alla iniziativa, al sacrificio del¬ 
le popolazioni, alla presenza in certa 
misura condizionatrice del movimen- 
, to democratico. Anche qui tuttavia il 
capitale monopolistico ha esercitato 
un’influenza dominante, imponendo 
le sue scelte fondamentali e i suoi 
. profitti. E’ da questa realtà composita 
e travagliata che è uscito il discorso 
t dei comunisti, dej movimento demo- 
_ cratico, sulla programmazione econo¬ 
mica, antimonopolista, che deve in- 
tervenire nella formazione del red¬ 
dito di lavoro, elevarlo, proprio per¬ 
chè parte da piecise scelte e dai bi¬ 
sogni operai, contadini, dei ceti medi, 
degli intellettuali. 

Una programmazione che può es¬ 
sere tale però solo se è costruita de¬ 
mocraticamente, dal basso, con la par¬ 
tecipazione dirigente di tutte le classi 
e i ceti interessati, nell’unità di tutte 
le forze politiche di sinistra, dai catto¬ 
lici ai comunisti. E’ la linea della 
« nuova maggioranza » su cui. in que¬ 
sti ultimi mesi, si sono viste le prime 
esperienze, tra cui le più indicative 
quelle della programmazione « com- 
Drensoriale ». 

I canali della partecipazione alla 
direzione da parte dei lavoratori si 
dilatano così enormemente, in una vi¬ 
sione dello Stato democratico che fa 
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Il governo risponde oggi - Nota della 
Federstatali sul conglobamento 


idee e dell’azione politica dei comuni- * perno sul Comune come anello prin 
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sti, in una costruzione sempre più 
robusta dell’unità delle sinistre, lai¬ 
che e cattoliche, porta alla luce tutta 
la enorme carica di speranze, di vo¬ 
lontà, che agita le popolazioni emilia¬ 
ne e romagnole, l’adesione a una scelta 
politica e alle sue esperienze. Ma è 
qui anche che si rivela la natura della 
nuova Emilia, quando all’attesa mes¬ 
sianica del vecchio socialismo sosti¬ 
tuisce l’adesione cosciente a una con¬ 
cezione diversa dello Stato, uno Stato 
in cui le classi lavoratrici, l’imprendi¬ 
tore non monopolista, l’intellettuale da 
« diretti » diventano « dirigenti », com¬ 
piono le scelte politiche ed economi¬ 
che determinanti Uno Stato che, nel¬ 
la sua articolazione, dal comune alla 
provincia alla regione, nel concorso 
di tutta la società civile organizzata, 
le popolazioni emiliane lavorano già 
oggi, tenacemente, a costruire. 

La sconfitta secca del tentativo di 
« regionalizzare » il centro-sinistra, 
sancita dal voto del 28 aprile, ha così 
in Emilia una duplice radice, ideolo¬ 
gica e politica. E’ il rifiuto della di¬ 
scriminazione anticomunista, tipica 
espressione di intolleranza ideologica, 
da cui discende il conservatorismo 
politico. E’ il rifiuto di ogni frattura 
della sinistra e, al tempo stesso, la 
sottolineatura del distacco crescente 
tra masse cattoliche e dirigenti della 
DC che si traduce in una grossa per¬ 
dita di voti, 4% in meno per questo 
partito. 

Negli ultimi dieci anni 300 mila 
contadini hanno lasciato le campa¬ 
gne, l’industria ha quasi raddoppiato 
le maestranze: oggi l’Emilia conta mez¬ 
zo milione di addetti in questo settore. 
La collina e la montagna si sono spo¬ 
polate, migliaia di contadini si sono 
trasformati in operai, edili, dettaglian¬ 
ti, migliaia di imprese artigiane sono 
nate, create in gran parte da ex ope¬ 
rai licenziati dalle fabbriche, per di¬ 
scriminazione politica, centinaia di 
piccole aziende si sono qualificate, in¬ 
grandite. Sulla riviera romagnola 
l’iniziativa privata facilitata dalle am¬ 
ministrazioni comunali di sinistra ha 
messo in piedi una rete fittissima di 
attrezzature turistiche. 


cipale della mediazione democratica 
e suo propulsore principale, al tem¬ 
po stesso. Quali altre esperienze emi¬ 
liane si muovono in questo senso? Ci 
i limitiamo, perchè cose già note e per 
ovvie ragioni di spazio, ad > alcuni 
esempi: il piano poliennale di svilup¬ 
po della città di Bologna; il program¬ 
ma urbanistico di diverse città emi¬ 
liane; l’iniziativa di Modena di far 
partecipare alla soluzione del proble¬ 
ma della casa oltre alla cooperazione 
anche i sindacati e le organizzazioni 
femminili di sinistra e cattoliche, e, 
sempre a Modena, l’esperienza dei 
villaggi artigiani, i programmi di svi¬ 
luppo della cooperazione alla cui de¬ 
terminazione ed attuazione ì soci sono 
chiamati a partecipare in modo di¬ 
retto. 

E ancora il programma regionale di 
sviluppo democratico dell’agricoltura 
■della Alleanza contadini e , sempre nel 
settoie agricolo, l’iniziativa e la pro¬ 
grammazione delle amministrazioni 
provinciali che hanno stanziato oltre 
1 miliardo per investimenti a favore 
dei contadini e delle loro forme as- 
sodate 1 c * 

E poi l’iniziativa dello IERES (Isti- 
> tuto emiliano ricerche economico so- _ 
ciali) che sta nascendo, pur tra molte 
difficoltà, con il concorso di comuni- ’ 
sti, socialisti, democristiani, socialde¬ 
mocratici, ■ repubblicani. E ancora la 
costituzione di una Consulta regiona¬ 
le unitaria della pace e 1’incontro tra 
operai o amministratori comunali, già 
avvenuto a Bologna e che ora si sta 
dilatando verso un incontro regionale. 

Nella iniziativa dei comprensori, co¬ 
me in quella operaia o della pace, nel¬ 
le conferenze dell’agricoltura come 
nelle grandi lotte contadine del lu¬ 
glio scorso, accanto ai comunisti e so¬ 
cialisti c’erano cattolici, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani, in diversi casi 
anche nelle persone di esponenti po¬ 
litici, consiglieri e parlamentari. 

Una situazione in movimento, di 
forte interesse, che apre però, al tem¬ 
po stesso, un discorso molto netto, in 
primo luogo nei confronti dei diri- ■ 
genti della DC in Emilia. 

Lina Anghel 




Il • governo non rispetta 
l’impegno assunto con i sin¬ 
dacati degli statali di por¬ 
tare a termine, rispettiva¬ 
mente entro il 30 settembre 
e il 15 ottobre, le tratta¬ 
tive per il conglobamento 
degli stipendi e il riassetto 
retributivo sulle basi sug¬ 
gerite dalla * Commissione 
per la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione. Infatti, 
fino ad oggi la trattativa non 
è iniziata. 

« La recente determinazio¬ 
ne del governo di costituire 
due gruppi di studio — ri¬ 
leva la Federstatali - CGIL 
— con l’esclusione dei rap¬ 
presentanti sindacali, oltre 
che costituire un nuovo ele¬ 
mento di contrasto, dimostra 
che non si intende seguire la 
via della trattativa sindaca¬ 
le ». In relazione a questo at¬ 
teggiamento la Federstatali 
ha rimesso una nota al mi¬ 
nistro Lucifredi in cui riba¬ 
disce che, in ogni fase, i 
problemi del personale deb¬ 
bono essere discussi con i 
sindacati: vi si chiede che 
le trattative abbiano imme¬ 
diato inizio poictiè, ■in caso 
contrario, gli organismi diri¬ 
genti del sindacato non man. 
cheranno di prendere inizia¬ 
tive per la ripresa dell’agita¬ 
zione. Una interrogazione in 
cui si sollecita il governo a 
riunire nuovamente la Com¬ 
missione di studio per la Ri¬ 
forma è stata presentata, 
ieri, dai senatori Perna, Bu- 
falini e Mammucari. 

Ieri, intanto, il provve¬ 
dimento per l’aumento delle 
pensioni è stato esaminato 
nelle commissioni Affari co¬ 
stituzionali, Bilancio e Fi¬ 
nanze e Tesoro della Came¬ 
ra. I parlamentari comunisti 
e socialisti hanno presentato 
gli emendamenti annunciati 
dalla CGIL, con i quali — 
in particolare — si chiedo¬ 
no due modifiche: 1) la esten¬ 
sione del provvedimento al¬ 
la tredicesima mensilità; 2) 
la fissazione di un minimo 
(12 mila lire mensili) su cui 
computare l’aumento del 30 
per cento. 

Alla Commissione Affari 
costituzionali il compagno 
on. Accreman ha chiesto al 
ministro Lucifredi, presente 
alla seduta, quale orienta¬ 
mento avesse il governo cir¬ 
ca l’estensione dei provvedi¬ 
menti sul conglobamento ai 
dipendenti degli enti locali. 
Lucifredi si è limitato a di¬ 
re che « sono in corso studi». 

I compagni on. < Lama c 
Santi sono intervenuti alla 
Commissione Bilancio che, 
alla conclusione di un dibat¬ 
tito che ha visto i d-c. su po¬ 
sizioni negative, si è pronun¬ 
ciata alla unanimità per la 
sospensione della seduta on¬ 
de consentire al governo di 
esaminare la possibilità di 
trovare copertura, finanziaria 
per i miglioramenti richiesti 
dai parlàmentari della CGIL. 
La estensione dell’aumento 
del 30- per cento alla tredi¬ 
cesima 'mensilità, infatti. 


comporta un aumento della 
spesa per 7 miliardi. Il mi¬ 
nistro Lucifredi ha accetta¬ 
to la sospensione impegnan¬ 
dosi a rispondere questa mat¬ 
tina nel corso di una nuova 
riunione fissata per le 10 ma 
non ha nascosto, in proposi¬ 
to, la sua opinione negativa. 
Analoga decisione veniva 
espressa,, tuttavia, anche 
dalla Commissione Finanze 
e Tesoro che decideva di ag¬ 
giornare il dibattito in atte¬ 
sa delle determinazioni del 
governo. I deputati comuni¬ 
sti facevano rilevare, fra l’al¬ 
tro, ch e la copertura dei nuo¬ 
vi oneri non comporta il re¬ 
perimento di nuovi mezzi fi¬ 
nanziari oltre quelli già pre¬ 
visti dalla legge. Dall’ esi. 
to del dibattito in sede 
di Commissione Bilancio di¬ 
pende. in definitiva, l’acco¬ 
glimento degli emendamenti 
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Pesaro 


'Solidarietà 
per i minatori 
spagnoli 


Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato al Consiglio provincia¬ 
le di Pesaro e Urbino, il testo 
di un ordine del giorno, che è 
stato approvato aH'unanimità, 
contro la dittatura franchista. 

«Il Consiglio provinciale di 
Pesaro e Urbino — dice l'or¬ 
dine del giorno — esprime la 
propria solidarietà ai minatori 
delle Asturie e di Leon e a 
tutti gli antifranchisti, in lotta 


per le loro rivendicazioni e le 
piopostT dalla CGIL che* sii 10 ™ l!be . rtà politiche e sinda- 
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propongono di rendere me¬ 
no Ingiusta la soluzione pro¬ 
posta dal governo che. limi¬ 
tando l’aumento al 30 per 
cento, lascia il livello delle 
pensioni al - disotto dell’80 
per cento dello stipendio ef¬ 
fettivo, previsto dalla vec¬ 
chia legge. 


cali; condanna il regime di op 
pressione franchista che si reg¬ 
ge incarcerando, torturando e 
uccidendo 1 migliori figli del 
popolo spagnolo; si impegna in¬ 
sieme a tutto il movimento de¬ 
mocratico antifranchista a svi¬ 
luppare un'azione tendente a 
ristabilire in quel paese con¬ 
dizioni di libertà e di demo¬ 
crazia », 


1000 in meno al giorno 


« 
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Spariscono 
le vacche dalle 

stalle padane 

> „ 
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Una crisi che colpisce contadini 
e consumatori - Clamoroso falli¬ 
mento della politica agraria de 


In 17 anni di attività 


Ha diffuso da solo 
378.000 copie delUnità 

« Colino n è stato festeggiato a Cerignola - Settecento nuovi iscritti 
Grande successo del mese della stampa in Puglia 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA, 9. 

Una caratteristica salta 
agli occhi dei compagni e 
degli avversari in questo 
svolgersi di manifestazioni, 
comizi e feste che il partito 
va man mano organizzando 
intorno alla stampa comuni¬ 
sta in Puglia. Ed è data dalla 
grande partecipazione delle 
popolazioni alle feste e alle 
altre iniziative del - mese *: 
affluenza di lavoratori, di 
donne e di bambini, di inte¬ 
re famiglie che si attardano 
sino ad ora inoltrata nelle 
grandi piazze dei piccoli e 
grossi centri. A Bari, per c- 
sempio, erano in quaranta¬ 
mila i cittadini radunati nel 
grande piazzale di corso Maz¬ 
zini per festeggiare l'Unità 

Lo stesso successo si ripe¬ 
te nel Foggiano, la provincia 
pugliese più colpita dall'emi- 
grazione, dove lo sforzo dei 
compagni per il successo del 
« mese » è raddoppiato que¬ 
st’anno perché bisogna fare 
il lavoro anche per quelli 
che non ci sono più E si può 
affermare che l’esodo mas¬ 


siccio della parte più avan¬ 
zata della popolazione (e 
spesso degli elementi più qua¬ 
lificati e attivi del partito) 
non ha creato ostacoli al rag¬ 
giungimento degli obbiettivi, 
giacché ogni difficoltà è sta¬ 
ta superata grazie ad una 
più ampia mobilitazione e ad 
un più diretto e largo invito 
alla popolazione a sottoscri¬ 
vere e a leggere la stampa 
comunista. Lo dimostra quan¬ 
to succede a Cerignola. Qui 
su un obiettivo di 2 milioni 
e mezzo, i compagni hanno 
già versato I milione e 900 
mila lire e non c’è dubbio 
che il 100 per cento venga 
raggiunto durante il mese 
in corso. Si è partiti, le pri¬ 
me settimane, con una rac¬ 
colta differenziata di mille 
lire a cittadino, si è passati 
poi ad una raccolta di massa 
condotta da gruppi di cinque 
compagni o compagne. Alla 
azione di questi compagni 
si aggiunge la raccolta nelle 
cellule (quella degli impie¬ 
gati comunali ha già rag¬ 
giunto 131.000 lite , la cellula 
dei netturbini 90.000 lire e 
cosi via). £' una mobilita¬ 


zione generale del partito il 
cu; avvio si può datare dallo 
inizio della campagna elet¬ 
torale, quando gli iscritti 
erano ancora 1.S0O. Ora sono 
3 500, con oltre 700 fra nuovi 
iscritti e compagni recupe¬ 
rati. Tutto questo sì è otte¬ 
nuto in una città che ha vi¬ 
sto partire negli anni fra il 
1952 e il 1962 più di 22 mila 
persone, quasi il 40 per cen¬ 
to dell’intera popolazione _ 
Tesseramento al partito, 
sottoscrizione e diffusione de 
» L’Unità », dì * Rinascita » e 
dell’aura stampa comunista 
sono a Cerignola gli obiet¬ 
tivi costanti di una vasta at¬ 
tività di compagni, dai diri¬ 
genti di sezioni, ai più mo¬ 
desti iscritti, ai diffusori più 
istancabili. Non a caso ven¬ 
gono ricordati in questi gior¬ 
ni i 17 anni dì diffusione de 
l’Unità di un compagno che 
dal 1946 diffonde tutti i gior¬ 
ni 30 e più copie del giornale 
del partito. Pietro Conte, 
questo compagno più noto a 
Cerignola come » Colino », 
non aveva mal pensato a cal¬ 
colare quante copie del no¬ 
stro giornale erano pasaate 


dalle sue mani. Abbiamo cer¬ 
cato insieme di fare dei cal¬ 
coli, matita alla mano, con¬ 
tando gli anni, i mesi, le set¬ 
timane, calcolando le dome¬ 
niche di 17 anni, le giornate 
di diffusione straordinaria più 
importanti , che a Cerignola 
sono il 1. Maggio e l’S Set¬ 
tembre. Seimila giorni (to¬ 
gliendo le giornate in cui i 
giornali non escono e tre al¬ 
tri giorni, » soli in cui il 
compagno Conte non diffuse 
l’Unità per la morte del pa¬ 
dre): fatta la media della 
diffusione giornaliera anno 
per anno, e aggiunte le gior¬ 
nate di diffusione straordi¬ 
naria e te domeniche, si può 
calcolare che il compagno 
» Colino» ha diffuso sino ad 
oggi 378000 copie de l’Unità. 
Non si possono calcolare in¬ 
vece in numeri i sacrifici di 
questo compagno, le sveglie 
all'alba la domenica per ri¬ 
tirare i giornali da Foggia, 
le ore di contabilità; 17 anni 
di dedizione a questo gior¬ 
nale. 

Italo Rilasciano 


Dal nostro inviato 

CREMONA, 9 
Ieri si è aperta a Cremo¬ 
na' la ■ Fiera intemazionale 
del bovino da latte. Alla 
tradizionale manifestazione 
partecipano: Svizzera, Ger¬ 
mania Occidentale, Olanda, 
Danimarca, Svezia, Canadà, 
Stati Uniti ed Austria. Tutti 
questi paesi, che vantano un 
patrimonio zootecnico cospi¬ 
cuo, si presentano con utl 
bilancio altamente positivo. 
Tanto per fare qualche 
esempio, la ’ Germania ha 
prodotto nel 1962 43.423.000 
tonnellate di latte in più del 
1981; l’Olanda il 40%: la 
Francia ha ulteriormente ac¬ 
cresciuto il suo patrimonio 
zootecnico e la produzione 
di latte già più che doppia 
di quella italiana. . _ 

Solo ITtalia presenta un 
bilancio fallimentare: mezzo 
milione di capi sòno scom¬ 
parsi nel giro di due ' anni 
dalle stalle del nostro paese. 
Nelle province della Valle 
Padana il .-fenomeno è anco¬ 
ra piu accenìjiatq: si calcolai 
— Secondò un* recente rilie¬ 
vo dell’Associazione lattiero- 
casearia — che ogni giorno 
spariscano nella « zona del 
latte» circa 1000 bovini. Mol- j 
te stalle si vuotano. In pra¬ 
tica la « sparizione » consiste 
nel fatto che' via via che il 
bestiame invecchia - viene 
macellato e non rimpiazzato 
con capì nuovi. In provincia 
di Milano, sede dei più gros¬ 
si complessi dell’industria 
del latte, alcune aziende 
hanno perduto il 20-25% del 
bestiame nel giro di 2 anni. 
Situazioni analoghe vengono 
segnalate a Modena. Vercehi 
e in numerose altre località. 
Le conseguenze sono sentite 
anche dai consumatori nei 
quali ricade, anche a causa 
di questa situazione, l'au¬ 
mento del prezzo della carne 
e, più recente, dei formaggi. 

Non c’è dubbio: la politica 
governativa, ostile nella pra¬ 
tica se non nella teoria (e 
gli esempi non mancano in 
nessuna provincia italiana) 
alle forme associative e coo¬ 
perativistiche, fa il resto. 
Conseguenza inevitabile: il 
contadino cerca fuori della 
terra nuove fonti dì reddito. 
Ma anche l'azienda capitali¬ 
stica della Valle Padana, co¬ 
si abbondantemente • forag¬ 
giata da tutti i governi de¬ 
mocristiani, con commoven- 1 


te continuità di tradizione, 
dimostra — e questo è senza 
dubbio l’aspetto più clamo¬ 
roso della crisi — di non es¬ 
sere iq grado non solo di for¬ 
nire carne e latticini secondo 
le esigenze del consumo (im¬ 
portiamo la metà dei for¬ 
maggi molli che consumia¬ 
mo, e oltre il 30% di carne) 
ma di garantire Io sviluppo 
del settore zootecnico, cardi¬ 
ne di uh’agricoltura moder¬ 
na. Perchè ? " '. ' > 

Gli agrari e la loro intel- 
ligentia rispondono: manca 
la manodopera. A Milano — 
spiegano — sarebbero neces¬ 
sari 15-16.000 mungitori e ce 
ne sono invece solo 10.000. 
In 10 anni 25.000 lavorato¬ 
ri hanno abbandonato i cam¬ 
pi. Otto giovani su 10 vol¬ 
tano le spalle all’agricoltura. 
Certo:- la manodopera è in¬ 
sufficiente; i giovani scappa, 
no dalle campagne. Ma di 
chi la colpa se non propr>| 
degli agrari e della politica 
governativa che hanno co¬ 
stretto. con contratti balordi 
e senza offrire una prospetti¬ 
va di rinnovamento, la gente 
dei campi ad andarsene ? 

> L'azienda capitalistica, che 
si identifica nella zona del 
latte, per il 99% con la ca¬ 
scina. è - superata. La crisi 
della zootecnia lo dimostra 
in maniera lampante. Il suo 
fallimento è la conseguenza 
di una politica agraria che 
si è affidata alle elargizioni 
abbondanti di denaro pub¬ 
blico e rinunciando a misure 
di riforma, le soli capaci di 
rimuovere situazioni di pri¬ 
vilegio. strozzature, carroz¬ 
zoni. i veri mali da cui è 
afflitta l'agricoltura. 

Possono tutti i nemici del 
la riforma agraria negare 
che la crisi della zootecnia è 
strutturale? Non sono forse 
gli attuali rapporti di pro¬ 
prietà che bloccano la tra¬ 
sformazione in senso moder¬ 
no delle aziende? E chi ha 
difeso con accanimento que¬ 
sti rapporti se non le forze 
che fanno capo in campo 
sindacale alla Confagricol- 
tura e alla « bonomiana » e. 
sul piano più strettamente 
politico, alla DC ? Ancora 
oggi, l’obbiettivo della DC 
è di impedire una politica 
di rinnovamento che comin¬ 
ci a liquidare le strozzature 
più evidenti (mezzadria, co 
Ionia affitto, ecc.). 

Orazio Pizzigoni 


Numerose ■ manifestazioni 
degli edili saranno tenute 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati nel corso dello sciopero 
di 48 ore indetto per giovedì 
e venerdì. Le principali ma¬ 
nifestazioni avranno luogo 
a Roma, a Firenze e a Bo¬ 
logna ma nella maggior par¬ 
te delle provincie particolar¬ 
mente interessate a questa 
lotta si annunciano analoghe 
iniziative. 

Già nel loro comunicato 
che proclamava lo sciopero 
di 48 ore per il 12 e 13 e 
quello di 72 ore per i giorni 
17, 18 e 19 settembre, i sin¬ 
dacati avevano sottolineato 
che la categoria è chiamata 
ad esprimere tutta la pro¬ 
pria combattività. Le mani¬ 
festazioni indette nel corso 
dell’astensione dal * lavoro 
mirano, appunto, a portare 
nelle piazze la protesta di 
questa grande categoria ope¬ 
raia forte di circa un mi¬ 
lione di unità. 

Sul piano della vertenza 
non si segnala nulla di nuo¬ 
vo al di fuori di un sondag¬ 
gio del ministero del Lavoro 
rimasto però sul terreno del¬ 
la pura informazione relati¬ 
va ai termini della rottura 
delle trattative. 

Come è noto i sindacati 
sono giunti alle decisioni di 
lotta dopo che gli industria¬ 
li si erano rifiutati persino 
di discutere essenziali riven¬ 
dicazioni riguardanti un so¬ 
stanziale miglioramento del 
contratto di lavoro e cioè: 
i cottimi, la struttura delle 
qualifiche, la possibilità di 
una contrattazione articola¬ 
ta nelle provincie, il salario 
garantito, i problemi delle 
Casse edili. 

Una ripresa delle tratta¬ 
tive — affermano i sindaca¬ 
ti — sarà possibile quando i 
datori di lavoro modifiche¬ 
ranno il loro atteggiamento 
negativo nei confronti di 
queste rivendicazioni e sul 
complesso delle questioni po¬ 
ste per il nuovo contratto 


Il Lerici-Pea 
ad Alberto 
Bevilacqua 

( - LERICI, 9 - 

Un poema inedito di Alber. 
to Bevilacqua, La rivolta del 
ventìdue, ha vinto il decimo 
premio Lerici-Pea. 

La scelta è stata compiuta 
da una giuria composta da Eu¬ 
genio Montale. Alfredo Schìaf. 
fini, Giovanni Tittarosa e Giu¬ 
seppe Ravegnani. >-■* 

Durante la cerimonia avve¬ 
nuta ieri sera a Leiici, è stata 
consegnata una medaglia allo 
editore Carpena che fondò il 
premio insieme con Enrico Pea 
e G.B. Angioletti. 

Le poesie premiate sono sta¬ 
te lette dall’attore Carlo D’An¬ 
gelo. 


in 10 anni 

+ 554 % 

Ventimila firme alla petizione del PCI contro 
ia speculazione - Prese di posizione della CCdL 
e della CISL - Il caso di Livio Pittiu 


Dal nostro inviato 

TORINO. 9. 

Che altro poteva fare Livio 
Pittiu? Sfrattato dai locali di 
una vecchia cascina in via Asi- 
nari di Bernezzo, dopo aver 
inutilmente cercato un nuovo 
alloggio a condizioni tollerabili 
per il suo salario, l'ex carabi¬ 
niere 6ardo immigrato a To 
rino si è accampato, con mas¬ 
serizie, moglie e figli sotto i 
colonnati di palazzo civico. 
« Che devo fare? », ha chiesta 
ai nottambuli che assistevano 
sconcertati alla scena Nessuno 
è stato in grado di dargli un 
consiglio. 

La stessa domanda 1 ’ hanno 
posta, scrivendo al sindaco, gl. 
inquilini dello stabile di v:a 
Garlanda 4 —* un caseggiato di 
cinque piani — ai quali il pa¬ 
drone ha aumentato l’affitto del 
40 per cento in un colpo solo: 
cinque giorni di tempo per de 
cidere. Via Garlanda è in Bar¬ 
riera di Milano, cioè in una 
delle zone più popolari della 
città. 

Di fatti simili, le cronache 
torinesi sono zeppe da almeno 
un paio d'anni a questa parto 
e persino il giornale della FIAT 
sta facendo la sua brava « cam¬ 
pagna per la casa». 

La FIAT, infatti, come le 
altre grandi industrie cittadi¬ 
ne. ne sa bene qualcosa della 
acutezza toccata dal problema 
della casa; a produrlo, infatti, 
è stato l’imponente flusso im- 
migratono (400,000 unità in 10 
anni) necessario ad alimentare 
l’espansione industriale. Ma la 
politica dei grandi padroni, otti¬ 
mamente rappresentati in sede 
di amministrazione comunale, 
si è esaurita nella cattura di 
questa fresca corrente di forza- 
lavoro senza porre alcuna at¬ 
tenzione ai problemi che il suo 
insediamento avrebbe generato 

A Torino, solo il 14.5 per 
cento degli appartamenti è oggi 
a fitto bloccato. Ben il 63,2 per 
cento degli appartamenti risulta 
a canone libero ed è 6u questa 
massa che si esercita incontrol¬ 
lata l’azione degli speculatori. 
In pratica, è quasi l’intera città 
— 227.500 famiglie su un totale 
di circa 360 mila — posta alla 
mercé delle società «immobi¬ 
liari» e di proprietari perfet¬ 
tamente assimilabili alla figura 
dell'usuraio senza scrupoli. Ri¬ 
spetto a dieci anni fa. la spesa 
per l’abitazione ha subito un 
aumento del 554 per cento, 
enormemente superiore a quello 
di qualsiasi altra voce; nello 
scorso mese di luglio, gli uffici 
statistici del Comune hanno do¬ 
vuto annotare un ulteriore au¬ 
mento del 14 per cento rispetto 
al luglio del '62. Secondo cal¬ 
coli effettuati dai sindacati, il 
45-50 per cento del salario me¬ 
dio di un operaio viene attual¬ 
mente assorbito dalla spesa per 
l’abitazione. 

La speculazione resta total¬ 
mente libera di condurre il suo 
gioco al rialzo. Così come sono 
congegnate le leggi in materia 
di locazione, di fronte al ma¬ 
gistrato è il cittadino preso per 
il collo dal padrone usuraio che 
si trova dalla parte del torto 
e le sentenze sono di sfratto. 
Per tenere il mercato sotto con¬ 
trollo. le « immobiliari » dosano 


Palermo 


scrupolosamente l’entità nume¬ 
rica delle nuove costruzioni: ne¬ 
gli ultimi quattro anni, mentre 
l’incremento della popolazione 
è risultato superiore alle 202 
mila unità, si sono fabbricati 
170 mila vani, vale a dire un 
numero • nettamente inferiore 
all'optimum del coefficiente di 
abitabilità valutato sulla base 
di una persona per vano. 

La Camera del lavoro ha dif¬ 
fuso ieri un nuovo documento 
in cui sottolinea l’esigenza di 
un provvedimento di blocco 
temporaneo dei fìtti e degli 
sfratti, il varo di una legge per 
l’equo canone « nel quadro di 
una legislazione urbanistica che 
imponga il controllo pubblico 
sulle aree» e l’impiego di ade¬ 
guati investimenti pubblici nel¬ 
l'edilizia, sia per la costruzione 
diretta di stabili, che per l’aiuto 
delle cooperative. L’esecutivo 
della CISL, dal canto suo. ha 
preso posizione per chiedere al 
governo « di affrontare concre¬ 
tamente con priorità inderoga¬ 
bile » i problemi dei fitti e del¬ 
l’edilizia popolare. Ancora, va 
segnalata un'iniziativa del Par¬ 
tito comunista che ha lanciato 
una petizione in cui si riven¬ 
dica. sul piano nazionale e lo¬ 
cale. una politica che garanti¬ 
sca la « casa per tutti »: sono 
già più di 20 mila i cittadini 
che hanno posto la loro firma 
in calce al documento. 

Piergiorgio Betti 


Assicurazioni 
auto: protesta 
del Sindacato 
Trasportatori 

SI è svolto a Firenze ieri 8 
settembre un convegno straor¬ 
dinario dei piccoli autotraspor¬ 
tatori aderenti alla CGIL della 
Emilia. Romagna e Toscana. E’ 
stata elevata una vibrata pro¬ 
testa contro l’orientamento as¬ 
sunto dal ministro Tognj favo¬ 
revole in linea di massima agli 
aumenti delle tariffe per la re¬ 
sponsabilità civile richiesti dal- 
l’ANIA. 

Interrogazione 
sui missili 
tedeschi 
in Sardegna 

Il compagno sen. Pirastu ha 
presentato, a nome del gruppo 
comunista del Senato, una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Difesa per sapere se il governo 
ha concesso il suo assenso per 
la effettuazione di una serie 
di esperimenti missilistici in 
Sardegna per cento della Ger¬ 
mania di Bonn. Il compagno 
Pirastu ha chiesto di conosce¬ 
re le ragioni che hanno fatto 
preferire — al fine della eser¬ 
citazione missilistica tedesca — 
il territorio italiano invece di 
una zona della Repubblica Fe¬ 
derale. 


Paralisi amministrativa 
per la crisi siciliana 


Dalla nostra redlazione 

- PALERMO, 9. 

La crisi regionale che si pro¬ 
lunga ormai da oltre tre mesi 
e che è stata caratterizzata, 
come è noto, dalle dimissioni 
del quarto governo di centro¬ 
sinistra presieduto dall’onore¬ 
vole D’Angelo, entra domani 
nella sua fase decisiva. 

Alle 17, infatti, i capi dei 
gruppi parlamemari si incon¬ 
treranno per rultima volta col 
presidente delTAssemblea re¬ 
gionale. Lanza, il quale, come 
si sa, ha sviluppato un’azione 
mediatrice per tentare di tro¬ 
vare un accordo tra governo e 
opposizioni che consenta, con 
la approvazione dell’esercizio 
provvisorio del bilancio (boc¬ 
ciato clamorosamente 40 giorni 
or sono) lo sblocco della pe¬ 
sante situazione amministrati, 
va della Regione, presso la 
quale ogni pagamento è bloc¬ 
cato da tempo per la mancan¬ 
za del bilancio o quanto meno 
dell'eisercizio provvisorio. 

In quella sede, la DC dovrà 
dare una risposta alle respon 
sa bili condizioni avanzate dal 
PCI e dalle altre opposizioni 
al quadripartito: accantona¬ 
mento della proposta di aboli¬ 
zione del voto segreto e an¬ 
nuncio che il governo è pronto 
a dimettersi * prendendo atto 
della mancanza di una reale 
maggioranza. Il PCI è disposto 
a trattare sui tempi- 

Poco prima della riunione 
convocata dail’on. Lanza (e 
che precederà la seduta del- 
rÀssemblea regionale) si terrà 
una riunione ad alto livello tra 
i «Ieaders» regionali della DC. 
del PSI. del PSD! e del PRI. 

Un appello al senso di re¬ 
sponsabilità delle forze demo¬ 
cratiche « autonomiate è ve¬ 


nuto proprio ieri dalle piazze 
dell'isola, dove a diecine si so¬ 
no svolti comizi e manifesta¬ 
zioni del PCI per reclamare la 
formazione di un governo re¬ 
gionale che esprima la reale 
svolta a sinistra che gli elet¬ 
tori hanno sollecitato col voto 
del 9 giugno. 

9- *• P- 


E' morto 
Giuseppe 
Ganduscio 


FIRENZE, ». 

Tn una clinica cittadina ai è 
spento sabato scorso Giuseppe 
Ganduscio. Lo scomparso ap¬ 
parteneva al Comitato centrale 
della Consulta italiana per la 
pace, e aveva attivamente lavo¬ 
rato per costituire la Consulta 
della pace a Palermo. 

Alla famiglia e alla Consulta 
della pace le condoglianz* del 
nostro giornale. 


Il BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 20.792.269.235 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.788.597.191 

comunica alla Clientela che nel proprio 
Padiglione alla 

XXVII FIERA del IEVANTE 

PIAZZALE DELLE NAZIONI 

funziona un proprio SPORTELLO BANCARIO 
per le occorrenze degli Espositori e dei 
Visitatori 

. ■ 

Altra SPORTELLO fansiana presso l« 

« BORSA DEGLI AFFARI» 

(Box n. 27 - Viale Ionio „ 1. piano) 
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Negli ultimi sei discorsi : ; 
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di Paolo VI 


La « gravità » dei tempi e il richiamo 
al rigore dottrinale • La condanna degli 
«errori» e l'egemonia cattolica 



Questa - testimonianza v sugli avvenimenti 
[del 10 settembre 1943 a Roma è stata scritta 
dal ten. Pietro Mascioli, del IV reggimento 
carristi, un anno dopo, il 22 giugno 1944, a 
pochi giorni dalla liberazione della capitale. 
La spoglia semplicità della narrazione, la fre¬ 
schezza dei ricordi, la vivacità delle immagini 
e degli episodi visti e vissuti, conferiscono a 

• * - ' . t . . . ■ t 

questo « rapporto » un sapore pungente, una 
singolare efficacia. Il tenente Mascioli era uno 
di quegli ufficiali che volevano battersi con- 

\ ■ t ■ 

tro i tedeschi. La viltà e il tradimento dei capi 
condussero invece allo sfacelo. Ma, nel tre¬ 
mendo disastro, nasceva già la guerra par¬ 
migiana. 


Nel breve volgere di una 
settimana * il 1 Papa ha pro¬ 
nunciato ben sei discorsi dai 
quali più di un elemento 
impegnativo di carattere dot¬ 
trinale e politico si può trar¬ 
re per uscire da una ridda 
astratta di congetture. Que¬ 
sti interventi offrono, infat¬ 
ti, sul . piano della cronaca 
e della critica quotidiana, le 
più fresche testimonianze 
deH’orientamento del nuovo 
Pontefice. Paolo VI ha par¬ 
lato successivamente ai par¬ 
tecipanti alla conferenza del¬ 
le Nazioni Unite sul turi¬ 
smo, ai fedeli di Frascati, 
agli studenti della Federa¬ 
zione Universitaria Cattolica 
Italiana, alle donne parteci¬ 
panti all’assemblea generale 
deirUnione Europea Femmi¬ 
nile, ai delegati della Setti¬ 
mana Italiana di « aggiorna¬ 
mento pastorale * e, dome¬ 
nica scorsa, ai fedeli di Gen- 
zano. 

Si tratta di interventi, e- 
sortazloni e saluti che, pur 
partendo dalla diversa oc¬ 
casione di circostanza, han¬ 
no rivelato alcuni punti in 
comune di notevole interes¬ 
se. Per primo segneremmo 
un tono di preoccupazione, 
se non di allarme, che pare 
contrastare coll’ottimismo di 
fondo, coll’appello alla spe¬ 
ranza e alla fiducia nei tem¬ 
pi attuali, più volte manife¬ 
stati, nei discorsi e nei fatti, 
da Giovanni XXIII. E non 
è • certo questione di • diffe¬ 
renziazioni psicologiche e dii 
temperamento. Nel pressan¬ 
te appello di Paolo VI ai 
suoi ascoltatori è tornato più 
di una volta un vero e. pro¬ 
prio giudizio, quasi allarma¬ 
to, sui pericoli del mondo 
contemporaneo e un monito 
sul bisogno urgente di farvi 
fronte, con un maggiore im¬ 
pegno teoretico e pratico. 

Parlando a Frascati lune¬ 
di 2 settembre il Papa di¬ 
ceva che « i tempi sono gra¬ 
vi»; rivolgendosi il 6 set¬ 
tembre ai delegati della set¬ 
timana di aggiornamento ri¬ 
peteva, richiamandosi a un 
testo delle scritture, che si 
attraversano giorni tempe¬ 
stosi; nelle altre occasioni 
insisteva sul rafforzamento 
del rapporto disciplinare tra 
gerarchia e laicato e sulla 
necessaria preminenza del 
cattolicesimo nella = vita ci¬ 
vile. ” • • : ' V • = _ '= 

E ciò su una scala Inter¬ 
nazionale. Affrontando il 
problema ' della prospettiva 
di unificazione europea. Pao¬ 
lo VI ha posto apertamente 
come punto essenziale per 
la sua realizzazione l’egemo¬ 
nia ' della dottrina e della 
cultura cattolica. < Abbiamo 
■ la convinzione — ha detto 
infatti ai giovani universi¬ 
tari della FUCI — che la 
fede cattolica possa- essere 
un coefficiente di incompa¬ 
rabile valore per infondere 
vitalità spirituale a quella 
cultura fondamentale unita¬ 
ria, che dovrebbe costituire 
l'animazione di una Europa 
socialmente e politicamente 
unificata ». Per illustrare 
maggiormente il disegno di 
una Europa unita sotto il se¬ 
gno dell’egemonia ; cattolica, 
il Papa ha fatto il nome non 
solo, di Rosmini, ma dello 
storico cattolico inglese Bel- 
loc. (Ma Belloc non era l’uo¬ 
mo che polemizzava aspra¬ 
mente contro lo sviluppo eco¬ 
nomico favorito in Inghilter¬ 
ra dalla Riforma protestante 
e invocava una < ricostruzio¬ 
ne sociale * di tipo utopisti¬ 
co - reazionario classico?) 
Sono richiami — s’è detto 
più d’uno — ■ che rischiano 
di far smarrire quell’invito 
al dialogo, quella accettazio¬ 
ne del « pluralismo » dei con¬ 
tributi e dei punti di par¬ 
tenza che erano gli aspetti 
culturalmente più nuovi del 
pontificato precedente. i 
Il discorso culturale che 
Paolo VI va sviluppando 
nelle - sue più recenti allo¬ 
cuzioni (con - un’insistenza 
catechistica e didascalica as¬ 
sai familiare a Pio XII) ha 
acquistato inoltre un aspet¬ 
to più rilevante sul terreno 
politico in occasione di un 

f >reciso riferimento fatto al- 
a questione degli « errori » 
del mondo moderno. 

Non a caso Paolo VI, nel 
discorso già ricordato del 6 
settembre, ha preso lo spun¬ 
to dal vocabolo, ormai fa¬ 
moso, di - « aggiornamento * 
che Giovanni XXIII ^doperò 
per fare intendere lo spirito 
‘ nel quale doveva nv« v<~ 
re il Concilio Ecumenico. La 
• precisazione che Paolo VI 
fornisce al modo come vada 
oggj intesa questa esigenza 
di aggiornamento della Chie- 
r sa, se non stravolge il signi- 
i ficaio originario, certo lo mo¬ 


difica notevòlmente. , • 

Il Papa, infatti, non solo 
sottolinea del Yaggiornamen¬ 
to l’aspetto « pastorale » più 
immediato, ma cosi ne deli¬ 
mita l’ambito: « Non si cre¬ 
da che questa sollecitudine 
pastorale, di cui oggi la Chie¬ 
sa si fa programma preva¬ 
lente, che assorbe la sua at¬ 
tenzione e impegna ìa .-ua 
cura, significhi cambiamento 
di giudizio circa errori dif¬ 
fusi nella nostra società e 
già dalla Chiesa condannati, 
come il marxismo ateo, ad 
esempio. Cercare di applica¬ 
re rimedi salutari e premu¬ 
rosi ad una malattia conta¬ 
giosa e letale — prosegue il 
passo dell’allocuzione — non 
significa mutare opinione su 
di essa, sì bene significa cer¬ 
care di combatterla non so¬ 
lo teoricamente, ma pratica- 
mente, significa far seguire 
alla diagnosi una terapia; e 
cioè alla condanna dottrinale 
la carità salvatrice ». 

La sapiente dosatura delle 
espressioni e degli accenti 
non ha impedito che molti 
organi di stampa reazionari 
abbiano interpretato il pas¬ 
so come un invito a ripren¬ 
dere una lotta ideologica 
acuta, a ribadire veti e con¬ 
danne. con o senza « cari¬ 
tà ». E. più significativo è 
il fatto che il direttore del- 
ì’Osservatore Romano, nello 
stesso giorno in cui pubbli¬ 
cava queste affermazioni del 
Pontefice, abbia sentito il 
bisogno di cavarne una illu¬ 
strazione strumentale, anti¬ 
comunista, assai accesa. Rai¬ 
mondo Manzini lamentava 
subito « il dilatarsi della pe¬ 
netrazione comunista » éd 
esortava i cattolici, nel par¬ 
tito, nel sindacato, nello Sta¬ 
to, là . superare in • attivismo 
i comunisti, a contrapporsi 
in modo più organizzato, a 
questa malattia « contagio¬ 
sa e letale ». • 

E’ vero che non basta una 
chiosa di Raimondo Manzini 
ad indicare di per sè una 
svolta di orientamento gene¬ 
rale. Senonché questo insor¬ 
gere pressante del richiamo 
alla funzione integrale del 
cattolicesimo nella vita so¬ 
ciale, culturale e civile ita¬ 
liana ei europea, questa in¬ 
sistenza sui combattimenti 
da condurre di fronte a tem¬ 
pi gravi e calamitosi, questo 
bisogno di • richiamare con¬ 
danne ed errori, questo « spi¬ 
rito di difesa » rigoristico e 
precettistico, più difficilmen¬ 
te si conciliano con una pre¬ 
sa di coscienza « storicisti¬ 
ca », con il riconoscimento 
dei valori di cui, nella storia, 
sono portatori altri movi¬ 
menti e altri ideali. Eppure 
questo era l’approdo più sal¬ 
do della « Pacem in terris », 
il suo stimolo più fecondo. 


Uh aspetto degli scontri a Roma nelle prime giornate del settembre del ’43. 
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Ricordi d’un ufficiale che combattè per la difesa di Roma 

a ragazza mi portò un caricatore 


In via Cairoli i cittadini chiedono armi: ho solo un '91 e un caricatore - I tedeschi si avvicinano pervia principe Ame¬ 
deo: ne uccido due - Arriva un carro armato Italiano, un momento di speranza, poi dalla torretta sbuca un tedesco 
col mitragliatore - Il massacro d # una colonna di nostri soldati davanti all'albergo Massimo d'Azeglio 


Appresa da Radio Roma, verso le ore 13 del 10, la sospensione delle trattative tra il maresciallo Caviglia 

ed i tedeschi, finii in fretta idi mangiare e uscii di casa. Arrivato al Reggimento con il Ten. F or nari (potevano 

essere le ore 15 o le 15,30) venni a conoscenza dal colonnello Madonna che il cap. Battisti aveva inviato una 

richiesta scritta di un medico e di munizioni sul luogo di combattimento alla Piramide di Caio Cestio e che gran 

parte della Compagnia M. 13/41, nella impari lotta contro l'invasore, era andata distrutta. Chiesi al colonnello 

Madonna, in qualità di ufficiale «A», di potere andare anche io con il medico. Il colonnello acconsentì, avvertendomi di non 
passare per piazza Venezia, ove sembrava stessero svolgendosi dei [combattimenti. Dopo cinque minuti, con una vettura del 
comando di reggimento, uscimmo dalla caserma • diretti a San Paolo: io il ten. medico Miliano, il caporalmaggiore infermiere 
Ermini e l’autista Mario Bosi. Arrivati all’altezza dello Scalò Merci S. Lorenzo, alcuni civili, agitando le braccia e sconvolti in 
viso, ci fecero cenno dì fermarci e ci avvisarono che in piazza Porta Maggiore gruppi di tedeschi inibivano il passaggio a 

chicchessia sparando, e che - 7 -:- —7 -- 7 -'- 7 ———:-- 1 -- . ~ . . 

dall’ambasciata tedesca, fa- saltò essere la signorina Pe-ìzione da parte dell’tnvasore. 1 partito da via Giovanna dt Massimo d Azeglio, lato via 
scisti e tedeschi 15 facevano ri Erminia, cameriera della] Spostatomi verso la Casa deli Bulgaria angolo via D’Azc- Giovanna, di Bulgaria. Citta- 

* • _ a • r t 1 ^ __ J _ M ri_ . Jf - > I . /i v Ani «vi ni «im pnrnonfo A orti 4 fir/If*. 




giungere i nostri compagni Inseritoil caricatore; pini- quaiè, : dòpo 'avermi' comuni- Bulgaria n 8) e mi doman- venire dalla . nostra - parte 
per quella strada, ordinai di tai su un tedesco che, a di- cgto con aria trionfante * di dò se potevo interessarmi di gli autocarri. In tal modo, 
passare per la via Tiburtina. stanza di 150 metri veniva aver fatto fuori » cinque te- far rimuovere subito la sai- pensavo, si poteva imbasti- 
Arrivati in via Cairoli, al - avanti p ridosso di un pa- deschi, mi disse che sarebbe ma; feci capire al capo sta- re un velo di resistenza. . 
cuni cittadini ci sbarrarono lazzo in via Principe Ame- ritornato in caserma; lo pre- zione che la cosa, almeno per II sergente si diresse di 
la strada per chiederci ar- deo; lo colpii. Un attimo do- gai allora di far presente al allora, non era fattibile, co- corsa dove l'avevo coman- 
mi e per avvisarci che da vo cadeva sotto il- secondò colonnello Madonna l’assolu- munque, non appena possi- dato; senonché, arrivato che 
via Principe Eugenio e piaz- colpo un altro tedesco che tc necessità di inviare sul bile, avrei provveduto in vie- fu davanti agli autocarri, un 
za S. Maria Maggiore nu- si era scostato rapidamente posto 2 o - 300 ' uomini ar- nlo. - ■ - - fuoco infernale di fucileria, 

elei di tedeschi sparavano al- dullo stesso lato della via mati. l -. - Durante tale colloquio la di mitraglia e di bombe a 

la cieca e facevano prigio- per portarsi a quello prospt- Partito il sottotenente Di situazione era progredita. Ri- inano si riversò sui ■ nostri 
niero chiunque incontrasse- dente..- • % Giansante, il caporalmaggio- cordo che, sporgendomi dal- arditi, che si accingevano a 

ro. Decidemmo allora di an- -Non ricordo quel cne av- re Ermini mi avvertì che il la porta dell’ufficio anzidet- scendere, da tutta loia deo¬ 
dare al nostro distaccameli- venne immediatamente dopo, capo stazione delle tram vie to, mi accorsi di colpi iso- l Albergo Massimo d Azeglio 
to in via Manin per prende- Ricordo solo che feci entra- dei Castelli desiderava par- lati provenienti dalla parte che <Ja su via Giovanna dt 
re armi e concertare un’ozio- re : la macchina nel cortile lare con un ufficiale. Reca- dell’albergo Massimo d’Aze- Bulgaria. Credo che . nessuno 
ne; ma il portone del Liceo del dormitorio delle ferro- turni nel suo ufficio, il capo gito verso di noi. Nello stes- si sia salvato. La situazione 
€ Umberto I » era chiuso. De- vie dello Stato in via Viml- stazione mi mostrò la salma so istante notai degli auto- era, purtroppo, ormai chiara, 
cisi di raggiungere assoluta- naie n. 3, per risparmiarla di un civile, ucciso un mo- carri pieni di nostri soldati ’ Ci ritirammo entro la sala 
mente la mèta: - venimmo a'danneggiamenti o requisì- mento prima da un colpo fermarsi avanti all'albergo d’aspetto delle tramvie dei 
nella determinazione di ten- ~ Castelli per decidere il da 
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Paolo Spriano 


f gesuiti 
americani 
attaccano 
il S. Uffizio 

NEW YORK, 9. 

Il reverendo Robert A. Gra¬ 
ham, noto studioso gesuita, 
scrivendo nel numero del 14 
settembre ■ del settimanale 
« America », chiede al Con¬ 
cilio ecumenico vaticano di 
fornire garanzìe per la libera 
attività degli intellettuali cat¬ 
tolici. . 

« E* evidente —- scrive pa¬ 
dre Graham — che l’intellet¬ 
tuale cattolico, come cattoli¬ 
co, riconosce- l’alta autorità 
della Chiesa, la validità del 
cui insegnamento soprannatu¬ 
rale, come Pio XII ha sotto- 
lineato in uno dei suoi mes¬ 
saggi, non dipende dalla ra¬ 
gione puramente umana. Egli 
ha pertanto diritto di atten¬ 
dersi un trattamento equo e 
cortese. 

« Bisogna sperare — aggiun¬ 
ge l’autore — che queste ga¬ 
ranzie saranno fomite alla 
prossima sessione del Concilio 
o dalla prossima revisione del 
codice di diritto canonico ». 

Nel suo articolo padre Gra¬ 
ham svolge anche alcune con¬ 
siderazioni sulla procedura del 
Sacro Uffìzio, che ha .tra i 
suoi compiti quelli di salva¬ 
guardare la dottrina, giudi¬ 
care casi di eresia ed esami¬ 
nare e condannare libri e pub¬ 
blicazioni considerati perico¬ 
losi per la fede e la morale. 

L’autore ricorda a propo¬ 
sito dell’attività del Santo Uf¬ 
fizio il caso di libri ed arti¬ 
coli giudicati senza che fos¬ 
sero stati sentiti i loro autori, 
l’allontanamento di insegnanti 
senza che contro di loro fos¬ 
sero state mosse accuse spe¬ 
cifiche. 


-r 

uh 






tare ogni strada per trova¬ 
re una breccia ove passare. 

Ma, giunti all’altezza dell’in¬ 
crocio via Cavour-via Prin¬ 
cipe Amedeo . fummo fatti 
segno a colpi di fucile mi¬ 
tragliatore da parte di tede¬ 
schi che sparavano dall’an¬ 
golo via Cavour-via Giovan¬ 
na di Bulgaria. - 

Io avevo ordinato all’au¬ 
tista di puntare sulla Stazio¬ 
ne; senonché, ' per uno di 
quegli intuiti di inspiegabile 
origine, l’autista - disobbedl ■ 
sterzando bruscamente a si¬ 
nistra per via Principe Ame- . 
deo ed evitando una raffi¬ 
ca che ci sfiorò. Essendo or¬ 
mai chiaro che la situazione, 
almeno della zona dove et 
trovavamo era alquanto cri¬ 
tica, decisi di telefonare al 
colonnello • Madonna per 
esporgli la situazione stessa 
e chiedere adeguati rinforzi . 

Fermata la macchina da¬ 
vanti all’Albergo Nizza, in¬ 
sieme al ten. Miliano ed al 
caporalmaggiore Ermini, mi '■ 
recai all’entrata di servizio 
dell’Albergo Diana (netta 
strada privata via di Villo 
Montalto n. 7). 

Vista l’impossibilità dt 
metterci in comunicazione 
con il Reggimento (era an¬ 
che presente la sig.ra Maria 
Passarelli — attuale cuoca 
dell’Albergo Diana) e con¬ 
statato » che la folle e rab¬ 
biosa sparatoria dei tedeschi 
aumentava d’intensità, deci¬ 
si a fortiori, di rinunziare al 
compito e di difenderci, co¬ 
me potevamo, contro ali in¬ 
vasori. ....... 

Fattomi consegnare dal- 
l’autista il moschetto mi por¬ 
tai con il caporalmaggiore 
Ermini davanti al bar situa¬ 
to all’angolo via Viminale- 
via Principe Amedeo, da do¬ 
ve scaricai sette colpi contro 
le i finestre della Casa del 
Passeggero da cui partiva¬ 
no colpi sulla strada. ' 

Rimasto senza munizioni, 
intervenne l’imprevisto. Una 
donna, da una finestra del- 
l’ultimo piano dello stabile 

sito in via Principe Amedeo - 1 v >• fTW.' .i. • *..:\i 

e segnato col n. 2, mi gridò /* : ' v «’ —V 

di attendere: dopo alcuni $c- >;> •/ i' * * rfC « 

condì la ragazza mi conse- ì-V- v 

gnava un caricatore per mo- , K .òt < '''.r'-./A > i Ut 

schetto. (Particolare strano: ■ 

quella ragazza, da me inter- La stazione radio delI’Eiar, a Roma, presidiata da un cannoncino anticarro la mattina 
rogata il 6 giugno 1944 ri- del 9 settembre 194J. 



Castelli per decidere il du 
farsi. Tra i presenti c’erano 
due signorine, un soldato di 
fanteria, alcuni uomini e 
l’addetto militare della le¬ 
gazione di Svezia presso il 
Quirinale. La nostra posizio¬ 
ne era difficile, perchè il lo¬ 
cale entro cui stavamo non 
era defilato °l tiro. Comun¬ 
que ero deciso a venirne fuo¬ 
ri. Feci alcuni passi verso 
la Casa - del Passeggero, 
quando fui richiamato da un 
rumore - di carro armato. 
Esultai : pensando a . nostri 
rinforzi. Infatti vidi venire 
un carro L . pilotato dal sot¬ 
totenente Cerletti che chia¬ 
mai a gran voce. Ma quando 
l’ufficiale alzò le mani in¬ 
crociandole, capii che era 
stato fatto prigioniero. * 
Infatti ? il : capo . carro era 
un tedesco > che puntava il : 
fucile mitragliatore verso il '■ 
sottolenente Cerletti. Segui¬ 
vano due"o tre camionette 
con paracadutisti tedeschi 
Rientrai immediatamente 
nella sala d’aspetto per at¬ 
tendere che il drappello pas- ’ 
sasse oltre. Invece, le tre ' 
camionette si fermarono pro¬ 
prio davanti all’albergo Nord 
Nuova Roma a 5 metri da 
noi. Ormai l’unica soluzione 
era di attendere e di evita¬ 
re la cattura da parte dei 
tedeschi. : Per evitare che 
qualche tedesco, vedendo la 
porta d’ingresso sgombra vi 
entrasse, feci serrare parte 
dei civili sulla porta per si¬ 
mulare la presenza di una 
gran folla. .■■■ -, 

Dopo qualche tempo (pas¬ 
sato tra una fonata allegria, 
contrappuntata dagli scoppi 
e dai sibili dei proiettili) il 
caporalmaggiore Ermini, che 
aveva il bracciale della 
C.R.I. . mi chiese di approfit¬ 
tare di un’autoambulanza 
per raggiungere la caserma, 
o per lo meno per avvicinar¬ 
si ad essa: gli detti il per¬ 
messo incaricandolo di far 
presente la situazione al co¬ 
mando. Raggiunse di corsa 
l’autoambulanza che subito 
si mosse. — ■ 

Cominciava ad annottare 
ed i colpi fuori, erano cessa¬ 
ti; ma dentro di noi crolla¬ 
vano molti miti. ... , - 

Roma 22 giugno 1944 

.Pietro Mascioli 


In ricorrenza dell'armistizio 

I Corona d’alloro 
1 dove affondò 

. la «Roma» 

9 Con varie cerimonie, pubbliche e private, seno 
| stati commemorati ieri in tutta Italia i milletre- 
centocinquantuno uomini che, con l’ammiraglio Car¬ 
lo Bergamini, perirono il 9 settembre 1943 nell'af- 

■ : fondamento della corazzata « Roma », bombardata 
I dai tedeschi a ponente dell’Asinara. < > 

■ ■ Alle 3 del mattino del 9 settembre alla testa di 
| tutta la flotta superstite dopo tre anni di guerra, la 

... « Roma ». uscì dal porto della Spezia. Le navi erano 
, a poche miglia dall'Isola di Asinara quando furono 
■,. attaccate da un gruppo di quindici bimotori della 

■ ’Luftwaffe, partiti da Istres, presso Marsiglia. Cia* 
I scun aereo portava una bomba da 1400 chili, ca* 
| pace di trapassare corazzature molto spesse. - 

Alle 15,45 la « Roma » — nonostante il fuoco con¬ 
traereo — fu colpita da una di queste bombe, che 

■ ne.ridusse la velocità; alle 15,50 una seconda bomba 

■ orovocò lo scoppio della Santa Barbara e spezzò 

■ In due la nave, che affondò rapidamente. Le altre 
| navi recuperarono, su 1948 uomini di equipaggio, 

522 naufraghi, dei quali 26 morirono in seguito alle 
ferite riportate. 

■ * Una particolare cerimonia commemorativa dei 
I ' 1 caduti della « Roma » si è svolta ieri nelle acqua 

■ dove si svolse la battaglia: una corona d’alloro è 
| stata gettata in mare. 

■ ROMA 

Manifestazione 

1 al « .Verano » 

• TX*:*. »--_"* - 

L’Associazione Nazionale Famiglie Italiane Mar- 

■ tiri Caduti per la Libertà della Patria (ANFIM), nel 

2 quadro delle manifestazioni dei 20. anniversario della 
fi difesa di Roma, ha promosso una celebrazione al ci- 

■ mitero del Verano. • . .. 

Erano presenti i rappresentanti dei due rami del 
Parlamento, il sindaco di Roma, prof. Glauco Della 
! Porta, il Presidente dell’Amministrazione provin- 

■ ciale, nonché una numerosa rappresentanza di 
I funzionari del comune e dell’amministrazione pre¬ 
fi vinciate. • 

Assistevano inoltre rappresentanze di associazio- 
ni combattentistiche, di arma, e partigiane, fra cui 
fi l’Istituto nazionale del nastro azzurro, la Federazione 
» provinciale dei combattenti e reduci, l’Arma del 
1 . granatieri, delia marina, dell’aeronautica, della «e- 
fi zione di Roma dell’artiglieria. 


| SANTUARIO 


L 


Monumento 
al partigiano 

Domenica mattina a Sant’llario d’Enza (Reggia 
Emilia) si è svolta una grande manifestazione uni» 
taria con la partecipazione di tutti i gonfaloni del 
comuni della provincia e di rappresentanze di tutti 
i partiti antifascisti, delle associazioni partigiane e 
delle autorità civili e militari. Era presente sul paleo 
anche papà Cervi. -• ■ ^ ■ ■ ' ' 

In occasione della manifestazione celebrativa del¬ 
l’otto settembre i stato scoperto un monumento al 
partigiano. Oratore ufficiale è stato il compagno • 
•en. Pietro Secchia; ha portato un saluto alla mani¬ 
festazione anche il rappresentante della Democra¬ 
zia Cristiana. 

PARMA 

Ricordato 
il sacrificio 
dei carristi 

A Parma è stato ricordato il sacrificio di sei car» 
risti del 433. Battaglione, che all’alba del 9 settem¬ 
bre 1943 caddero combattendo contro I tedeschi do¬ 
po una battaglia durata più di due ore. Quattro carri 
armati e 20 semoventi giunti a Parma da Fidenza 
furono attaccati quel giorno dai tedeschi e infersero 
loro durissime perdite. 

Un picchetto armato del Reggimento Cavallsg- 
gieri Aosta di Reggio Emilia ha prestato servizi* 
d’onore davanti alla lapide di piazzale Marsala che 
ricorda il sacrificio dei asi carristi. 
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| La «difesa di Roma» | 
i celebrata in Comune i 


Iniziativa per la casa 


> -<< 


i 


Il primo ciclo delle celebra¬ 
zioni dedicate alla Resistenza 
nel ventesimo anniversario del¬ 
l’otto settembre, si è concluso 
ieri con la seduta solenne del 
Consiglio comunale. Nel preto¬ 
rio dell’aula di ‘ Giulio Cesare 
hanno preso posto, •' vicino ai 


ciato il suo discorso. « I » fatti 
che vanno sotto il nome di di¬ 
fesa di Roma — egli ha detto 
— hanno una loro consistenza 
che non va trascurata, arfche se 
poco è - stato fatto finóra > per 
fare meglio conoscere una pa¬ 
gina che 1 salva l’onore italiano 


I 


Due leggi 


I l Iictiuiu pi t'du pur» LU, * VILIIIU Hi 

? membri dell’assemblea capito- >» un * momento di estrema 

. i* . . « . . .. .... . i:\jnntil r«i noi fittolo enoniommn 


I 


lina, i sindaci delle città deco¬ 
rate di medaglia d’oro cinti del¬ 
la fascia tricolore. Lo spazio ri- 
I servato al pubblico - era quasi 

* interamente occupato dai tren- 

| totto gonfaloni del comuni de- 

I corati, che facevano da sfondo 

■ all’assemblea. I posti a sedere 

I ' erano ■ dedicati alle varie rap- 
l presentanze , delle organizzazio- 

I ni partigiane e coinbattentisti- 

■ che, ai parlamentari, ai consi- 

I glieri provinciali ed alle auto- 

. rità. Il governo, anche in que- 

I < sta occasione, è stato l’unico 

assente. Si è fatto rappresen- 
| tare dal prefetto Colona. 

* Tutti i presenti si sono alza- 
ti, quando il sindaco ha coniin- 


sventura nel quale scontammo, 5 
con un nodo giunto al pettine, 
tutti i difetti strutturali 1 del- . 
l’Italia • unita,, insieme ' con la ' 
devastazione morale recata nel¬ 
la coscienza civica da ventan¬ 
ni di dittatura ». Il sindaco, ter¬ 
minando tra gli applausi il suo 
discorso, ha confermato poi che 
nei mesi prossimi saranno ri- ' 


I 


I 


I 


da applicare 


cordati gli altri episodi del con¬ 
tributo di Roma alla Resistenza. 

La proiezione del film sulla 
lotta partigiana « Giorni di fu¬ 
rore », che avrebbe dovuto aver 
luogo ieri sera, è stata rinviata 
di qualche settimana. Sembra 
che, per l’occasione, venga or¬ 
ganizzata una serata al Teatro 
dell’Opera. 


Si chiede : 


J 


un quartiere cooperativo 


I II giorno 


I 


Oggi, martedì 10 set- , 
I tembre (253-113). Ono- 

■ mastico : Ptlli-hnrla II 


piccola 


mastico : Pulcheria. Il 
sole sorge alle 5,56 e 


I T.ima iilllmn « cronaca 


Luna, ultimo quarto. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 27 maschi e 78 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 23 femmine, dei quali 5 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
5 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 11, massima 22. Per oggi 
i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura stazionaria. 


Autolinee 


Le organizzazioni sindacali di 


categor^i. hanno confermato lo 
sciopero, già preannunciato per 
i giorni 10 e 11 settembre dei 
lavoratori della Marzano. Le 
cause dell’agitazione sono da 
ricercarsi nell’ atteggiamento 
della Marzano che non rispetta 
Il contratto di lavoro. 


« 
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Guidonia 


i 


I 


I 


I 


I 
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In migliaia 
al Festival 
dell'«Unità» 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


Un notevole successo 
ha ottenuto domenica il 
Festival dell’Unità orga- 

I nizzato alla perfezione . 
dai oempagni di Guido- | 
nia. 1 

I Migliaia di cittadini I 
hanno partecipato ai fe- | 

I steggiamenti e sono sta¬ 
ti presenti al comizio te- I 
nuto dalla compagna * 

I Giuliana Gioggi. ■ 

Alta festa era anche | 

I presente - una delegazio¬ 
ne del PSI. Il vice sin- I 
daco socialista compa- « 

I gno Loi ha preso la paro- ■ 
la per portare il saluto I 
del socialisti di Guidonia. 




partito 


Convocazioni 


Dibattiti sul movimento ope¬ 
raio internazionale: Torpignat- 
tara, ore 20 con Modica; Cen- 
tocche Abeti, ore 20 con Lom¬ 
bardo Radice; Alberane, ore 17 
(cellula Poligrafico) con Trivel¬ 
li; Falasche, ore 18 comizio di 
Ranalll; Torre Maura, ore 20 
attivo con Natalini; Portamag¬ 
giore, ore 20, comitato direttivo 
con Cenci. 

Nuova Alessandrina, ore 28, 
attivo con Ciuffini; San Loren¬ 
zo. ore 17. cellula « Deposito lo¬ 
comotive di San Lorenzo » con 
Bencinl; ore 18. Cinque Archi 
(Velletri) assemblea con Velie- 
tri; ore 18. Pratolungo (Velie- 
tri). assemblea con Cesaroni; 
ore 18. Acqua Palomba (Velie- 
tri). assemblea con Sacco; ore 
20. Celio, comitato direttivo con 
Zatta; ore 20, Campiteli!, comi¬ 
tato direttivo e Collegio dei 
Probiviri. 


Amici Unità 


Alle 19 di venerdì, riunione 
del Comitato provinciale « A. 
L T . » per discutere le « Iniziative 
del giornale e la diffusione del- 
l’Dnità ». 


Provincia 


Il presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, dottor Nicola 
Signorello, con una delegazione 
della Giunta e del Consiglio 
provinciale, ha partecipato ieri 
mattina alla messa, celebrata 
per iniziativa dell’ANFIM, in 
suffragio dei Caduti per la di¬ 
fesa di Roma. Prima del rito 
la delegazione ha deposto co¬ 
rone d’alloro presso la lapide 
commemorativa di Porta S. 
Paolo e dinanzi al cippo di 
Porta Capena. 

Giovedì il Consiglio provin¬ 
ciale si riunirà in seduta stra¬ 
ordinaria per celebrare uffi¬ 
cialmente il ventennale della 
lotta di Liberazione. 


FIOM 


■ Domani alle ore 18,30 è con¬ 
vocata l’attivo sindacale dei 
metallurgici romani nei locali 
della Camera del Lavoro per 
l’esame della nuova struttura 
della segreteria provinciale e le 
prospettive di lavoro della ca¬ 
tegoria. 


Metropolitana 


Le persone trasportate nello 
scorso anno dalla metropolita¬ 
na sono state circa 16 fhtHoni. 
Di queste. 1.547.070 hanno viag¬ 
giato tra la stazione Termini e 
il Lido di Ostia, mentre circa 
14 milioni e mezzo tra Termini 
e il capolinea della Laurentina. 


Traffico 


Da domani, saranno istituiti, 
nelle ore di mercato, i parcheg¬ 
gi, con soste a tempo nelle vie 
Giovanni Antonelli, Giuseppe 
Ponzi. Carlo Aliioni c Eustachio 
Manfredi. 

Asta 

l’ufficio 


Lunedi 16, presso 
pacchi inesitati di via Marmo- 
rata. si svolgerà la vendita al¬ 
l’asta del contenuto dei pacchi 
inesltati. clic hanno compiuto la 
prescritta giacenza. 


M.A.CSE.M. 


L’Associazione mutualistica 
ceto medio organizza, per il 22 
settembre, una gita per Mon- 
tecassino _ Formia - Circeo - 
Latina. Per informazioni rivol¬ 
gersi in via F. Crispi 36. 


Antifrode 


Le squadre per la repressione 
delle frodi alimentari hanno ef¬ 
fettuato. nel mese di agosto, 
399 visite ad altrettanti eserci¬ 
zi. Sono stati prelevati 14 cam¬ 
pioni sospetti. Sono state inol¬ 
tre effettuate 29 diffide verba¬ 
li, 114 contravvenzioni. 37 de¬ 
nunce all'Autorità giudiziaria e 
12 sequestri. 

Concerto 


Sabato 21 settembre. nell’Aula 
Magna dell’ateneo Antoniano, 
si svolgerà il concerto del coro 
olandese « Maastrichts Mannen- 
koor ». diretto dal maestro Jan 
Verbeme. 


Concorso 


L'Associazione fra i romani 
ha bandito un concorso per 
studenti delle tre classi licea¬ 
li e dotato di premi per com¬ 
plessive 500 mila lire. 1 parte¬ 
cipanti dovranno svolgere, l’ul¬ 
tima domenica d’ottobre in una 
scuola che verrà successiva¬ 
mente indicata, un tema su 
Roma. 


Nozze 


Nell’Abbazia di S. Maria in 
Grottaferrata si sono uniti in 
matrimonio i) dott. Enzo Bei- 
lizzi. dell’ufficio stampa del 
Comune e la dottoressa Silva¬ 
na Filippi. Auguri vivissimi 
agli sposi. 


Prete in borghese: sospeso 


c Scandalo » nella scuola media « Gabriele D'Annunzio » In 
via del Pigneto 301: il professore di lettere, il sacerdote Alvise 
Gngoia. si è presentato a tenere gli esami di riparazione in abiti 
borghesi. Ha mostrato il permesso della « Penitenzeria Sacra ». 
ma il preside non ha ritenuto il documento sufficiente e lo ha 
•o speso. 


Piomba col rudere 


Giu per terra, insieme ai rudere sui quale si era appoggiata: 
Ingrid Palmer (25 anni, austriaca) era con alcuni amici, ap¬ 
passionati come lei di archeologia, a Ostia antica. Ne avrà per 
cinque giorni di cure; il rudere è andato in frantumi. 


Cadavere nella buca 


Mentre scavava una buca per incarico dell'ACEA l'operaio 
Alessio Mangiapelo ha trovato ieri pomeriggio, nei pressi della 
Casilina, all’altezza della borgata Finocchio, il cadavere di un 
essere umano sconosciuto. I carabinieri sono accorsi sul posto 
per l'inchiesta. 


Da San Remo con l'auto rubata 


Tre giovani tedeschi sono stati arrestati dalla polizia stra¬ 
dale. al quattordicesimo chilometro dell’Aurelia, su un’auto ru¬ 
bata a San Remo nel camping presso il quale erano ospiti. Sono 
Eric Behrens (18 anni). Karl Blasic <21 anni) e Horat Richter 
(19 anni). 


Grave per il gas 


Salvata in extremis: una fuga di gas la stava uccidendo. 
Gina Snaiale (43 anni) era già caduta, priva di sensi, nel mezzo 
della cucina di casa (piazza Strozzi 34). Il marito. Otello Proietti, 
• rientralo appena in tempo per trasportare la moglie, d’ur- 
al Santo Spirito. 


Proposte al Comune da parte delle tre «centrali » 

\i i \ * ’ i 

della cooperazione -1 finanziamenti ai più ricchi? 


In un momento di canoni di affitto da far venire le vertigini e di aree 
fabbricabili-filoni d’oro,, si è inserita una ' iniziativa concreta, unitaria, del 
movimento cooperativo. Le proposte, riassunte ieri in un breve comunicato, ' 
sono state concordate nel corso di una serie di riunioni di studio tra i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni provinciali e regionali aderenti alle tre centrali 
della i cooperazione, la Lega cooperative e mutue, l’Associazione generale delle 
cooperative e la Confederazione delle cooperative, che hanno deciso di sostenere al 
massimo le richieste delle varie cooperative edilizie « che hanno fatto domanda, o che 
la faranno, per ottenere la 


cessione in vendita a prez¬ 
zo ridotto dei terreni at¬ 
tualmente in proprietà del 
demanio < comunale . o già 
classificati nel piano rego¬ 
latore ». * Al Campidoglio 
sarà chiesto di fare tutto 
il possibile per facilitare 
la realizzazione di un quar¬ 
tiere cooperativo residen¬ 
ziale. un moderno complesso 
edilizio dove — sull’esempio 
non solo di altri paesi, come 


l’Olanda, la Svezia e la Da¬ 
nimarca, ma anche di altre 
città italiane — sia possibile 
combinare l'iniz>iativa della 
amministrazione pubblica e 
delle cooperative per concen¬ 
trare gli insediamenti in una 
determinata zona, da dotare 
tempestivamente < di 1 servizi 
(acqua, luce, fognature, ecc.) 
di scuole, giardini e attrezza¬ 
ture di quartiere. Le leggi at¬ 
tualmente in vigore — fanno 
osservare le cooperative — 
permettono una tale realizza- 


Morto senza assistenza 


Neonato 


nel fosso 



zione, che farebbe giustizia 
della « tradizione >* negativa 
dei quartieri-dormitorio nati 
disordinatamente come funghi 
dalla campagna senza un mi¬ 
nimo di garanzie per una vita 
civile. . ' 

• Durante le riunioni tra i 
rappresentanti.delle tre orga¬ 
nizzazioni 1 cooperative — ri¬ 
ferisce il comunicato — è sta¬ 
ta esaminata la situazione del 
movimento -«sia in rapporto 
alla ormai prossima emana¬ 
zione dei primi bandi di fi¬ 
nanziamento per cooperative 
edilìzie, che dovranno essere 
pubblicati dalla Gestione ca¬ 
se per lavoratori in virtù del¬ 
la legge numero 60 del 15 feb¬ 
braio 1963, sia nelle attuali 
prospettive di sviluppo*». Sì 
è anzitutto constatato — ag¬ 
giunge — che. allo stato dei 
fatti, la situazione non è cer¬ 
tamente tale; ,,da .consentire 
possibilità notqyalù di,azione, 
e ciò non solo'perchè gli stan¬ 
ziamenti stabiliti dalla gestio¬ 
ne per il prossimo triennio so¬ 
no complessivamente esigui, e 
forse trascurabili in base alle 
esigenze complessive, ma an¬ 
che per il fatto che sussiste 
inalterata la fortissima remo¬ 
ra costituita dal reperimento 
delle aree fabbricabili a bas¬ 
so prezzo >». Il primo bando 
di finanziamento, come è no¬ 
to. avverrà per sorteggio tra 
tutte le cooperative parteci¬ 
panti, mentre per i bandi suc¬ 
cessivi sarà seguito un ordine 
cronologico di presentazione 
delle domande, col diritto di 
priorità per le cooperative 
che non saranno state sorteg¬ 
giate al primo bando. Ma ai 
bandi per i finanziamenti po¬ 
tranno partecipare solo le 
cooperative in possesso del 
suolo, e cosi si profila il pe¬ 
ricolo che rimangano escluse 
dai benefici della - legge - le 
cooperative più povere, non 
in grado di sopportare l’ac¬ 
quisto del terreno ai prezzi 
correnti (ma alle quali però 
aderiscono i lavoratori più 
bisognosi di una casa vera). 

Da queste considerazioni di¬ 
scende la decisione di batter¬ 
si in appoggio alle richieste 
delle varie cooperative per 
ottenere la cessione dei ter¬ 
reni a prezzo ridotto, e la 
proposta — interessante sot¬ 
to tutti gli aspetti — del 
- quartiere cooperativo resi¬ 
denziale ». -, T 

Il Campidoglio, giustamen¬ 
te, è stato chiamato in cau¬ 
sa. Dipende, infatti, dalla giu¬ 
sta e tempestiva attuazione 
della legge 167. che tanti 
ostacoli ha incontrato sulla 
sua strada, se le aspettative 
delle cooperative edilizie e di 
una grande parte dei lavora¬ 
tori non andranno deluse. La 
parola, dunque, alla Giunta. 


Morente la ballerina 




azzannata da un cane 



riconosce più 


•> i 


nemmeno la madre 



Ma che arte ! 


Pezzi etnischi 


«fatti in casa» 



Un traffico di falsi archeologici è stato scoperto dalla 
Mobile in seguito alle indagini sul fnrto di un basso- 
rilievo marmoreo e di un vaso, a danno del professor 
Aldo Ramadoro. I ladri, arrestati nei giorni scorsi, am¬ 
misero il « colpo » e confidarono che intendevano ven¬ 
dere i due « pezzi » a un certo Vittorio, di Prima Porta. 
Si tratta di Vittorio Guerrini (36 anni, via della Sta¬ 
zione di Prima Porta 47), che con il nipote Livio Ago¬ 
stinelli preparava e poi « invecchiava » chimicamente le 
copie di opere d’arte etnische, che venivano poi affib¬ 
biate a qualche amatore poco smaliziato, (Nella foto: un 
particolare di una delie imitazioni). 


Un’orribile scoperta è sta¬ 
ta fatta ieri da un operaio a 
Monte Mario. In via Giovan¬ 
ni Martinetti, la strada d’ac¬ 
cesso all’ospedale San Filip¬ 
po Neri, ha trovato in un ce¬ 
spuglio il cadaverino di un 
neonato. Il piccolo corpo era 
avvolto in un giornale e in 
una busta di quelle usate dai 
grandi magazzini. Era stato 
deposto in quel luogo a quan¬ 
to sembra, da una donna, che 
è arrivata e se ne i riandata 
a piedi, con passo incerto. 
L’uomo, il meccanico Aide- 
miro Nardi di 33 anni, ha cer¬ 
cato di rintracciarla percor¬ 
rendo le strade vicine con la 
sua auto ma è stato inutile. 
Alla fine è andato a denun¬ 
ciare la scoperta alla stazio¬ 
ne dei carabinieri di Monte 
Mario. 

Il bimbo, a quanto è ri¬ 
sultato dai primi accerta¬ 
menti della scientifica, sa¬ 
rebbe morto per non aver 
ricevuto nessuna assistenza, 
sia pure approssimativa. La 
donna che lo ha abbandona¬ 
to, molto probabilmente la 
madre, ha 35 anni, i alta 
circa un metro e settanta ed 
ha un naso molto pronun¬ 
ciato. Il Nardi ha avuto tut¬ 
to il tempo di osservarla 
mentre deponeva il suo tra¬ 
gico fardello ed ha dichiara¬ 
to ai carabinieri che sarebbe 
in grado di riconoscerla. 


Nella foto: Un carabinie¬ 
re sul luogo del macabro rin¬ 
venimento. 


Voleva lo stipendio 


Era falso 
il deputato 


■ « Sono l’onorevole Gex. Vorrei ri¬ 
scuotere mezzo milione sui mio conto 
personale ». Così ha detto un uomo 
ieri mattina verso le 11 presentando¬ 
si al cassiere dell’agenzia del Banco 
di Napoli che ha sede all’interno di 
Montecitorio e che serve esclusiva- 
mente i membri delia Camera. II fun¬ 
zionario di turno si è allontanato un 
attimo per prendere un modulo da 
far riempire al cliente, ma nella sua 
mente è sorto subito un atroce dub- 
• bio. - Non conosco questo onorevole 
Gex. — ha pensato l’impiegato — ma 
certo che per essere un deputato è 
vestito piuttosto male». - 

Il funzionario di banca ha infor¬ 
mato dei suoi dubbi il capufficio il 
quale ha avvertito immediatamente 
gli agenti di servizio all’intemo di 
Montecitorio. 

Gli agenti invitavano allora il se¬ 
dicente onorevole a mostrare un do¬ 
cumento. Ma per tutta risposta l’uomo 
cominciava a minacciare rappresaglie 
e punizioni nei confronti degli scru¬ 
polosi impiegati. Alla fine, però, con¬ 
fessava di chiamarsi Giovanni Ma- 
lara, di 41 anni nato a Reggio Cala¬ 
bria, ma abitante ad Aosta 


Via la pistola 


Poliziotto 

derubato 


I ladri hanno abbandonato davvero 
ogni ritegno e prudenza: ieri hanno 
svaligiato. in pieno giorno, l’apparta- 
mentn di un capitano della polizia 
Francesco Zaccaria. Hanno rubato tre 
milioni e, già che c'erano, si sono por¬ 
tati via anche un revolver nuovo fiam¬ 
mante che l’ufficiale teneva a portata 
di mano proprio per i ladri... ET il se¬ 
condo poliziotto in due giorni che deve 
fare i conti con i ladri e paga di per¬ 
sona. 

II fastivai dei ladri continua. Un al¬ 
tro grosso colpo è stato commesso ieri 
no*te nel bar-tabacchi della stazione - 
della metropolitana, alla Magliana. I 
ladri sono entrati nel locale, di pro¬ 


prietà di Natalina Bruninite, abitante 
in via Ostiense 83. Hanno » lavorato - 


: ndisturbati allontanandosi poi con ta¬ 
bacchi bottiglie di liquori e una mac¬ 
china calcolatrice. Totale dei bottino: 
circa due milioni. 

Un altro clamoroso furto, ieri notte, 
nell’autosalone della FIAT Molinari- 
Pallavicino, in via Stilicone 252. En¬ 
trati negli uffici con chiavi false, i 
ladri hanno forzato la cassaforte aspor¬ 
tando due milioni in contanti e quat¬ 
tro m assegni e cambiali. 


Alla « Neuro » 


Per strada 
come Adamo 


Urlava: -Dio lo vuole. Dio Io vuo¬ 
le. devo farlo! ». mentre ricoperto sol¬ 
tanto da un paio di mutande e con 
in bocca un grosso sigaro, passeggiava 
per via XX Settembre. Quando poi è 
stato fermato, ha spiegato agli allibiti 
poliziotti di aver avuto una - appari¬ 
zione» notturna, che gli aveva spie¬ 
gato il - mistero ». e di aver ricevuto 
ordini - divini ». Protagonista dello 
sconcertante episodio è stato il tren¬ 
tunenne Desiderio De Mura, un muti¬ 
lato che abita in una pensione in via 
dei Mille 41. E’ finito alla - neuro ». 

Verso le 5 di ieri, l’uomo è stato 
visto dalla padrona della pensione. 
. mentre passeggiava nervosamente lun¬ 
go la strada, con indosso soltanto l’in¬ 
dumento intimo e con in bocca un 
grosso sigaro alla -Churchill» Poi. 
evidentemente infastidito dalla pre¬ 
senza della donna si è allontanato 

Soltanto ad un tratto, con tutta cal¬ 
ma. ha sputato dritto in un occhio 
ad un automobilista che Io àveva apo¬ 
strofato piuttosto vivacemente. La 
stessa sorte è toccata ad un vigile 
che gli aveva consigliato di coprirsi 
- per non prendere freddo ». Infine, 
giunto nel bel mezzo di via XX Set¬ 
tembre, si è fermato ed ha improv¬ 
visato una specie di comizio-sermone. 


Cecilia Diana Hall, la piccola ballerina inglese 
azzannata diciotto giorni fa da un cane,' è in gra¬ 
vissime condizioni al Policlinico. In un lettino del 
reparto isolamento, nel padiglione delle malattie 
infettive, e da due giorni, in preda a febbre altissima: 
40 gradi, più spesso 41. Non riconosce più nemmeno la 
madre e la sorellina che non la lasciano mai. Il suo vi¬ 
setto si è trasformato sotto le violente crisi del male 
che si susseguono a ritmo 


sempre piu accelerato. 
Cecilia Hall ha dodici an¬ 
ni. Da tre anni è in Italia 
per studiare danza all’Ac¬ 
cademia del teatro del¬ 
l’Opera sotto la guida di 
Attilia Radice. Il 23 ago¬ 
sto la piccola inglese, che 
abita in via Nuoro 12, si. 
era recata all’Accademia do- 
l’attendeva la signora 


ve 


Bruna Liberati che doveva 
accompagnarla alle Terme di 
Caracalla per una esibizio¬ 
ne nel « ballo dei moretti » 
deH’Aida. 

Cecilia s’era avvicinata al 
cancello della scuola e dopo 
aver suonato il campanello 
attendeva che qualcuno 
aprisse quando il cane del- 
l’Accademia. sporgendosi fra 
le sbarre del cancello, la 
azzannava al viso. L’inglesi- 
na si ritrasse con un urlo 
disperato che fece accorrere 
la signora Liberati. Il can¬ 
cello fu aperto per portare 
i primi soccorsi a Cecilia, e 
il cane cercò di nuovo di 
mordere la bambina ad una 
gamba, ma l’intervento del¬ 
la Liberati e di altre allieve 
impedì all’animale di ferirla 
ancora. 

Subito dopo la prima me¬ 
dicazione la bambina rac¬ 
contò che il cane abbaiava 
sempre ai passanti, ma che 
fin dall’inverno - scorso era 
diventato molto nervoso. Le 
compagne d’Aceademia con¬ 
fermarono quanto aveva rac¬ 
contato Cecilia ed anzi ag¬ 
giunsero che. pur conoscen¬ 
dole da anni, la bestia aveva 
già un'altra volta tentato di 
mordere un’ allieva. Subito 
dopo l’incidente la situazione 
non appariva cosi disperata. 

La - piccola ballerina, che 
viveva in Italia solo per po¬ 
ter studiare danza e che ha 
riportato sempre il massimo 
punteggio, era solo molto 
preoccupata che la deturpa¬ 
zione subita al viso non-le 
oermettesse di continuare il 
suo studio prediletto. Fu una 
gara generosa quella che si 
ingaggiò tra le compagne di 
studio e le amiche di Cecilia 
per consolarla e distrarla 
dal suo terribile pensiero. I 
medici la sottoposero subito 
alla cura antirabbica e fino¬ 
ra le sono state praticate ben 
22 iniezioni, ma il male con¬ 
tinuava purtroppo a progredi¬ 
re. In questi ultimi giorni le 
febbri rabbiche hanno rag¬ 
giunto il livello dèi 41 gradi 
ed è stato necessario ricove¬ 
rare Cecilia Hall nel reparto 
isolamento dove viene assi¬ 
stita dalla mamma e dalla so¬ 
rellina ed è sotto il control¬ 
lo medico del prof. Puntoni. 
Un servizio di vigilanza è 
stato predisposto perchè nes¬ 
suno si avvicini alla stanzet¬ 
ta e perchè nessuno disturbi 
la piccola nei pochi momen¬ 
ti di riposo che la malattia 
concede tra un attacco e 
l’altro. 

I medici non parlano, la 
situazione è talmente delica¬ 
ta che non è possibile rom¬ 
pere. il riserbo che si sono 
imposti. Non c’è altro da fa¬ 
re che attendere. 

E’ questo il secondo gra¬ 
vissimo caso di idrofobia che 
colpisce un essere umano in 
città. Il primo è accaduto al¬ 
l’inizio del mese: è morto al 
Policlinico un uomo in età 
matura. Mario Gentili, guar¬ 
diano di un campo sportivo, 
il quale era stato morsicato 
da un cane due mesi prima 
L'uomo non ven-.o curato 
tempestivamente c fu quesla 
una delle cause principali 


della sua atroce fine Nel ca¬ 
so della ballerina dodicenne, 
invece, le cure sono state su¬ 
bito praticate. Infatti il caso, 
era apparso subito preoccu¬ 
pante ai medici, poiché la 
bimba era stata azzannata al 
viso e. cioè in una zona del 
corpo vicina al cervello. Inol¬ 
tre, pochi giorni dono, il ca¬ 
ne che l’aveva morsicata mori 
per rabbia. 


Denunciato 


1 


i 


Cento 


nomi 


per 

truffare 


Fernando Giulietti ha 
soli 22 anni, ma ha esco¬ 
gitato un sistema mica 
male per sbarcare il lu- , 
nario senza lavorare, li | 
giovane nel luglio scorso * 
si è presentato in una lo¬ 
calità di villeggiatura in 
Abruzzo a bordo di una 
potente « spyder » targa¬ 
ta Macerata 29351. Tra I 
villeggianti si è spaccia¬ 
to per Attilio Baronetti, 
proprietario di un auto¬ 
salone in via Flaminia 
344. In realtà l’auto era 
stata noleggiata esiben¬ 
do tra l’altro una paten¬ 
te falsa. 

Con abile corte il Giu- 
lietti-Baronetti è riuscito 
a far innamorare di se 
Marisa C. di 28 anni e 
dopo pochi giorni i due 
sono partiti alla volta, di 
Como per conoscere i ge¬ 
nitori della ragazza. Al 
futuro suocero l'intra¬ 
prendente giovanotto ha 
rifilato due assegni — 
per due cento mila lire 
— rubati a Bornigia no¬ 
to concessionario di auto. 
Poi i’ due sono ripartiti. 

A Piacenza Giulietti ha 
noleggiato una « 1100» 
dicendo alla fidanzata 
ignara che la spyder era 
guasta, ma in realtà per 
sfuggire alle ricerche del 
noleggiatore truffato, la 
coppia è poi partita per 
Cagliari dove l’uomo di¬ 
ceva di dover riscuotere 
una forte somma. Ma es¬ 
sendo rimasto senza da¬ 
naro si è fatto prestare 
una sommetta anche da 
Marisa. 

Sbarcati a Civitavec¬ 
chia. di ritorno dalla Sar¬ 
degna. Giulietti ha pre¬ 
gato la ragazza di aspet¬ 
tarlo un momento sul 
molo e si c allontanato 
in auto portandosi via la 
borsetta della fidanzata 
con 30 mila lire. La ra¬ 
gazza ha atteso delle 
ore. Poi, disperata, è ve¬ 
nuta in città, con un'au¬ 
to di passaggio, e si è 
presentata al portiere di 
via Manzoni chiedendo 
del Baronetti. E’ stato 
qui che ha appreso dal 
loquace informatore che 
nel palazzo abitava non 
Baronetti, ma Giulietti, 
un giovane intraprenden¬ 
te che cambiava spesso 
nome. A Marisa non è 
rimasto altro da fare che 
denunciare il fatto ai ca¬ 
rabinieri che lo rlcer- 
^cano. 
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Nell’autodromo il bolide di Von Trips falaò diciassette spettatori 
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Il pilota Clark incriminato per la tragedia di Monza 





Gli spettatori falciati (lali'auto di Von Trips 


■• -* MILANO, 9. **_ 

Jim Clark che Ieri a Monza, con 
una condotta di gara intelligente e 
nello stesso tempo audace‘come è 
nel suo stile, ha vinto sulla sua Lotus* 
Climax II Gran Premio d’Italia e al 
è assicurato definitivamente la vitto* 
ria per il titolo mondiale conduttori 
1963, ha appreso pochi minuti dopo 
aver ricevuto la coppa e II lauro del 
vincitore, che contro di lui II P.M. 
del tribunale di Monza, dott. Petro- 
sino, ha elevato le richiesta di Impu¬ 
tazione per omicidio colposo plurimo 
e disastro. La richiesta & stata avan¬ 
zata pure, a titolo di concorso', nel 
confronti dell’allora comandante dei ‘ 
Vigili del Fuoco di Milano, ing. Pre¬ 
viti, quale membro « tecnico » detta 
Commissione . alla quale spettava 11 
compito di accertare la sicurezza del¬ 
la pista e delle istallazioni poste a 
protezione del pubblico. 

Beninteso, questa è solo la richie¬ 
sta avanzata dal P.M. al termine del¬ 
la sua parte di inchiesta sulla tre- 
, menda sciagura avvenuta sulla stes¬ 
sa pista che ieri ha visto vittorioso 
Clark. 

Là sciagura che costò la vita a 17 


spettatori, fra cui due bambini, e al 
corridore tedesco von Tripps, avven¬ 
ne, come è noto, durante le prime 
fasi del Gran Premio d’Italia che si 
corse il -10 - settembre 1961.- 

II via era stato dato da pochi se¬ 
condi e i bolidi erano partiti, come 
sempre, • saettanti. All’imbocco delta 
curva parabolica, l’ultima che i cor¬ 
ridori devono affrontare a ogni giro 
pieno della pista stradale, in testa 
era, dietro un gruppo di altri tre cor¬ 
ridori, un terzetto formato dalla Fer¬ 
rari di von Tripps, dalla Cooper di 
Me Laren e dalla Lotus di Clark. Le 
macchine, per affrontare la curva, 
debbono effettuare un rallentamento. 
La prima versione sulla sciagura, in 
base alle indicazioni confuse venute 
fuori in quei minuti di enorme caos, 
parve avvalorare la tesi secondo cui 
la macchina di Me Laren, nel ten¬ 
tativo di sorpassarla, avesse urtato 
la'Ferrari di von Tripps; la quale, 
- a sua volta, era venuta a trovarsi 
stretta sulla sinistra dalla macchina 
< di Clark sicché queste due ultime vet¬ 
ture schizzarono fuori di pista e quel¬ 
la di von Tripps, finendo a ridosso 
della rete dietro la quale era stipata 


'•'iì ’M" ' > » 'ì • 

la folla, falciò decine di spettatori.- 
Ma, stando alle conclusioni cui sa¬ 
rebbe giunto In seguito il P.M. dopo 
aver sentito - l’anno scorso Clark ed 
esaminato anche molti film girati sul > 
posto da spettatori, il magistrato 
avrebbe successivamente ritenuto di 
poter modificare quella ricostruzione 
attribuendo a Clark la colpa — per 
la sua condotta di gara — dello scon- 
tro con von TrlppB, e all’ihg. Prevltl r 
la responsabilità delle . conseguenze 
.dell’incidente fra le auto sul pubblico. ; 
Secondo questa ricostruzione, Infatti, 

- Glark, che disponeva di una vettura - 
allora leggermente inferiore alla Fer¬ 
rari, avrebbe ritardato deliberata- i 
’ mente la frenata all’ingresso della 
curva per guadagnare quei pochi me¬ 
ntri su von Tripps che gli avrebbero 
permesso di tentare il sorpasso. Quin¬ 
di Clark venne a trovarsi, automa- t 
ticamente, a ridosso ’della Ferrari' 
quando von Trippe, accortosi di Me 
Laren, tardò qualche secondo a «strìn- > 
gere » la curva. Di qui l’aggancia- 
‘ mento della ruota anteriore destra 
della macchina di Clark con quella 
posteriore sinistra di von Tripps « 
la sciagura che ne segui. 


, > ■ >■» _ "i. 

-Ieri dunque, ‘ abbiamo detto,'dopo 
qver compiuto II giro d’onore, Clark 
s’è visto avvicinare dal dott. 8etalolo, 
dirigente il Commissariato di P.8, di 
Monza, che gli consegnava un ordine 
di comparizione per questa mattina 
alle 9, presso li giudice istruttore di 
Monza, 

Questa mattina alle 9, però, Clark 
non si è visto al tribunale di Monza. 
Egli era partito dall’albergo dove al¬ 
loggiava alle 7. 

Il campione, • a Londra, nel corso 
di una conferenza stampa ha dichia¬ 
rato di avere la coscienza perfetta¬ 
mente tranquilla circa il disastro 
del• '61. ‘Clark ha detto, Inoltre, che 
le autorità italiane sono alla caccia 
di un colpevole per scagionarsi dell, 
proprie responsabilità. Lo « scozze¬ 
se volante » ai è inoltre lamentato 
di aver ricevuto la citazione dalle 
mani di un commissario, quando si 
era appena tolto il casco, dopo es¬ 
sersi laureato campione del mondo. 
« Tutto quello che potevo dire lo dis¬ 
si » ha concluso il pilota affermando 
' di essere comunque disposto a tor¬ 
nare in Italia in ogni momento. I 
’ suol legali hanno ora avuto manda¬ 
to di occuparsi della vicenda. 


J 


Fu presieduto da un capo elettore della DC 


Beffa ai danni degli agenti 


il ■ • I* _ 

Un vertice 

i i 

r / , _ t 

I _ — - ■ — — 1 — ■ 1 - — 

Presentata ieri 

OmiClul Giulia «sprint»; 

a Palermo ma quanto costa? 


• \ 

fioso ner 22 ‘ evaso va dal fratello 


Giulia «sprint»; 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

Un potente capo elettore 
de., più volte protagonista 
di gravi azioni intimidatrici 
contro esponenti e candidati 
comunisti, lxa presieduto al¬ 
meno ' in due occasioni il 
« vertice » della mafia paler¬ 
mitana. ' Questo era stato 
convocato per dinmere le 
vertenze tra la banda dei 
Greco e quella dei La Bar¬ 
berà, - • 

Il « presidente » di questo 
sinistro tribunale viene in¬ 
dicato dalla polizia in Giu¬ 
seppe Panzeca, capomafia di 
Caccamo. 

Il Panzeca, dunque, ha 
presieduto il « vertice » una 
prima volta nel settembre 
del ’59, quando la posizione 
eli incontrastato dominio del¬ 
la banda dei Greco nell’in¬ 
termediazione sui tradizio¬ 
nali settori economici di in¬ 
teresse mafioso del capoluo¬ 
go cominciò a vacillare per 
la pericolosa presenza di 
una agguerrita banda av¬ 
versaria, quella dei La Bar¬ 
bera, 

Malgrado gli interventi 
mediatori dei gruppi mafiosi 
più autorevoli della provin¬ 
cia, la riunione del « verti¬ 
ce » si concluse allora con 
un nulla di fatto, ed anzi se¬ 
gnò l’apertura delle aperte 
ostilità tra i La'Barbera ed 
i Greco. La lunga catena dei 


Un ragazzo 


I 7, 


Per vedere 
il padre 
cammina 
'4 chilometri 


PALERMO, 9. > 

I Vito Montesanto, un ra- ■ 
gazzo di 12 anni, ha per- I 
corso a piedi 74 chilome- I 
tri di strada, da Corleone I 
a Palermo, per visitare 

I il padre, degente all’o- > 
spedale della Feliciuzza. I 
Il piccolo Vito £ uscito I 
ieri di casa ' senza av- | 
visare alcuno, e, * non 

I avendo i soldi del bi- _ 
glietto per l’autocorriera, I 
ha intrapreso a piedi il I 
lungo viaggio fino a Pa- | 
lermo. La madre, preoc- 

I cupata per l’assenza del 
figlio, che è *1 tredicesi- I 
mo della famiglia si è ri- I 
volta al locale commis- I 
sanato di P.S. - 

I Un fonogramma è sta¬ 
to diramato alla questu- I 
ra dì Palermo che ha di- I 
sposto le ricerche del ra- I 
gazzo. Nel frattempo Vi- ■ 
to era giunto con una 

I marcia estenuante, sino ■ 
alle porte di Palermo. ■ 
Qui, le forze lo hanno ■ 
improvvisamente abban- I 
- . donato, e i! ragazzo è 1 
| crollato svenuto in mez- I 

zo alla strada. Raccolto 

I da una signora- che pas- . 

sava in auto, è stato ac- I 

compagnato in Questura I 
ed identificato. | 

Il sogno del piccolo Vi- . 

I to di incontrarsi con il _ 
padre a Palermo non ha I 
potuto essere realizzato, I 
perchè nel frattempo, per | 
una singolare coinciden- 

I za, Carmelo Montesanto 
era stato dimesso dall’o- I 
. spedale ed era tornato a I 
Corleone a bordo dell’au- I 
tocorriera. Il ragazzo, più 

L tardi, è stato riaccom¬ 
pagnato a casa. - J 


delitti si dipana nell’arco di 
tempo fra la fine del ’59 ed 
il 1° settembre di quest’an¬ 
no (22 omicidi, un numero 
imprecisato di tentati omici¬ 
di, ferimenti, attentati dina¬ 
mitardi, conflitti a fuoco!. 

La seconda riunione del 
« vertice » fu presieduta dal 
Panzeca all’inizio di que¬ 
st’anno, quando la banda dei 
Greco sollecitò l’intervento 
dei capi più autorevoli del¬ 
la criminalità organizzata 
per porre un freno alla fu¬ 
ria omicida dei 'La Barbe¬ 
ra. L’intervento del « verti¬ 
ce » fu questa volta decisivo; 
adottata la determinazione di 
paralizzare l’espansione dei 
La Barbera, pochi giorni do¬ 
po Salvatore La Barbera ve¬ 
niva eliminato, mentre il 
fratello Angelo cadeva, qual¬ 
che mese dopo, gravemente 
ferito a Milano in un ag¬ 
guato tesogli dai • « killer» 
che Io braccavano da un ca¬ 
po 1 all’altro dell’Italia 
Ormai la banda La Barbe¬ 
ra era senza i suoi capi- Al 
comando della cosca — è 
cronaca degli ultimi mesi — 
subentrò il capomafia della 
borgata palermitana di Udi¬ 
tore, don Pietro Torretta, al 
quale la polizia fa risalire 
la responsabilità principale 
degli ultimi «'colpi » contro 
la banda dei Greco, e cioè il 
duplice attentato dinamitar¬ 
do che per una tragica con¬ 
catenazione di circostanze, 
costò, in poche ore, la vita 
prima a due passanti (atten¬ 
tato di Villabate) e poi a 
sette poliziotti e carabinieri 
(attentato dei Ciaculli). 

La storia della spaventosa 
guerra fra le due bande ma¬ 
nose e la individuazione del 
ruolo che, nella lunga e ter¬ 
rificante vicenda hanno svol¬ 
to grossi calibri della mafia, 
come Giuseppe Panzeca (la¬ 
titante), Luciano Liggio (la¬ 
titante) e «don* Paolino 
Bontà (arrestato), è stata ri¬ 
costruita Pelle ultime ore 
sulla base di tre documenti. 

In sostanza, sulla scorta 
di questo primo quadro sin¬ 
tetico della intera vicenda, 
tutti i sospetti e le indica¬ 
zioni ’ emersi in questi ulti¬ 
mi ’ tempi appaiono confer¬ 
mati, almeno sul piano giu¬ 
diziario. Ma, a questo punto, 
si è naturalmente ancora agli 
inizi. Manca ancora — cd 
è il fatto più importante — 
ogni preciso riferimento ai 
tempi e ai modi di questa 
penetrazione maliosa nei 
gangli vitali dell’economia 
della città. Non basta, in¬ 
somma, elencare i crimini e 
i loro di* etti responsabili. 

Quali sono gli addentella¬ 
ti politici dei capimafia? A 
questo interrogativo. • che è 
sempre lo stesso, da anni. la 
polizia non ha. ancora una 
volta, dato una risposta. Ma 
l’opiruone pubblica sa bene 
che Paolo Bontà e un capo 
elettore de. e che potenti 
strumenti elettorali della DC 
sono stati anche, fino a ie- 
j ri. i vari Pietro Torretta. Giu- 
I seppe Panzeca. Luciano Lig¬ 
gio, i Greco, ecc. Mai come 
ora, dunque, è necessario che. 
soprattutto attraverso l’in¬ 
tervento della Commissione 
parlamentare antimafia, si 
faccia luce sui retroscena 
della sanguinosa lotta fra le 
cosche, individuando quelle 
« molle » politiche che hàu- 
no fatto scattare la guerra 
. maliosa. * ■ 





Smì - * 

Qf 
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MILANO, 9. 


L’Alfa Romeo lia presentato oggi Tultima vettura di sua creazione, la «Giulia Sprint emigrare. 


nonostante 
la caccia 

Dalla nostra redazione stava P er salpare. 

A mezzogiorno , quando la 
NAPOLI, 9. sua fuga venne scoperta, lo . ,1 
Sotto trascorsi ormai ■ sei ergastolano era già a Poz - 
giorni dalla fuga delVerga- zuoli. ed aveva tutto il tem- ^ 
stolano Salvatole Del Sole po di allontanarsi mentre la M 
dal penitenziario di Procida polizia dava inizio ai rastrel- W 
e i posti di blocco stabiliti lamenti nella zona Flegrea jjSl 
dalla polizia sulle principali pd alle perlustrazioni lungo 
strade della Campania non- i a costa. 

che l’impiego'di 400 cani po- p er « Tore ’o Pazzo » e sta- H 
liziotto, non hanno dato al- to tutto facile, fin troppo. | 
cun risultato apprezzabile: Eppure il penitenziario di 
« Tore ’o Pazzo », come lo Procida è considerato tra i fl 
chiamano nel gergo della ma- più sicuri ■ d’Italia. In que- ■ 
la vita, è ancora in libertà. s n giorni di latitanza Salva- ■ 
Intanto, proprio ieri, si è t ore Del Sole ha avuto forse ■ 
presentato alla polizia il fra- tutto il tempo dt lasciare No- ■ 
fello dell’evaso, Raffaele,,che poli, dove abitano quasi tutti ■ 
Jm denunciato di aver vice- i sno i familiari. Nonostante U 
vuto nella sua casa di Barra tutto, le abitazioni della mo- ■ 
la visita di Tore, durante la q ii e . Maria Russo, quelle dei ■ 
notte; questi gli avrebbe tre figli, quelle degli altri ■ 
chiesto trecentomila lire per parenti sono sotto sorve- m 







Gran Turismo», che sarà esposta al 41. Salone di Francoforte. - 
■ La « Giulia Sprint tìT» è un elegante coupé 4 posti: la vettura ha gli organi mec- 


Se ciò fosse vero. Salva¬ 
tore Del Sole, avrebbe gio- 


plianzn. 


SALVATORE DEL SOLE 


cantei derivati dalla Giulia TI; la scocca portante, di linea totalmente nuova, è calo un tiro mancino alla po- 


completamente costruita nel nuovo stabilimento di Arese. 


Vizia che lo ricerca e ch e sor- 


• * lì motore (4 cilindri in linea, 1570 cmc.) eroga una potenza di 106 CV Din (122 ueplia do sei giorni la casa 
CV Sae) che consentono una velocità massima di oltre 180 km/h. _ di Barra. Ma fino a clic pun- 

L’alimentazione è a due carburatori a doppio corpo orizzontali, il cambio di velo- to è vero? Oppure si tratta 
cita a 5 marce sincronizzate e retromarcia, comando a cloche. I freni sono a disco di una manovra per fuorvia- 
sulle quattro ruote con servofreno a depressione. * re le indagini? Sta di fatto 

L’interno è comodo e confortevole; i due sedili anteriori, di tipo avvolgente, sono che decine di pattuglie, cen- 
particolarmente adatti ad una guida sportiva; i due sedili posteriori permettono ai tinaia di agenti di polizia^ 
passeggeri un notevole comfort anche per lunghi percorsi. • ‘ carabinieri, autoradio e ca- 

La strumentazione è completa e di facile lettura; raggruppati e agevoli 1 comandi ni poliziotto non sono riusci - 
accessori; a tre razze, di tipo sportivo, il volante. (Nella foto: la nuova auto). Il ti a fermare in sei giorni un 
prezzo della nuova vettura non è stato ancora stabilito. ‘ uomo i cui connotati sono 

, "• stati segnalati a tutti, v 

__]_— Salvatore Del Sole, che ha 

i . . trascorso ■ buona parte dei 

__ suoi cinqttantadue anni in 

Vanno in penitenziario Napoli carcere (Vultima condanna 

_ \ _ ___ rìsale al 1948: ergastolo per 

duplice omicidio a scopo di 

^ ^ _ _ rapina) è alla sua terza eva- 

' T_ sione. 


Rimuovevano una gru 


Vanno in penitenziario 

Trasferiti 
Ghiani 
e Fenaroli 

•Raoul Ghiani e Giovanni Fenaroli lasee- 
ranno Regina Coeli domani. Il ministero di 
Grazia e Giustizia ha. infatti, deciso di 
trasferire i due condannati all’ergastolo in 
un penitenziario II - sicario - sarà tradotto 
a Porto Santo Stefano: il - mandante - a 
Porto Azzurro. » 

Anche per Gh ; ani e Fenaroli \ale. quindi, 
la dura legge del carcere. I loro processi 
sono rimbalzati dalle aule di giustizia alle 
prime pagine di tutti ! giornali e la gente 
si è commossa e ancora si commuove alle 
loro vicende Ma in carcere vige un regola¬ 
mento al quale è impossibile sottrarsi 
Regina Coeli. nonostante le sue celle umi¬ 
de, scure e fredde, è pur sempre un luogo 
nei quale la vita può essere ancora accetta¬ 
bile. Si sentono dalle anguste stanzette i 
- ruggiti - assordanti delle auto lanciate sul 
Lungotevere, c'è - radio carcere Ogni 
giorno entra ed esce gente nuova, si ri-, 
cevono le risite degli avvocati, dei parenti 
Ma Regina Coeli è un « passaggio-: si ha 
il diritto di restarci fino a che c'è la neces¬ 
sità di comparire in Tribunale o in corte di 
Appello per il processo, poi si va via: ' in 
libertà o in un penitenziario, insieme ad 
altri ergastolani e a condannati a lunghe 
pene detentive Questa è anche I? sorte di 
Ghiani e Fenaroli. gli imputati più noti del¬ 
l'ultimo decennio Ad essi non è rimasta che 
una speranza: raccoglimento del ricorso in 
Cassazione 


Due edili fulminati 
dall'alta tensione 


. I «apnee omiciuio a scopo «i PARMA, 9 ■ al lavoro. Il pesante attrez- * ■ 

40 a . • • rapina) è alla sua terza eva- Orribile morte di due ma- zo doveva essere trasporta- 

V miUt \swne novali investiti in pieno da to, a forza di braccia, nella Aosta 

iJlful UlUlfU Ifl , La tecnica della evasione una scar j ca elettrica di 60 tenuta del conte Annibaie _ ~ 

m da Procida e stata semph- m j] a « v olts». Tornielli, nei pressi di una 

m ■ cistsma ■ e le indagini sono tragedia si è verificata stalla in costruzione. II A nrSmnuArn 

■ m*m*mwm^*M* UUM MiiialA riuscite a ricostruire momen- ne j p ress j Arda di Lan- Mendo e il Tanara spinge- pilIWlVBlU 

finii Mamm _ ff fi fflfl| |fl to T f e Z m £ , ” enfo - • . cherino. - ' 1 vano il carrello della gru, . # f 

w*a ■■■”■ «Ir II Del Sole lavorava assie - j jjjg manovali, Ugo Ta- mentre gli altri due operai, ODCViO II iFQlOFO 

me a cinque altri ergastola- nara? c j ie aveva 45 anni e con delle assi, improvvisa- 1 

e . _ M ^ j*, ne TC .P art ? € J ava nderia> a 5 jt ava a pastorello di Lan- vano, di volta in volta, una Q0I S # cÌ6ntflfilO 

nnmmn ** e * penitenziario ed-anche girano e Giovanni Mendo, specie di binario. 

fffflff ff Ir ad ff f mercoledì scorso si era re- c j le aveva 63 anni e abitava Ad un tratto, il braccio AOSTA, 9. 

■ c ?*° n ‘ lavoro ’ di buon mal- a Michele Tirra, veniva- mobile del traliccio metal- Entro la prossima primavera 

\*apoli 9 l ,n0 c ° m ? era solito fare. La nQ j ncar j ca tj dal capo can- lico ha urtato i cavi di una il traforo del Gran San-Ber- 

Un infernale duello a colpi* di pistola'si t «nnr tiere di rimuover e una gru, linea ad alta tensione. Una nardo sarà aperto al traffico. Lo 

è scatenato stasera poco dopo le 21 in piaz- e a . nn ^ ssa nl reparto mino- j ns i erne ad altri ' due loro tremenda scarica di 60 mi- ha annunciato ufficialment* il 

za Castello ad Acerra: un morto e quattro ^ a ,.’ cì f P ur )°eendo parte com p a g n i, Aldo Mezzadri, la « volts » si è abbattuta sul presidente della «SITRASB», 

feriti sono il bilancio della sparatoria, che stesso . blocco edilizio dj 5 2 anni, e Gino Benecchi, Mendo e sul Tanara I due on Badini Confalonieri 

ha i suoi precedenti in una partita di zec- , ,,c carc w er L ” on e botato ai di 4 g ann j. abitanti in paese, manovali sono stati scara- Come è noto, il raccordo au- 

chinetta giocata ieri sera. . alcuna via interna di comu- L’operazione non presen- ventati qualche metro di- tostradale per il traforo del 

Protagonista della sparatoria - è un noto meaztone con glt altri repar- tava es t rem e difficoltà poi- stante. ■ Subito soccorsi, so- p ra . n San Bernardo, negli ul- 

pregiudicato. Aniello Siciliano, che è stato J 1 c p “” essere raggiunto so- cllè j a non era di gran- no stati trasportati all’ospe- 

arrestato quasi subito dagl,-agenti di P.S. ° £ er nur^Vergastolano dìssime Proporzioni. Gli dale. ma ormai non cera f ro le s iavine da ima copertura 

La vittima è il suo rivale al gioco, Vincenzo * ' hn Z 1 " 1°P cra L s > mettevano subito piu mente da fare. in cemento armato. Rccente- 

Stompanato I feriti sono commercianti di „ P - mente, allo scopo di garantire 

piazza Castello, completamente estranei alla ^' ,/n -ulteriormente la sicurezza dei¬ 
grave vicenda. L'origine della sparatoria, riusciva a penetra- , a s ,ra da . «a,™ s tate fatte ope- 

b caia rin»rar-f-,ata in re nc * reparto minorati e di - re di ritenuta sulle pendici a 

come abbiamo de .es qui a guadagnare l’uscita. ’ il kimkA UCCISO monte, mediante terrazzamenti, 

una partita a zecchinetta gmeata ,er, sera * £ J oenti de , ■■ DlmOO UCCISO dig he in terra e sbarramenti 

in casa di un tal signor Settembrini, in via lemeci e verni aet - , . . - va ri. 


Sparatoria in 
piazza: un morto 
e quattro feriti 

NAPOLI, 9. 

Un infernale duello a colpi di pistola si 
è scatenato stasera poco dopo le 21 in piaz- 


arrestato quasi subito dagli-agenti di P.S. ,. ». . uiMime ua ,v. •••<> — 

La vittima è il suo rivale al gioco, Vincenzo ^a^ntc, profittando °P crai ’ si mettevan o subito» più niente da fare. 
Stompanato I feriti sono commercianti d, ' disattenzione dei sor- 

piazza Castello, completamente c. ranei aUa UanU riuscivn a pcnetra - - 

grave vicenda. .Long, ne della.sparatona r / n< ,, f minorati e di ... . 


dissime proporzioni. Gli! dato, ma ormai non 


come abbiamo detto, è stata rintracciata in 
una partita a zecchinetta giocata ieri sera 
in casa di un tal signor Settembrini, in via 
S. Buono 7, sempre ad Acerra. 

Prendevano parte alla partita Aniello Si¬ 


re nel reparto minorati e di 
qui a guadagnare l’uscita. ’ 
Erano le dieci e venti del 
mattino. Qualche minuto do¬ 
po, ■ indossando un pantalo¬ 


ni bimbo ucciso 


H . - —— ne rossastro ed una maglia 
cibano che malgrado 1 suo, 23 anni è già hin „„ n „„ 


un sorvegliato speciale. Pasquale detto -’o bianca mentre un asciugamo -1 
parulano -, e Vincenzo Stompanato detto - ’o m annodato come un turban-J 

paechiotto-, di anni 47. Questo ultimo aveva te 0»* J! ■ test f I 

perso una notevole somma di denaro a van- scandendogli i ampia cicatn-J 
taggio dei primi due, quando il Siciliano cc che gli deturpa la fronte, 
ha annunciato di dover interrompere il gio- Salvatore Del Sole raggiun- 
co per farsi trovare al passagg.o della po- geva la « marina » di Pro- 
Iizia nella sua abitazione. Era una offesa, cida. 

Oggi i contendenti si sono azzuffati per due Sull’imbarcadero incontro- 
volte Poi. stasera, la sparatoria. rn :t n iccnln Ciro Balzano di 


cida. 

Sull’imbarcadero incontra¬ 
rli il piccolo Ciro Balzano di 
13 anni, figlio di pescatori 


Prova generale 
a Santopadre 


Varese 

Contaminati 
i ladri 

dalle radiazioni 


v; “ 7”J FROSINONE. 9. gulsno del piccolo. ■ ■ ■ VARESE. 9 

_-__ j 7,, ' ”0 UO pescaio i pietra sporca di sangue. La scienza, insomma, ha ora Alcuni ladri, rimasti scono- 

. del luogo , e con lui si accor- j ro vata dalla polizia nella stai- nelle mani la chiave del - gial- sciuti sono rimasti esposti agli 

dava per essere accompagna- ja di Liberato Di Folco, rima- Io-. In attesa che i periti del- effetti nocivi di radium conte- 
' ■ • .f • • m • • • . f ■ • to in barca fino a Monte di ne l'unico elemento nuovo nel- l'Istituto di medicina legale si nuto in una capsula e pagheran- 

H gjgJk Jlf IIINIPffl MMffed&ldPD jfjl IIMJI Procida in cambio di mille la seconda fase delle indagini pronuncino. le indagini sono og- no forse molto caro il vandalico 

f fc flfffffff^ff 1 Uff uno ' M ffflfffVff lire e di due pacchetti di P" ■» " g» al, ° ’ di Santopadre. gì proseguite nella mattinata furto compiuto questa notte 

■ ■ vF wmm mwmmmmmm m vvviva VIMV. «IN timi « americane » - r I sasso è ora all'esame dello con gli interrogatori d» Liberato nella sede provvisoria dell’Os- 

■ . . . „ /»/*,«; ,,ì Istituto di medicina legale Di Folco e dei contadini che servatorio astronomico di Va- 

CERVINIA. 9 ta in attesa che le guide im- tro, giunti all'altezza di Croce rropno mentre a C «{P* «* j] primo responso è posi— il giorno della scomparsa del rese, sulla vetta della Punta 
- Quattro alpinisti che si av- mediatamente partite possano Carrel venivano involti da rpm t guadagnava Ja libertà. tjvo; sj tra tt a di sangue, non è bimbo lavoravano con lui alla Paradiso. I malviventi, acccr- 

viavano sulla parete Nord del trasportarla a valle I quattro una slavina staccatasi da una entrava nella rada l Ischui possibile però ancora dire se trebbiatrice. tatisi che l'osservatorio era 

Cenino verso Ja capanna alpinisti sono tedeschi cd ave- quota di circa tremila metri. Ferry », il battello che di umano o di animale. Le analisi Per domani mattina gU in- completamente deserto, hanno 

-• Luigi Amedeo- sono stati vano lasciato Cervinia intorno Per il momento, solo una sai- tanto in tanto fa scalo a Pro - ora proseguono parallelamente quirenti ricostruiranno, in ogni forzato la porta d'ingresso e »•- 

travolti nel pomeriggio di oggi al mezzogiorno ma ha potuto essere recupe- cidu per U servizio di pas- a quelle sul teschio trovato particolare, la scena che si svol- no penetrati all’interno ri¬ 
da una slavina staccatasi dal- Sì sono incamminati lungo rata: le altre due giacciono in o cancri e merci Salvatore ( » ue settimane or sono nella se quaranta giorni fa. al mo- mancndo per parecchio ten¬ 
ia -Testa del Leone*. la via italiana, in questo mo- un burrone molto profondo Si , „ ' »_ valle dj Santapalomba. per sta- mento in cui il oiccolo Amedeo po esposti alle radiazioni di 

Tre dì essi, tre uomini, so- mento coperta di neve, sotto presume che l’alpinista ferita uct ooic aiior : con tn . bilire se la testa è del piccolo scomparve. Sotto i loro occhi una capsula di radium usa¬ 
no deceduti mentre il quarto gli occhi dei turisti che dal ri- possa essere raggiunta in not- P° di intuito, ritornava a ri- Amedeo Marcucilti e se il san- tutti i pereonaggi del -giallo* ta normalmente dai tecnici 

alpinista, una donna, giace sul fugio Oriondè seguivano la tata e trasportata a Cervinia va e si imbarcava sul natan- jp je trovato sulla pietra appar- dovranno ripetere i movimen- perla cosiddetta - cattura * dei 

ghiacciaio con una gamba rot- scalata con il binocolo. I quat- per le cure del caso. fc proprio mentre questo tiene al medesimo gruppo satl* ti di quel giorno. fulmini. 


Tré alpinisti uccisi da una slavina 


G. Frasca Polara 
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La tragica settimana 
di Piedigrotta 
del settembre 1943 


I tedeschi dell’Hdtel Parker udirono la folla 
che andava in corteo per le strade: la radio 
aveva annunziato l'armistizio - Le armi ri¬ 
fiutate ai volontari civili - Si combatte in 
via Santa Brigida/allo Spirito Santo, in via 
Foria, alla Torretta, a Porta Capuana, in 
piazza Umberto, in via Duomo e in via Otto- 
calli - La resa dei soldati tedeschi davanti 
alla caserma della Metropolitana • La feroce 
repressione dei nazisti 


Da Berlino 


s 


venne l'ordine: 


«Ridurre Napoli fango e cenere!» 


storia politica ideologia 


I congressi 

s i * 

* i 

socialisti 


Tre volumi di 
storia dal 1892 al 
1926, un volume 
sui. congressi 
dell'esilio e una 
appendice sulle 
assise operaie 
dal 1853 al 1891 


Una volta quella era la settimana di Pie- 
dtgrotta. Ma chi se ne , ricordava più? 

C'erano stati anni di guerra — venti- 
duemila morti fra le macerie — poi tu 
speranza del 25 luglio, poi il terrore dei 
bombardamenti a tappeto, sema scampo. 

Ma quella sera in ognuno dei quartieri 
scmidistrutti. in ognuna delle profonde 
cave della fognatura borbonica trasforma¬ 
te in rifugio — e nella ferrovia metropo¬ 
litana gremita di gente, e negli scantinati 
dove s'aspettava la fine dell'allarme, m 
((abbiati fra i pali di sostegno — dovun¬ 
que ci fu qualcuno che corse 0 tù ad av¬ 
visare la città sotterranea: la radio, all * 
otto e mezzo, aveva infine annunziato la 
firma dell’armistizio. 

-Ma è vero? Ma se c’è l’allarme! ». 

Per una volta la corsa per tornare al¬ 
l’aperto fu più rapida, più affannosa di 
nuella che aveva spinto — ormai per più 
di cento volte — un milione di napole¬ 
tani a precipitarsi nelle viscere della ter¬ 
ra; e quando si fu all’aria aperta non ri 
fi: la solita, tetra curiosità di calcolare 
l danni del bombardamento, la furto di 
precipitarsi fra le rovine a piangere gli 
amici o i parenti, se le bombe erano ca¬ 
dute vicino: si corse via. a gustare l'aria 
nuova della notte, ci si Impancò nelle 
Diazze, si formarono lunghi cortei urlanti 
che si arrampicavano fra le rovine ten¬ 
dendo a raggiungere il centro: una. dieci, 
centinaia di finestre illuminate s'aprirono 
dopo anni e la gente riebbe improvvisa¬ 
mente la più lacera . tumultuosa, felice 
delle sue Piedigrotte. 


« J'accuse » 


Sentirono il brusio, 1 poi le urla, e i 
canti all’Hotel Parker — dove c’erano 
i tedeschi —; lì sentirono nel carcere di 
Poggioreale, dove c'erano quarantanove 
comunisti e socialisti arrestati il 18 ago¬ 
sto — alla fine di una specie di assem¬ 
blea all’aperto — nelle campagne di San 
Giacomo dei Capri; li sentirono nel car¬ 
cere di Sant’Efremo dove dal primo set¬ 
tembre erano rinchiusi undici studenti rei 
dover promosso una manifestazione per 
la pace (H loro «capo». Adolfo Pansini, 
morirà poi durante le quùttTO giornate); ti 
sentirono tumultuare — e invadere infine 
piazza Plebiscito e assediare il palazzo - 
ai Comando militare di Palazzo Salerno 
dove c'era il generale Deltetlo che dal 
P’»mo settembre aueua proibito intorno a 
sé gli assembramenti fino a tre persone. 

- Napoletani — diceva un suo manife¬ 
sto affisso alle cantonate — la pace si 
impone al nemico non con dimostrazioni 
ma con la lotta e la resistenza. Perchè 
ne siate avvertiti vi comunico che un ser¬ 
vizio di sbarramento con transenne, vi- <T 
giiato dalla truppa, segnerà il limite al 
quale si potrà accedere in più persone 
(..): in presenza di numero soverchianie 
la truppa aprirà il fuoco. Napoletani! Non 
macchiatevi d’infamia dinanzi al nemico.. » 

La mattina deh’ll settembre il generale 
Deltetto. vestito di abiti borghesi abban¬ 
donava la su a città e i suoi soldati ed 
andava a nascondersi in un convento in 
attesa degli americani. 

m m m 

In uno del primi numeri del *■ Roma » 
riapparso sotto la sua direzione, il vecchio 
antifascista napoletano Emilio Scaglione 
pubblicava, meno di un mese dopo, una 
specie di r j’accuse -, nel quale a propo¬ 
sito dei generali Deltetto e Pentimalli — 
comandanti l’uno la piazza di Napoli « 
l’altro le forze dislocate in Campania — 
si diceva fra l’altro: • lo accuso le auto¬ 
rità militari preposte olla tutela di • Na¬ 
poli di essere venute meno al loro dovere 
e al loro onore, di avere (~.) disarmato a 
disperso le nostre truppe, vuotate deli¬ 
beratamente le caserme. consegnato Na¬ 
poli al nemico ». 

Un anno dopo infine queste accuse ve¬ 
nivano ribadite al processo intentato con¬ 
tro 1 due generali. Uno dei testimoni, il 
maggiore Giuseppe Benvenuto, cosi de¬ 
scriveva la situazione militare a ' Napoli 
subito dopo l'armistizio e la fuga del rm 
da Roma: alcuni reparti avevano int- i 

ciato la resistenza e chiedevano ordini « 
rinforzi. Il colonnello, che era in conti¬ 
nuo contatto col generale Deltetto, dal cut 
gabinetto entrava e usciva continuamente, 
dava disposizioni di dire che ** non c'era¬ 
no - rinforzi” e che "stessero prudenti, 
senza muoversi evitando provocazioni”. 1 
■reparti erano disposti a resistere, ave¬ 
vano cominciato anzi la resistenza e ave¬ 
vano preso prigionieri diversi tedeschi. Il 
comando territoriale diede ordine di ri¬ 
consegna rg ai tedeschi i prigionieri, 7 ii 
automezzi e_i carri armati catturati - Per 
lo r o parte i due generali affermarono a 
loro difesa che • erano momenti di confu¬ 
si one ». • tutti scappavano » non c*er« 
a a resistere ai tedeschi, se ci fossimo 
mossi essi avrebbero distrutto tutto - ’ 

E’ un fatto che il generale Deltetto ave¬ 
va ai s«oi ordini nelle caserme di Napoli 
5000 uomini (oltre gli armali delie posta- ■ 
zioni antiaeree; mentre in Campania - 
egli ordini di Pentimalli — erano di stanza 
una -divisione, la » Pasubio -, e cinque 
battaglioni costieri ’ 

Per Napoli I soldati di Deltetto erano 
in quei momento l’unica valida forza or¬ 
ganizzata, le autorità civili infatti ave¬ 
vano perso subito ogni capacitò di dire¬ 
zione sulla città lasciando i napoletani 
isolati dai mondo, sema rifornimenti sen¬ 
za più legge alcuna (la razione del pan¬ 
nerò fu ridotta, la mattina del nove, a • 
centc grammi a lesta, l'acqua mancò in 
gratr parte dei quartieri dalle campagne 
non giungeva più nulla/. 

Hi contro ai reparti italiani vi erano in 
città — al comando del colonnello Scholl 
— alcune centinaia di tedeschi che, per 
fl!t»c. subito dopo {'armistizio erano spa¬ 
nti dalia circolazione, quando non circo¬ 
lavano con un fazzoletto bianco al brac¬ 
cio in segno di resa 

Sic. fu questione di ore; mentre la pro¬ 
tettiva di un rapido intervento degli al¬ 
itali ti allontanava fi carri armati giunti 


fino alla piana di Nocera, in vista di Na¬ 
poli, erano stati bloccati e poi respinti! 
giungeva da Berlino a Scholl l'ordine di 
• ridurre Napoli fango e cenere * • Noi 

continueremo a combattere questa guerre. 
liberi da ogni freno o ritegno — aveva 
detto Hittei alla radio — Il destino del- 
'‘Itclia deve essere una lezione per tut¬ 
ti Cosi incominciò il saccheggio tedesco 
dei magazzini, delle caserme, dei depo¬ 
siti e, improvvisamente, incominciò la rea¬ 
zione armata della popolazione. 

• • • 4 ' 

Giovpdl nove settembre i rappresentanti 
dei partiti politici del « fronte nazionale 
dei gruppi d’opposizione » si recarono da 
Deltetto e dal prefetto Soprano chiedendo 
che fossero distribuite armi a gruppi di 
civili volontari. Le armi furono rifiutate 
Soprano rispose che il nemico principale 
erano { comunisti, i » fomentatori di di¬ 
sordini». Il giorno dopo, in via Santa Bri¬ 
gida. iniziò il primo combattimento tra un 
gruppo di saccheggiatori tedeschi e un 
appuntato dei carabinieri spalleggiato 
da alcuni antifascisti l tedeschi furono 
p'csi e disarmati 

I.idea del napoletani era di consegnar 
li a! - Comando militare di piazza Pie Di¬ 
scito ma qui giunti I * rivoltosi » furono 
posti sotto accusa e minacciati di arresto 
dai generale Radice che si era tatto lo r o 
incontro 1 tedeschi furono liberati e fu¬ 
rono riconsegnate loro le armi. 

Ne’ pomeriggio gli scontri ripresero «t- 
largandosi subito al tunnel della vittoria 
e c tutto il litorale. Furono uccisi tre 
marinai e anche i tedeschi ebbero tre 
morti; a sera — mentre tutta la zona era 
nelle mani degli italiani — intervenne un 
tenente colonnello insieme ad un uffi¬ 
ciale tedesco per chiedere che tutti i pri¬ 
gionieri fossero liberati e fossero ricon¬ 
segnate loro le armi e financo i camion 
carichi del frutto del saccheggio Si com¬ 
battè ancora allo Spirito Santo, in via 
Foria. alla Torretta, a Porta Capuana, in 
piazza Umberto, in via Duomo, in piazza 
OttocalllL 

Sette » civili » morti e trenta feriti: que¬ 
sto fu il bilancio del primi scontri. - 

In piazza Ottocalli un camion dell’ae¬ 
ronautica aveva cercato di violare un 
posto di blocco tedesco: fu preso sotto il 
fuoco dei mitra e tre avieri furono uccisi 

Ma i tedeschi non fecero a tempo ad 
avvicinarsi alle loro vittime che dai vi¬ 
coli e dai tetti una decina di giovani 
scamiciati incominciavano a sparare con¬ 
tro di loro costringendoli alla fuga . Poi 
i «rivoltosi» accorsero nella piazza, fer¬ 
marono una macchina di passaggio, pre¬ 
sero il corpo insanguinato di uno degli 
avieri e lo stesero sulla capotta. Incomin¬ 
ciarono ad andare avanti e indietro per 
il quartiere, agitando i /ucili e urlando 
wall’armU all’armi! ecco cosa hanno fatto 
i tedeschi ». * ' ' , 

Si combatteva intanto dinanzi a mot¬ 
te caserme e a molte postazioni antiaeree 
giacché non tutti gli ufficiali accettavana 
l’ordine di cedere le armi, di »non ac¬ 
cettare provocazioni ». 

Davanti alla caserma della Metropoli- 
tana, in via Chiaia, il combattimento si 
concluse con la resa di trenta tedeschi 
che subito dopo però, » per ordini supe¬ 
riori ». furono rilasciati. 

il tenente Adorni, responsabile di un 
autoparco alla Vicaria, incendiò o na¬ 
scose le sue macchine invece di conse¬ 
gnarle. - 

Il distretto militare fu difeso fino a 
quando non giunsero ordini contrari /li 
Camaldoìillì il sergente di marina Giusep¬ 
pe Maenza, rimasto solo a difendere una 
contraerea, uccise tre tedeschi e mori com¬ 
battendo 


Un cannone 

La stessa sorte toccò al tenente Gaetano 
Farnett, comandante di un posto di bloc¬ 
co sulla via provinciale fra Napoli e Ca¬ 
salnuovo: aveva ricevuto l'ordine di non 
opporre resistenza ma preferì difendere la 
sua posizione. . ’ ' 

In via Campodisola i carabinieri dife¬ 
sero il palazzo dei telefoni e ricacciaro¬ 
no gli attaccanti (la sera del dodici set¬ 
tembre. quando ormai la città era nelle 
mani di Scholl, dodici di essi furono tra¬ 
scinati lontano, costretti a scavarsi le loro 
tombe e fucilati). , 

A Nola venerdì dieci si verificarono de¬ 
gli scontri tra una pattuglia della » Her¬ 
mann Goering • e i soldati del deposito 
del 4S artiglieria II giorno dopo per 

- ordini superiori - la caserma apri > le 
porte ci tedeschi che chiedevano di essere 
riforniti di benzina: appena dentro pn 
«ò. » tedeschi si impadronirono di tutto 
bloccarono gli artiglieri nelle camerate 
u:ci*ero a revolverate dieci ufficiali e U 
colonnello De Pasqua Per trarre vendetta 

- disseco — del combattimento del gio*- 
no prima e della morte di uno de » foro 

Due finanzieri furono fucilati dinanzi 
al!a caserma Zanzur, a Napoli, per ave: 
epi-asto resistenza, due altri furono tue i 
iau o San Giovanni a Tedueao 

■ Al Moiarello. sul colle di Capodimon- 
te. alla • periferia di Napoli, il tenente 
Drnetto e i suoi sessanta uomini Interra¬ 
rono e. difesero con campi minati una 
batteria da 37-54 fornita di cinquemila 
proiettili. 

La città era o>ma i in mano ai tede¬ 
schi ed erano cominciate te repressioni d‘ 
massa, ma quel cannone sarà poi dtssoi 
telato dai suoi serventi e incomincerà a 
sparare il 28 settembre difendendo o»; 
una intera prezio'sa giornata — prima Ai 
. estere distrutto — la città insorta e me¬ 
ri acetato dalle incursioni dei carri armar 
tedeschi. 

Aldo De Jaco 

Nella foto accanto al titolo: Il « Roma • 
del 9 settembre 1943 con l’annuncio del¬ 
l’armistizio. L’ufficio stampa del prefetto 
' Soprano censurb tutte le frasi che incl« 
tavano a resistere ai tedeschi. 


Dal 15 al 18 settembre a Mirandola 


Studiosi di Pico 
a convegno 

H programma dei lavori e le 
cerimonie a Ferrara 


Dal 15 al 18 settembre avrà luogo a Mirandola un Con¬ 
vegno Internazionale sull’opera e il pensiero di Giovanni 
Pico della Mirandola nella storia dell’umanesimo in occa¬ 
sione delle celebrazioni centenarie. 

Domenica 15 al Teatro Nuovo di Mirandola alle ore 9,30 
il Sindaco Presidente del Comitato Organizzatore riceverà e 
saluterà gli studiosi, quindi il prof. Eugenio Garin dell'Uni¬ 
versità di Firenze terrà la prima relazione su « Pico e i suol 
Interpreti*. Seguirà lo scoprimento di un busto di Giovanni 
Pico in Piazza Costituente, quindi l’Inaugurazione della mo¬ 
stra bibliografica, iconografica e della zecca dei Pico nella 
Biblioteca Comunale, la visita alle tombe dei Pico nella storica 
chiesa di S. Francesco e una colazione offerta dal Sindaco 
di Mirandola. Nel pomeriggio comunicazioni del prof. Eu¬ 
sebio Colomer del Collegio San Francisco Boria di Barcellona 
su «■ Individuo e cosmo nel pensiero di Nicola Cusano e di 
G. Pico*; del prof. Giorgio Radetti dell'Univensità dì Trieste 
su « n problema del peccato in G. Pico e in Filippo Buonac- 
corsi detto Callimaco Espellente»; del prof. Giorgio Zatbey 
della Biblioteca Jagiellonska di Cracovia su -Ricerche sul¬ 
l’ambiente di Callimaco Espellente e di G. Pico»; del pro¬ 
fessor Luigi Firpo dell’Università di Torino su «Pico come 
modello dello scienziato nel Campanella »; ; dei prof. Nicola 
Badaloni dell’Università di Pisa su - L’influenza df Pico sulla 
giovanile Philosopria demonstrata del Campanella »; del pro¬ 
fessore Antonio Rotondò dell’Istituto tecn. Corni di Modena 
su « Nota su Pico nel Dictionnaire di Bayle -. 

Lunedi 16 all'Accademia Naz. di Scienze lettere e arti di 
Mcdena. alle ore 9 relazione del prof. Robert Weiss dell’Uni- 
versity College di Londra su - Pico e ITngbilterra » e comu¬ 
nicazioni del prof. Andrea Angyal àeH'UniverSità Kossutb di 
Debrecen su «Tradizione neoplatonica e umanesimo unghe¬ 
rese*; del prof. Emilio Schultheiss dell’Università di Buda¬ 
pest su - L’influenza di Pico sulla medicina ungherese»; del 
prof. Francois Secret, attaché de recherche au C.N.R.S. di 
Parigi su - Nouvelles precision sur Mithrìdates maitre de Pie 
de la Mirandole -; del prof. Tommaso Sorbelli della Deputa¬ 
zione di storia patria di Modena su - La poesia latina di 
G. Pico». Alle 13. dopo un aperitivo offerto dafl’Accademia* 
di scienze, lettere e arti colazione offerta dal Sindacò di Mo¬ 
dena Alle ore 16 * comunicazioni della prof ssa Lidia Bra- 
ghina dell’Università di Mosca su - R pensiero morale di G. 
Pico*; del prof Cesare Vasoli dell’Università di Cagliari su 
«Piero Bernardino e Gianfrancesco Pico»; del proL Anto¬ 
nio Corsano dell'Università di Bari su - Pico e il nominali¬ 
smo occamistico *; del prof. Tullio Gregory dell'Università 
di Roma su - Esame di alcune Conclusiones di G. Pico »; del 
proL Charles Schmitt delia Columbia University di New York 
su « G. Francesco Pico’s attitude toward bis uncle *; del pro¬ 
fessor Giovanni Semprini dell’Università di Genova su 

- L’amore secondo Pico quale ascensus alla pax beatifica -; 
del proL Pierre Mesnard del Centre d'études -supérieures de 
la Renaissance di Toure su - La démonomanie de Jean Bodm ». 

Martedì 17 al Palazzo Comunale di Mirandola, alle ore 9 
relaz one del prof. Paul O. Knsteller della Columbia Uni¬ 
versity di New York su -G. Pico and bis sources»; comu¬ 
nicazioni del prof. Augusto Campana dell'Università di Ur¬ 
bino su - L’esperienza filologica e poetica giovanile di G. 
Pico in un libro della sua biblioteca »; del prof Vittore Branca 
.dell’Università di Padova su - Pico e Poliziano nella II Cen¬ 
turia dei Miscellanea», del prof Francois Masai della Bi¬ 
blioteca Reale del » Belgio su - Deux notes sur Pie • de la 
Mirandole-; del prof. Umberto Casari dellTstituto tecnico 

- Barozzi - di Modena su - Felice Ceretti ed altri studiosi 
mirandolesi di cose pichiane»; del prof. Raìmond Marcel 
attaché au CN.R.I di Parigi su - Pie de la Mirandole et 
rUmversité de Paris»; del prof Emilio Mattioli del Liceo 
Classico - Varano - di Camerino su - Luciano tra Pico e 
Poliziano». Alle ore 13 nel ridotto del Teatro Nuovo sarà 
offerta una colaz one. Alle ore 16. relazione del prof. Frances 
A Yates dell’Università di Londra su - G. Pico and magic-; 
comunicazioni dei prof Miquel Batllori della Pontificia Uni¬ 
versità Gregoriana su - G. Pico e U lullismo italiano del quat¬ 
trocento-: prof. Ludovico Tardy dell'Università di Budapest 
su - Un interprete ungherese di Pico nel sec XVI del pro¬ 
fessore Wilmo Cappi della Commissione di storia patria di 
Mirandola su - L’iconografia di G Pico - 

Mercoledì 18. a Ferrara, presso l’Università, alle ore 10 
ricevimento offerto dal Rettore Magnifico! alle ore 10.30 co- 
municaz.oni dei professori G. Dell’Acqua e L. Munstet della 
Università di Ferrara su «I rapporti di G. Pico con alcuni 
filosofi ebrei »; prof. Vincenzo Busacchi dell'Università di 
Bo'.cgna su - L'opposizione ai proced.menti atrologici da 
G Pico a Gemimano Montanari e il loro influsso sul pensiero 
medico». Alle ore 13 colazione offerta dall’Università e dalla 
Amm.nitrazione Provinciale d: Ferrara aJ Castello Estense; 
ore 16 comunicazioni della dott ssa Paola Zambelli dell'Ar- 
ch'ivio di Stato di Firenze su - Interessi e testimonianze pi- 
chiam di Giovanni Mainardi di Ferrara - del prof Cesare 
Meini dell’Università di Ferrara su - Alcuni riferimenti alle 
Disputationes di Pico nella letteratura medica del '500 e dei 
'600 -; del prof. M. A. Goukowski dell’Università di Leningrado 
su - G. Pico uomo del Rinascimento o del Medioevo? *. Ore 
18.30 visita alla Mostra del Boldinl. Ore 20.30 cena al Palaz- 
zetto di Marfisia offerta dal Comune di Ferrara; al termine 
un concerto. 


Nella storia di un partito 
politico l congressi, come è 
noto, costituiscono la istanza 
suprema, il momento costi¬ 
tuente tanto sul piano istitu¬ 
zionale quanto su quello del¬ 
l’orientamento ideale. Non è 
perciò da stupirsi che dei sin¬ 
goli partiti politici si sta pre¬ 
sto pensato di delineare la 
storia assumendone quale tra¬ 
ma /ondamentale { latiorl e le 
deliberazioni dei loro congres¬ 
si Ora sta di fronte a noi, 
finalmente portato a compi¬ 
mento, proprio uno di questi 
lavori, li Partito Socialista 
Italiano nei suoi congressi (1). 
a cura di Fraudo Pedone e di 
Gaetano Arfè. 

A chi si appressano ad un 
simile lavoro stavano di fron¬ 
te in realtà due modelli e 
quindi due possibilità: da una 
parte la redazione di una sor¬ 
ta di ■ dizionario alfabetica¬ 
mente ordinato dei problemi 
successivamente ’ trattati dal 
congressi socialisti simile al 
manuale dei congressi della 
socialdemocrazia tedesca pub¬ 
blicato negli anni immedia¬ 
tamente precedenti la prima 
guerra mondiale, dall’altra 
un’opera del tipo di quella 
dedicata anni or sono da Ga¬ 
stone Manacorda al * movi¬ 
mento operaio italiano attra¬ 
verso i suol congressi, dalle 
origini alla costituzione del 
Partito Socialista Italiano Da 
una parte, insomma, un re¬ 
pertorio di immediata e age¬ 
vole consultazione, dall’altra 
un’opera storica ia quale, se¬ 
guendo il tessuto della espo¬ 
sizione storica, mirasse altresì 
a rendere chiara l'origine rea- 
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. Buozzi ., 

le delle questioni teoriche di¬ 
battute ai singoli congressi e 
perciò attraverso questo pro¬ 
cedimento tendesse a una sto¬ 
ria della quale i congressi co¬ 
stituiscono il momento essen¬ 
ziale. Si deve però ricono¬ 
scere che le questioni succes¬ 
sivamente dibattute nel corso 
di più di sessant'anni da par¬ 
te dei congressi socialisti han¬ 
no avuto una evoluzione e 
una decantazione tali da ren¬ 
dere di dubbia utilità un even¬ 
tuale repertorio per questioni 
ad uso della cultura politica 
dei militanti. Nè va sottaciuto 
che l'estensione a tutta la sto¬ 
ria del socialismo italiano di 
un procedimento analogo a 
quello seguito dal Manacorda 
per il periodo delle ' origini 
avrebbe implicato nìent’altro 
che la storia del partito socia- 
i lista italiano dal congresso 
costitutivo di Genova in poi 
Ciò che avrebbe comportato 
una fatica e un impegno che, 
data la attuale situazione de¬ 
gli studi, non è dato sapere 
se potrebbero essere compen¬ 
sati da risultati adeguali 
Tutti motivi, questi, per i 
quali non va dato torto a 


' Franco Pedone, autore dei 
r primi tre volumi di questa 
opera (il caso dell’ultimo vo¬ 
lume dovuto ad Arfè è diver¬ 
so e lo vedremo in seguito/, 
di avere seguito una pia in¬ 
termedia, limitandosi ad una 
storia più strettamente istitu¬ 
zionale ed interna dei con¬ 
gressi socialisti dal 1892 al 
1926. che limita le notizie di 
storia venerale italiana e del 
social amo italiano a pochi 
cenni di raccordo in dispensa- 
bili a comprendere le discus¬ 
sioni e le deliberazioni dei 
singoli congressi, per concen¬ 
trare invece la sua attenzione 
sui lavori veri e propri dei 
congressi stessi, riassumendo . 
ampiamente l’andamento dei 
lavori, dando notizia dei sin¬ 
goli interventi, riproducendo 
i testi delle mozioni in discus¬ 
sione e i più importanti dati 
organizzativi resi pubblici nel ' 
documenti congressuali, 

* Opere come queste, è evi¬ 
dente. si saggiano nell’uso, 
nella consultazione piuttosto 
che attraverso un esame e un 
giudizio complessivo. E sotto 
quel profilo, l’opera del Pedo¬ 
ne si è confermata fino dal- 
l’apparire del suo primó volti - , 
me come un lavoro di indub- * 
àia utilità. Riassumere ed in¬ 
formare con correttezza e con 
indipendenza di giudizio è 
impresa tutt'altro che facile, 
e forse proprio per questo 
tanti affettano una facile su¬ 
periorità nei confronti di que¬ 
sto genere di occupazione. E, 
per quello che ho potuto ve- 
‘ rificare. Pedone ha saputo far¬ 
lo bene, con sufficiente am¬ 
piezza eppure senza cadere in 
inutili lungaggini. Forse si sa¬ 
rebbe potuto desiderare che i 
temi di alcuni dibattiti con- 
, gressuali (questione meridio¬ 
nale, militarismo, ecc.) fossero 
stati illustrati anche nei loro 
' precedenti extra-congressuali 
tanto di discussioni italiane 
quanto intemazionali II pre¬ 
zioso indice dei nomi posto al 
termine del terzo volume 
■> avrebbe avuto il dovere in una 
opera come questa di essere 
curato senza inesattezze (co¬ 
me quella di fare di Friedrich 
Adler anziché Viktor Adler il 
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rappresentante della socialde¬ 
mocrazia austriaca al congres¬ 
so di Bologna del 1904) o di , 
omissioni (come quella della 
commemorazione dì Antonio 
Labriola sempre nello stesso 
congresso di Bologna del ■ 
1904), e ancora più utile sa- , 
rebbe stato se fosse stato ar¬ 
ricchito di un indice delle 
questioni dibattute in modo da 
rendere più agevole la con¬ 
sultazione. Ma l'opera è nel 
complesso altamente meri¬ 
toria. 

E non soltanto come opera 
di consultazione. Finora, pro¬ 
babilmente, nessuno dei nu¬ 
merosi studiosi che in questi 
ultimi due decenni si sono 
dedicati alla storia del mo¬ 
vimento operaio e del socia¬ 
lismo italiano avevano avuto 
occasione di leggere sistema¬ 
ticamente i protocolli del con¬ 
gressi socialisti Ora che col 
lavoro del Pedone è a dispo¬ 
sizione una rassegna sistema¬ 
tica di tutte le discussioni e 
le deliberazioni di questi con¬ 
gressi. mi sembra si imponga 
con evidenza sempre maggio¬ 
re una ricerca sulla struttu¬ 
ra e la consistenza reale del 
Partito Socialista Italiano che 
condiziona tutte quelle con¬ 
troversie ideologiche sulle 
quali fino ad oggi gli studiosi 
hanno quasi esclusivamente 
concentrato la loro attenzione. 
Comprendiamo bene come al¬ 
la ripresa degli studi di storia 
del movimento operaio italia¬ 
no i primi assaggi di ricerca 
in questa direzione rappresen¬ 
tati dagli studi non sempre 
felici e tutt'altro che intellet¬ 
tualmente ordinati di Roberto 
Michels dovessero piuttosto 
scoraggiare * che incitare ad 
insistere per questa strada. 
Ora. però, mi pare dopo tutti 
i progressi che queste ricer¬ 
che hanno compiuto che un 
approfondimento di questo 
tema risulti assolutamente ne¬ 
cessario. L’evolversi dell'isti¬ 
tuto del partito e della sua 
struttura interna, tanto sotto 
il profilo della sua direzione 
politica quanto sotto l’aspetto 
della sua organizzazione loca¬ 
le, il rapporto fra il partito 
politico e le organizzazioni 
sindacali, cooperative ecc., la 
stessa distribuzione geografi¬ 
ca delle singole tendenze po¬ 
litiche: tutto questo deve es¬ 
sere studiato in rapporto con, 
la composizione sociale del 
partito stesso e con le trasfor¬ 
mazioni oggettive avvenute 
nel paese nel corso della sto¬ 
ria italiana, e per questo il la¬ 
voro del Pedone offre non 
soltanto del materiale prezio¬ 
so, ma anche con la sua pub¬ 
blicazione, occasione di rifles¬ 
sione. Gli studi di storia dei 
partiti politici italiani sono 
iniziati e si sono sviluppati 
con una forte accentuazione 
posta sul programmi e i di¬ 
battiti ideali- E’ ora che esca¬ 
no da questa che può diveni¬ 
re una prigione ideologica e 
una barriera di separazione 
fra la storia di un partito e 
la storia di un altro. E il pri¬ 
mo passo da fare , come han¬ 
no dimostrato appunto le mi¬ 
gliori relazioni presentate al 
convegno di studi tenuto pet 
il settantesimo anniversario 
della fondazione del Partito 
Socialista Italiano, è quello di 
procedere ad una indagine 
sulla struttura del partito e 
sui suoi collegamenti con la 
situazione reale. 

Naturalmente, queste con¬ 
siderazioni valgono ’ esclusi¬ 
vamente per i primi tre vo¬ 
lumi relativi ai congressi del 
» periodo legale - del Partilo 
Socialista Italiano, dal 1892 
al 1926. Per i congressi del¬ 
l’esilio. il resoconto dei qua¬ 
li. tratto dai giornali socia¬ 
listi dell’emigrazione, costi¬ 
tuisce il quarto volume cu¬ 
rato da Gaetano Arfé, si pre- 
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sentano, com’è comprensibile, 
problemi diversi In primo 
luogo. l’elemento di conti¬ 
nuità che essi rappresentano 
rispetto alla tradizione socia¬ 
lista anche di fronte a quel 
lavorio di riorientamento 
ideologico avvenuto in Ita¬ 
lia, ad opera di un gruppo 
di giovani socialisti, negli 
ultimi anni dello Stato libe¬ 
rale e che Stefano Merli in 
una importante pubblicazio¬ 
ne recente (Documenti ine¬ 
diti dell’archivio Angelo Ta¬ 
sca. La rinascita del socia¬ 
lismo e la lotta contro il fa¬ 
scismo dal 1934 al 1939 . Mi¬ 
lano. Feltrinelli. 1963) ha de¬ 
finito costituire accanto al 
lavoro compiuto da Gramsci 
nel Partito Comunista ita¬ 
liano dalla conferenza di Co¬ 
mo al Congresso di Lione, 
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* la vera Livorno del movi¬ 
mento operaio italiano, cioè 
la svolta che conta veramen¬ 
te ancora nello sviluppo sto¬ 
rico attuale ». Sulla questio¬ 
ne. cosi come è prospettata 
da un diverso punto di vista 
nella interessante introduzio¬ 
ne di Arfé e nello studio di 
Merli, converrà ritornare in 
un prossimo articolo. 

Ernesto Ragionieri 


(1) lt Partito Socialista Ita¬ 
liano nei suoi congressi Voi I: 
1892-1902. con una appendice 
sui Congressi Operai dal 18SS 
al 1891. Ed Avantil, Mltano, . 
1959 pp 230. L. 450; voi II: 
1902-1917. Ed Avantil. Milano, 
1961. pp 276. L. 550; voi IH: 
1917-1926! Ed Avantil Mila¬ 
no. 1963. pp 341. L. 700; tutti 
e tre a cura di Franco Pedone. 
Voi. IV: I congressi dell’esilio, 
a cura di Gaetano Arfé. Ed. 
Avantil. Milano. 1963, pp. 190, 
L. 600 
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I conservatori nazionali 
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« I conservatori naziona¬ 
li » (Edizioni Morcelliana 
1963. pp. 232. L. 1.600) di 
Gabriele De Rosa: si trat¬ 
ta di un'accurata biogra¬ 
fia di Carlo Santucci che, 
dalla personalità di que¬ 
sto tipico cattolico con¬ 
servatore giunge ad inda¬ 
gare caratteristiche é svi¬ 
luppi di quei gruppo di 
elementi di destra desti¬ 
nati a staccarsi dal Par¬ 
tito Popolare nel primo 
dopoguerra e ad affian¬ 
carsi malinconicamente al 
fascismo, in un’opera di 
sostegno prima ricercata 
e poi spenta dallo stesso 
regime trionfante. 

' Gabriele De Rosa, di cui 
sono - noti i numerosissi¬ 
mi studi sul movimento 
sociale e politico dei cat¬ 
tolici italiani, fornisce con 
questo nuovo lavoro al¬ 
cune utili indicazioni non 
solo per far luce sulla fi¬ 
gura, sugli ideali, sul con¬ 
testo di classe che carat¬ 
terizzò la vita politica del 


Santucci (1849-1931), ma 
anche su un quadro so¬ 
ciale più ampio che in¬ 
veste sia la politica della 
Chiesa che quella delle 
classi dirigenti italiane 

NeH’espressione di «con¬ 
servatore nazionale» è con-' 
tenuto quell’atteggiamen¬ 
to e quei sentimento che, 
d’un canto porta gruppi 
clericali tipicamente bor¬ 
ghesi ad accettare l’asset¬ 
to unitario del.paese dopo 


il 1870 (e quindi a pre¬ 
mere per la fine del «non 
expedit»), dall’altro a 
creare un fronte della 
conservazione, contro la 
estrema sinistra democra¬ 
tica e socialista, che sia 
profondamente influenza¬ 
to dai papato. 

Il merito del biografo, 
pur nel contesto di un la¬ 
voro che rende largo 
omaggio alle virtù uma¬ 
ne e morali del senatore 
Santucci, è quello di aver 


Sul n Contemporaneo » 

/ 

Società e cultura inglesi 


Il - numero 63-64 (ago- coli, saggi e inediti dei 

sto-settembre 1963) de II pjù no ti economisti, sto- 

Conlemporaneo è dedica- • - _ „ ali iri 

to ime,Smente a «Socfeid n t c \ * nllon e P° eli l "' 

e cultura inglesi, oggi >. glesi. Il numero e curato 

Il fascicolo contiene arti- da Giorgio Fanti 


mostrato criticamente Me¬ 
me l’approdo di un simile 
atteggiamento non potes¬ 
se che essere la collusio¬ 
ne col fascismo nel quale 
i «Conservatori nazionali» 
vedevano «la forza > poli¬ 
tica ' che avrebbe ' potuto 
fissare una volta per sem¬ 
pre la "continuità di un 
sistema sociale, individua¬ 
listico e borghese nel sen¬ 
so classico». Di particola¬ 
re interesse risultano in 
proposito il capitolo sulle 
riunioni di 1 « Casa ' Cam- 
pello » del 1870 e quello 
sulla crisi del Partito Po¬ 
polare nel 1923-25 Una 
sottile amarezza - accom¬ 
pagna tulio il corso . del¬ 
l’esperienza dei «Conser¬ 
vatori nazionali» segnala 
dalla sterilita dei loro 
tentativi e dall’apporto di¬ 
retto tra la Chiesa e il 
regime che esclude bru¬ 
scamente ogni loro media¬ 
zione 
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Giovani cantanti alla ribalta del teatro lirico 


In « Parole e musica » 




ottimo raccolto lo C ? I !^I 0 


sicalé 






celebri 
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La diciassettesima edizione dello Spe¬ 
rimentale — La sragione comprende 
il «Simon Boccanegra» di Verdi, 
« Così fan tutte » di Mozart e la 
«Fedora» di Giordano 


Dal nnstrn inviato te e stilisticamente a posto, e 

uai nostro mviaio stt quello (lcl tenore Gennaro 

_ SPOLETO. 9. Stea. di Napoli, che sa orrte- 

In /atto <h musica, Spoleto c t -hire la sua piccola voce con 
ormai come quelle fortunate mrbo e cor(tia!ità rilevanti, 
terre del Allo ricche dt due Bravissimi gli altri, •unzioni* 
raccolti. LI. e mento delle be- dello •Sperimentale », ma pio- 


e poi 


si 


ne fidi e inondazioni. 


vani anch’essi: Milena Di Giu-1 


attività che due volte » anno seppantonio. Leila Bersiani. 
fanno straripare la mucca: il \\ r o/fer Monadi est. (Sannicola 
Festival dei due Mondi . cioè. Pigliucci. Duo spettacolo all'tu¬ 
fi il teatro lineo sperimentale. se(ì)l u dell'uno per tutti e tutti 
giunto alla A VII edizione. In- p VT nn0 


vidiabile città, almeno per 
quanto riguarda la musica. Per 


La mattinata di ieri se n'è 
andata con le prove delia Fe¬ 


ri resto, sono di questi giorni i Jora (andrà in scena il 1.1 con 


manifesti clie denunciano la 
gravità della situazione econo¬ 
mica. 


un seguito di repliche il 15, il 
17 e il 19 settembre). Prove la¬ 
boriose. ma sufficienti a fare 


Dunque, voci nuove nel Feo- emergere con prepotenza il la¬ 
tro A novo. Cantanti chiamati a tento e il temperamento delle 
raccolta per concorso, selezio- due voci nuove: il soprano Gra¬ 
nati. preparati e finalmente ini- zia Cannassi, di Roma: e il te¬ 
messi. con ruoli da protagonisti, „ orc Ariano Luchetti. di Tli¬ 
ncile maggiori opere del repcr- ^unia. Voci calde, incisive, in¬ 
torio melodrammatico. Lo san- tense. inclini al canto pieno ed 
no tutti ormai che dallo • Spe- ardente. Basterà dm sappiano 
nmentaie - sono usciti numerosi resistere alle lusinghe (si vc- 
astri del firmamento lirico. Ali- dono già a Spoleto gli inviati 
tonicità Stella c franco Co- di teatri e di agenzie ) e sarà 
relli compresi: Da qualche rem- fatto: il teatro lirico avrà tro¬ 
po in qua. poi. grazie ad un rat0i cioè, due solidi pilastri 
sorprendente, esemplare impe- c jir. in aggiunta ai quattro dei 
gno degli organizzatori, nelle Simon Boccanegra. costituisco- 
inapgiori opere del repertorio , IO { , er questa XVII stagione un 
non si configurano quelle pin eccezionale raccolto. 
popolari per quanto care alle L'opera verdiana, che liti iuau- 
ambtzioni spicciole dei debut- mirato le manifestazioni il •J 
tanti c atta pigmia del pub- settembre e che è giunta alla 
blico. Bisognerà stare attenti, terza • replica (la quarta avrà 
perché le cose non ranno mai j I10i/0 « u settembre), rabbia- 
ciascuna per suo conto e qiuin- mo ascoltata ieri seni. Uno 
do gli ultimi operai spolettai spettacolo, anche questo ad alto 
saranno licenziati, avrtt inizio {{nello, che volentieri rivedrem- 
anchc lo smantellamento della mo nella prossima stagione del 
musica, per guanto lo •Speri- Teatro dell'Opera. Inoltre, con 
mentale * possa essere davvero questa tormentata opera ver¬ 
una delle poche cose buone che diana ( rappresentata nel 1857 
si sia riusciti a fare e consoli- f n ri-presentata come nuova nel 
dare in Italia. - 1911. il raccolto dello • Spcri- 

Insomma■ stagioni serie im- mentale* ha raggiunto una 
pennate. L'anno scorso c‘era di punta massima. Vogliamo dire 
mezzo f’Orfeo di Gluck. que- c he forse per la prima volta 
sfanno tra il Simon Boceane- nella sua storia, lo • Spcrimen- 
gra di Verdi e la Fedora di tale * ha trovato qualcosa di più 
Umberto Gwrdgno c'è di mezzo c j, e una voce nuova. - , 
Mozart, l'irraggiungibile Mozart ji giovane brillantissimo e 
del Cosi fan tutte. Tuttavia, preparatissimo baritono Alber- 
questo punto di arrtvo della to Rinaldi, infatti, ha offerto un 
parabola umana e artistica di imprevedibile . pungente saggio 
Mozart e diventato agevolmen- d'interpretazione del diffìcile I 
te un ottimo punto di partenza personaggio del Doge, realizzato 
per i giovani esordienti. Con cori '' straordinaria sensibilità, 

. Mozart non c’e da improvvisare C on eleganza scenica e vocale 
e Io spettacolo, riuscitissimo (la di prim'ordine, e con quella 
* prima * si è avuta sabato scor- particolare intensità e interio¬ 
so. le repliche si svolgeranno rit à dì accenti che fanno dun 
il 10, 12 e 18 settembre) è il cantante un interprete. Bravis- 
risultato di un lungo periodo s {mo. Una bravura, divampante 
di studio, di fatica, di tenacia, come un fuoco, che dovrà ades- 
Un esempio per i •divi* mi- so stare molto attenta a non 
lionari e smargiassi che non incappare nei pompieri o come 
studiano piu. Quindi, mano stilla direbbe Gramsci nei •sagre- 
coscienza, possiamo vuotare un stani» della musica, così pronti 
bel sacco di complimenti c di a spegnere piuttosto che ad ali- 
auguri sull'avvenire del mezzo - mentore entusiasmi e ambizio- 
soprano Franca Mattiucci, ■ di ni. Nel ruolo di Boccanegra è 
Roma, vocalmente, scenicamen- stato presentato anche un altro 

baritono. Bruno Swaizer, ■ di 


saÉBjf 
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Sono iniziate a Roma le riprese del film,» La visita » .tratto dal 
lavoro teatrale di Durrenmatt con ; protagonisti Ingrid Bergman 
e Anthony Quinn per la regia di Bernhard Wicky. È' la storia di 
una donna che torna nel suo paese per vendicarsi dell'uomo che 
l'ha sedotta ‘ : : ' . : 


A Zagabria il Festival universitario 


e 


Baby Doli 
in Stozia 



TrenlOj la cui portentosa -voce 
rientra nelle finalità dello Spe¬ 
rimentale: voci bellissime, can¬ 
tanti ancora da maturare. Com’è 
degli altri debuttanti verdiani: 

.Alba Bertola di Genova, e so¬ 
prattutto Roblcto Merolla. di 
Napoli, tenore alla Caruso. Ne¬ 
gli altri ruoli, applauditissimi il 
basso Mario Rinaudo e il ba¬ 
ritono Benito Di Bella. 

L'orchestra e il coro del Tea¬ 
tro • Giuseppe Verdi» di Trie¬ 
ste si son rifatti dell’esclusione 
di quest’anno dal Festiual dei 
due mondi, fornendo un’altra 
prova di civiltà e di • nobiltàI II HI Festival del te* 
esecutiva e assicurando il suc-| versitario di Zagabria 
cesso della XVII stagione. 


wm 


Il gruppo teatrale studentesco della città ha riproposto 
un'opera di Miroslav Krleza al cui centro è il contrasto 
fra l'arte rivoluzionaria e il potere costituito 


Il rapporto tra poe¬ 
sia e musica offra- 

\ j i . 1 • ; ‘ 

verso i brani di 
Weill-Brecht, Pré¬ 
vert-Kosma/ Di 
Giacomo-Costa 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

« Parole e ’ musica, »: una 
formula senza dubbio sugge¬ 
stiva per uno spettacolo tele¬ 
visivo; ancor più, poi, se dia¬ 
mo un'occhiata al program¬ 
ma. La trasmissione, a cura 
di Achille Millo, esordirà, co¬ 
me abbiamo già riferito, do¬ 
menica 15 settembre. 

A fianco di Achille Millo sa¬ 
rà Giulia Lazzarini, la giova¬ 
ne attrice di prosa che, negli 
ultimi tempi, ha validamente 
dimostrato con impegnative e 
lodevoli interpretazioni, tanto 
in teatro quanto sul video, le 
sue innegabili doti e una si¬ 
cura padronanza della scena. 
Il compito dei due attori, co¬ 
munque, non sarà limitato al 
ruolo di presentatori, ma con¬ 
sisterà. in alternq .dizioni dei 
testi poetici ispiratori di com¬ 
posizioni musicali dì adeguato 
livello artistico. 

In particolare, «Parole e mu¬ 
sica'» si propone di mostrare 
al vasto pubblico dei telespet¬ 
tatori quale può essere il rap¬ 
porto fra- poesia e canzone 
attraverso la presentazione di 
autori quali . Bertolt Brecht- 
Kurt Weill, Prévert-Kosma, 
Salvatore Di Giacomo-Mario 
Costa e, infine, Federico Gar- 
eia Lorca, impareggiabile in¬ 
terprete poetico dei canti po¬ 
polari scaturiti dalla vena più 
genuina del folclore iberico. 

■ Le prime due puntate sa¬ 
ranno rispettivamente dedica¬ 
te a Kurt Weill ed a Federico 
Garcia Lorca. Ad illustrare la j 
figura di Weill sono state chia¬ 
mate, per l’occasione, Miily, 
già interprete di « Jenny delle 
spelonche » nell’edizione della 
brechtiana « Opera da tre sol¬ 
di » diretta da Giorgio Streh- 
ler, e Lilian Terry, . abituale 
« entertainer » della trasmis¬ 
sione televisiva % I maestri del 
jazz ». Per il «ritratto» di 
[Lorca, invece, interverrà la 
[diciannovenne cantante spa¬ 
gnola Ròcco Jurado. . 

La puntata su Salvatore Di 
Giacomo e Mario Costa si av¬ 
varrà della partecipazione di 
Fausto Cigliano che, insieme 
alla cantante transalpina Fran- 
qoise, prenderà parte anche 
alla puntata dedicata al bino¬ 
mio Prévert-Kosma. • 

Le due ultime trasmissioni 
saranno riservate a due pe¬ 
riodi particolarissimi della pro¬ 
duzione poetica e musicale, 
cioè l’Italia del primo '900 e 
l’America alla fine del secolo 
scorso. Alla prima di queste 
due puntate prenderanno par¬ 
te, - soltanto come cantanti, 
Marisa Bonfigli ed Emilio Pe¬ 
ricoli; alla ■ seconda » la can¬ 
tante americana Caro! Danell. 

La consulenza musicale del¬ 
le sei trasmissioni è a cura 
di Mario Gangi per Lorca e 
Di Giacomo; di Franco Sca¬ 
rica per Frévert e l’America 
fine secolo; di Bruno Nicolay 


A ' - .» \ x • V;.-.- .. v » per Kurt Weill e l’Italia pri- 

Nostro servìzio plessità di ordine morale e idea, un valore simbolico e program, mo ’900. Il programma è in- 

■' le sulla sua opera. Michelange- matico. ;-■•> --- » teramente burato da Achille 

• ZAGABRIA, 9 j 0 riesce a superare ogni ango- La messinscena risente deila Millo, che ha avuto quali col¬ 
li III Festival del teatro uni- sc ì a e ogni ostacolo all’opera disparità, anche stilistica, delle laboratori per : la scelta 1 dei 
versitario dì Zagabria è stato c h e egli sente in eè crescere due parti. La parte del sogno. t __ ti lpHprarI . irjarfn Piirrini 
aperto domenica sera dal tea- sempre più potente, e si sve- infatti, è irrimediabilmente vec- ci!, 

. - tro studentesco sperimentale glia libero e sicuro di sè. E qui ehia, con la sua tecnica a base P e ? i-orca, tjianaornemco uia- 

Erasmo Valente della citta jugoslava con Miche- ha inizio la seconda parte del- di voci evocative e apparizio- Sni P er ^’ M, . no Lau- 

langelo Buonarroti di Miroslav l'opera, lo scontro con la vera ni; » malgrado l’efficace sforzo dàna per l’Italia pruno 900 
Krleza. Il gruppo è stato fon- realtà della vita, che pone al- della regia nell’impiego delle e Roberto Leydi per FAme- 
dato nel 19o6 con lo scopo di l'arte di Michelangelo ostacoli luci, ne risulta un senso di mac. rica fine secolo e Kurt Weill. 
rappresentare al pubblico, spe- a3Sa i più duri del sogno. E* il chinosità e artificiosità. D’ai- Lo stesso Millo ha personal- 
cialmente agli studenti, un re- p a p a stesso con tutta la sua tronde. anche il testo in questa m ente scelto i testi di Salva- 
pertorio di opere nazionali e corte che arriva alla Sistina e. parte è assai meno graffiante e «ore Di Giacomo La reeia 
straniere, risultato di una scel- scontento dell’opera di Miche- più fumisticamente letterario. - jri#nr*»«i»Ti*«» inizia¬ 

ta culturale assai seria. Miro- langelo. gli impone di dipinge- La seconda parte, invece, dj cui Muesva ime es ante 
slav Krleza, nato nel 1893. è re secondo le - regole» dell'ar. abbiamo detto l'efficacia di con- i 1 '’ 3 televisiva e anidata a 
autore di poesie, opere narrati- te sacra. Michelangelo in primo tenuto, è valida anche sul pia- Marcella Curti Gialdino. 
ve e di teatro, tra le più sign;- tempo si ribella, e ha luogo no spettacolare, per il modo - i_ 

ficative del periodo tra le due u n serrato dialogo che oppone come riesce a rendere il soffo- 
guerre. che lo hanno posto in l'app.-issionata difesa della prò. cante peso dell’apparato • del- 
mee come uno dei piu eminenti pria arte, fatta da Michelangelo, l’autorità, che progressivamen- 
artìsti di ispirazione avanzata. a ]i a massa di argomentazioni e te e inesorabilmente spegne 
Le opere teatrali del primo pe. velate minacce del Papa e del- ogni guizzo di rivolta. La regia 
riodo. tra le quali è Michelan- j a S ua corte spettrale. E* l'ap- ha sottolineato molto efficace- 
yelo Buonarroti, hanno una net- parato schiacciante di questa a mente tutto questo, grazie an- 


A Brasati 
il premio 
Sf. Vincent 


ST. VINCENT. 9 


T a Commissione eiudicatrice intonazione espressionistica, vincere i 
dei premi™!®.? <fiutato del ch * in seguitò l’autore supererà le necesi 


infine, facendo leva sul. Iche alla potente interpretazio- 


necessità materiali deU’arti-lne di Ivan Lowricek. che tra 


nramma italiano) ner la staéin- a favore di una più precisa ana. sta che. dopo il simbolico dono l’altro è stato costretto a rect- 
ne teatrale lPe^-63 preso in lisi del la società del suo tem- di trenta zecchini, si dichiara tare con una gamba ingessata 
esame tutte le novità*^ italiane P°* specie del disgregamento vinto. Si può chiaramente in- per un ■ incidente subito nei 
niwpntate dai 1 luelin al dell’arkstocrazia ’ ahsburgica e tendere come questa seconda giorni scorsi, senza che questo 

IJICOCIIUUC ». *• J ..._..... J-l,. -w r ;_I. 1„ minili. f.Ui, ...... .1 


Olga Villi 
allo «Stabilei 


vano Ambrosi e a Edipo a Hi- corrente repertorio net * teatri 
roscima di Luigi Candoni. - jugoslavi « perche le nume¬ 
ri premio di lire 500 mila per rp se difficolta, che la reahzza- 


esecuzìone del 1925 — le ope- rapporto è più • precario eh?- impersonale argomentare del Olga Villi ha firmato un con¬ 
re della maturità sono invece di m ai. si che la vibrante protesta Papa, con lo scattare agghiac- tratto che la lega al Teatro Sta- 
corrente repertorio nei » teatri di Michelangelo, rivendicante la ciante. • a intervalli, del coro bile di Genova per la parteci. 
jugoslavi — è perchè le nume- libertà della creazione, assume della corte, liianiante preghie- pazione a Danza di morte di 



EDIMBURGO — Car- 

: ’ » * • « 

roll Baker ( « Baby 
doli ») ha presenzia¬ 
to al Festival inter¬ 
nazionale di Edim¬ 
burgo 


la migliore regia è stato altri- rione di questo dramma pone, si 
finito a Ruggero Jacobbi, per inquadrano nel carattere speri¬ 
la messa in scena de I b uro- mentale indicato nello stesso 
sauri. Le maschere con lauro nome del gruppo. Il testo, an- 
destinate ai migliori interpreti che se recitato senza intervaLi. 
sono state assegnate a Renzo S1 divide chiaramente in due 
Giovampietro per Edipo a Hi- parti. Nella prima, dopo un col- 
roscima, a Franco Sportelli, loquio di due discepoli di Mi- 
Bianca Toccafondi e Ornella chelangelo di fronte ai dipinti 
Vanoni. Le due maschere con della Cappella Sistina, che ntet. 
!auro d'oro destinate ai miglio- te ben a fuoco la reazione di 
N interpreti di commedie mu- due menti semplici di fronte a 
sicali sono state assegnate a un'arte rivoluzionaria, si ha una 
Aldo Fabrizi e Bice Valori. lunga sequenza di sogni di Mi- 
II secondo concorso nnzio- chelangelo. in cui prendono 
naie per una commedia e per corpo tutti i dubbi sulla sua 


E' morto 
il cantante 
Reda Coire 


CLERMONT-FERRAND, 9 tecnica d 
Reda Caire, il - re » della profondo 


re o vociferante maledizioni.- August Strindberg, la cui -pri- 
A parte il protagonista, a ma al Teatro Duse è prevista 
parte il regista Dracutin Bahun P er * primi giorni di dicembre, 
e lo scenografo Tomislav Radic. a cura della nuova compagnia 
il quale ha ideato una • scena che quest’anno l’organismo ge- 
efficace e semplice ad un tem- r.ovtse forma accanto a quella 
po. consistente solo in quattro che fa capo ad Alberto Lio- 
enormi scale, ai quattro lati, nello. - ■»- 

che perdendosi nel buio creano Di una carriera abbastanza 
uno spazio magico in cu- le luci lunga e costantemente toccata 
individuano via via le varie dal successo, come quella della 
scene, vanno ricordati ’ Ivan Villi, sarebbe difficile ricorda- 
Kalric. il Papa, e Rudolf Floijan re le diverse tappe e i molti 
c Mladen Cmobmja. ì due di. riconoscimenti: ma è doveroso 
scepoli. In possesso di un’ottima almeno rammentare che nel 
tecnica di recitazione e di un 1957 le fu attribuito il Premio 


vigore espressivo. San Genesio, che è tra le più 


iiniv pv. • »••»** vii»» pv • ■ « - ■ VKl il v, *4 — * v ^ ucjia I * - • _ ■ f . • ^ — 

un dramma bandito dallTsti- arte, nei suoi difficili e con- canzone francese negli anni delimentre tutto il gruppo ha di- ambite testimonianze de. mon 

_ . .... li Uni : a :_ì. I _ — t- 1 » - - li: I An Hai FAnLeA TtAr 1 et Fitn intnr. 
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tevoli di segnalazione le opere nel : sogno della taverna, o casinò di Chatel-Guyon, in uno di Leida in La calca ascolta - Proprio le maggiori soddisfa. 

La città per tutti di Lunari e l’amoie più spirituale per Vit- spettacolo intitolato-Trent anni di l.odewijk DejBoer e i* Neue zioni Olga Villi ha conosciuto 

La terza zampa dell'oca di Ro- tona Colonna, che tende in di canzoni», riscuotendo grande Buhne di Francoforte con un quando fu diretta da Squarzi- 

mco). Per la commedia è risul- ogni caso a legarlo; dall'aura successo. montaggio di pagine tratte da na. Non è quindi un caso che 

tata vincente l’opera Sola su parte la scena della morte di Ieri si era messo a letto di- opere di Brecht, dal titolo Con- ella tomi sulle scene affidan- 

qi testo mare di Alberto Perrìni una vecchia suora, e quella del. cendosi molto stanco. Durante tro la guerra. dosi nuovamente a lui. che del 

ed è stata segnalata l’opera la disputa con un fanatico re- la notte le sue condizioni si era- Ratini testo strindberghiano curerà la 

.Vero d'in/crno di Mainardi. ligioso, ■ insinuano in lui per- no aggravate. - M 9 ni regia. 


Il torto di Winnie 


Anni intrepidi è finito come suol dirsi in gloria, 

■ Tutto il livore anticomunista di Winston Churchill; 
la sua rabbia net non poter direttamente control¬ 
lare i destini dei popoli europei; la sensazione che 
lo tormentava di non aver abbattuto il suo vero, 
naturale nemico — l'Unione Sovietica — nta'di la- ' 
sciarlo più forte che mai, tuttociò, dicevamo, è bal¬ 
zato fuori con evidenza in questa settima ed ultima 
puntata del documentario andato in onda ieri sul, 
pritrjo canale. ». -, . 

■Più d’una volta ci siamo occupati, in questa ru¬ 
brica di Anni intrepidi; più d’una volta abbiamo 
criticato l’impostazione faziosa e distorta che di 
vari problemi veniva data (basta ricordare l’epi¬ 
sodio della guerra civile in Grecia); ed abbiamo 
anche sottolineato come la nostra televisione, con 
ila sita supina accettazione di questo documentario, 
s’era resa responsabile di un atto gravissimo di , 
falsificazione della storia. - . !. ; ' ' . 

Reputiamo però ancora necessario, al . termine 
‘di tutto il documentario, sottolineare alcuni aspetti 
generali che ad un esame particolare, di puntata 
, in puntata, potevano sfuggire. 

' . In primo liMgó, cosa che ci ha dato particolar¬ 

mente fastidio, la ' descrizione della guerra come 
una partita sportiva, tra , « leali avversari *; c il 
tono sempre da stato maggiore con cui si commen¬ 
tava freddamente, quasi per una lezione di tattica 
militare, avvenimenti tragici e sanguinosi nei quali 
perivano migliaia di esseri umani. Per cui ci si 
commuove alle lacrime del generale Jodl che è co¬ 
stretto a trattare la resa della Wehrmacht (c che 
fiorì di lacrime da coccodrillo erano!) mentre non 
si spende né una parola né un’immagine per mo¬ 
strare le atrocità hitleriane nei « lagcr >. 

In secondo luogo la vernice di falsa democrazia 
c di libertà fittizia con la quale si è tentato di co¬ 
prire i tentativi più ignobili, i raggiri più vergo¬ 
gnosi coi quali il «vecchio Winnie > conduceva, 
pur nel fuoco d’una guerra in comune, la sua sot¬ 
terranea crociata anticomunista; non a caso Chur¬ 
chill è stato il coniatore dello slogan < sipario di 
ferro > per indicare i popoli del campo socialista; 
non a caso egli è stato il responsabile del tentativo 
alleato, in Europa, di affossare quei movimenti par¬ 
tigiani e popolari che non riuscissero strettamente . 
subordinati ai piani delle armate anglo-americane , f 
né a caso, infine, egli Ita direttamente agito, come 
nel convegno di Potsdam, alla creazione del clima 
della guerra fredda. E tutto ciò, in Anni intrepidi, ‘ 
è spacciato come amore per la libertà, rispetto del¬ 
l’autonomia dei popoli, eec. ccc. 

vice 


vedremo 


« Èva contro Èva » 

Un altro film di Mankie- 
1 wlcz per la rassegna dei : 
Grandi Oscar. Si tratta dì 
« Èva contro Èva >*, interpre¬ 
tato da Bette Davis. Anne 
Baxter, Marilyn Monroe, ; 
George Sanders e Gary Mcr~ 
rii. La storia è quella di 
una donna. Èva, che si pone 
accanto a Mapgo, una gran¬ 
de attrice e la circuisce, qua¬ 
si la annienta per arrivare 
ad usurparne il successo, la 
gloria e le amicizie. La lot¬ 
ta tra queste due donne è 
demoniaca ed Èva riesce fi¬ 
nalmente nel suo scopo. Ma 
una sera, ella trova nel pro¬ 
prio appartamento una gio¬ 
vane attrice, la quale chie¬ 
de di starle vicino, per im¬ 
parare da lei a recitare. Co¬ 
me Èva con Margo, la nuova 
venuta si appresta a sosti¬ 
tuire Èva..’ 

f ’• 

; Singolare vicenda, dun¬ 
que: che riecheggia non sol¬ 
tanto il mondo hollywoodia¬ 
no, con i suoi miti destina¬ 
ti ad essere via via bruciati 
ma si estende al concetto di 
« successo »> quale lo sì in¬ 
tende oggi e lo si intendeva 
già allora. 

L'ultima del 
« Paroliere » 

Sarà dedicata ai « cantau. 
tori »* l’uUima puntata de II 
paroliere, questo sconosciu¬ 
to », il programma musicale 
presentato da Lelio Luttazzi 
e Raffaella Carré, che andrà 
in onda stasera sul secondo 
canale alle ore 21.15. 

I « cantautori »» che inter¬ 
verranno alla trasmissione 
sono Eduardo Vianello. Ser. 
gio Endrigo. Pino Donaggio. 
Gianni Meccia e Luigi Ten- 
co. i quali interpreteranno 
’ alcune delle loro più signi¬ 
ficative composizioni. Ospite, 
inoltre, il « paroliere » Carlo 
Rossi che ha scritto i testi 
delle più popolari canzoni 
di Eduardo Vianello. 

Parteciperanno, come di 
consueto, anche i cantanti 
« fissi >» della rubrica*. Lore¬ 
dana. Jenny Luna. Nicola 
Arigliano e Fausto Cigliano. 


Raiv? 


programmi 
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radio 


NAZIONALE 

• Giornale radio ore: 7, 8, 

13. 15, 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso dì lingua portoghese; 
8.20: Il nostro buongiorno: 
10,30: U conte di Montecristo; 

II: Passeggiate nel - tempo; ‘ 
11,30: n concerto; 12,15: Ar- ‘ 
lecchino; 12,55; Chi vuol es¬ 
ser lieto».; 13.15: Carillon: 
13,25-14: Coriandoli; 14-14,55: : 
Trasmissioni regionali; 15.15: 

La ronda delle arti; 15,30: 
Un quarto d’ora di •. oovità; 
15,45: Aria di casa nostra; - 
16: Programma per 1 ragazzi: 
16,30: Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera: 17,25: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Laszlo Rootb; 18,35: ' Musica , 
da bailo; 19.10: La voce del - 

. lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone ^ 
al giorno; 20.20: Applausi 
' a.»; 20,25: R tabarro, opera . 
in un atto di Giuseppe Ada- - 
mi. Musica di Giacomo Puc¬ 
cini • Suor Angelica, opera , 
in un atto di Giovaccbino 
Forzano. Musica di Giacomo 
Pucctni - Gianni Scbicci. 
opera in un atto di Giovac¬ 
cbino Forzano. Musica di 
Giacomo PuccinL 

SECONDO 

Giornate radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17.30. 18,30. 19,30. 

20.30, 21.30, 22,30; or* 7,35: 
Vacanze in Italia; 8: Musi¬ 
che del mattino; 8 . 35 : Canta ' 
Nico Fidenco; 8,50: Uno stru- ' 
mento al giorno; 9; Penta- ■ 
gramma italiano, 9.15: Ritmo- ' 
fantasia 9,35- Passerella tra 
due secoli; 10,35: Le nuove : 

- canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Chi fa 
da sè_; 11.40: Q portacanzo- ; 
ni: 12-12,20: Oggi in musica; 
12.20-13: Trasmissioni regio- ’ 
nali: 13: B Signore delle 13 ; 
presenta; 14: Voci alla ri- 
aalta: 14.45. Discorama; 13: , 
Album di canzoni dell’anno; 

- 15,35: Concerto In miniatura; 

16: Rapsodia; 16,35: Panora- ’ 
ma di canzoni; 16,50: Fonte 
viva; 17: Schermo panorami¬ 
co; 17.35. Non tutto ma di ; 
tutto; 17,45: Q fuorisacco; 
18,35: 1 vostri oreferiti: 

19,50: Musica ritmo-sinfoni- ■ 
ca: 20.35: I| baraccone; 21,20- 
Cantano Les Compagnone de ' 

. a ebanson; 21.35: Musica nel¬ 
la sera; 22,10: Balliamo con 
Mario Pezzotta # Don Baker. 

TERZO 

. Ore 18,30: L’indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: Panorama del¬ 
ie idee: 19: Franz Lizzi; 19,15: 
La Rassegna, Cultura spa- 

• gnoia; 19,30: Concerto di ogni 
. ;era. Muzio Clementi. Debus¬ 
sy, Edvard Grieg: 20,30: Ri- : 
vista delle riviste; 20,40: AJ* ' 

' fredo Casella: Introduzione 
Aria e Toccata: 21: D Gtorna- > 
le de) Terzo; 21,20: Ritratto 
di André Jolivet; 22,10 Si 
sono gelate le palme. Rac¬ 
conto di Rafael Alberti; 


primo 

canale 

10,55 Bari: Fiera 

del Levante: taaugura- 
- Zione 

17,45 La TV dei ragazzi 

al Giramondo; bi 1 gran¬ 
di viaggi 

19.00 Teleaiornale 

della *t-TH 11 edizione) 

19.15 Le Ire arti 

Rassegna dt pittura, scul. 
tura e architettura 

19.55 Giaooone 

a Ceramica e pittura » 

70.15 Jeleqiornale sport 

?fi.10 Teleniornale 

della sera 12 edizione) . 

21,05 Èva contro Èva 

pe) la serte -1 grand) 
Osca) » con Bette Davis, 
Marilyn Monroe. George 
Sandere. Regia di J. L 
Mankiewlez 

23,25 Telegiornale 

i. • i 

della notte 

secondo canale 

21.05 Teleoiornale 

e.segnale orarlo 

21,15 ii Paroliere 

questo sconosciuto 

con Tenco. Endrigo. Mec¬ 
cia. Donaggio. Vianello e 
C. Riwl -, 

*r z . »,. - 

27.35 La linea calda 

Servizio «pedale 'sulla 
istallazione della linea di¬ 
retta Mosca . Washington 

73.35 Notte sport 

- 






IJ'fY 


Anne Baxter sarà una delle due protago- 
niste di « Èva contro Èva « in onda stasera 
sul primo canale alle 21,05 
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Il dott. Kildare di Ken tiald 
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desidero dire Qualcosa c in 
merito < alla polemica nucleo- 
re, ovvero alle accuse formu¬ 
late dalla stampa c in parti- 
colar modo dal settimanale 
Vita, diretto da un democri¬ 
stiano di destra, contro • il 
'CNEN. • 

Le accuse, che >sono - state 
pubblicate su < indicazioni di 
quattro senatori « destrorsi * 
-democristiani stanno a signi- 

■ ficare che . oltre alle sopracita¬ 
te, esistono manovre politiche, 
ovvero di dare 'addosso a un 
uomo che non ha mai negato 
di reputarsi di sinistra 

Quanto viene'addebitato al 
segretario generale del CNEN, 
non sta a me scrivere se dette 
accuse (gravissime >’ sono vere, 
oppure no. Quello che desidero 
chiarire è che il CNEN, oltre 
al segretario generale, ha un 
presidente, nella persona del 
ministro dell’industria. Dopo 
di che il vice presidente, che 
non ha nessuna funzione, e dul- 
cis in fundo, in Commissione 
direttiva. Ora questo <è, a mio 
modesto punto di vista, il pro¬ 
blema: la legge prevede che 

■ la presidenza del CNEN venga 
assunta dal ministro dell’indu¬ 
stria e commercio il quale, 

' guarda caso, non • si interessa 
per ‘ niente dei problemi del¬ 
l’Ente, per non parlare di quel - 
li del personale. Le sue atti¬ 
vità sono talmente numerose 
che non può dedicarsi a quan¬ 
to sopra. Allora, di grazia, per¬ 
ché fare una legge in cui si 
assegna la presidenza di un en¬ 
te che_ha risonanza internazio¬ 
nale, a una persona che non 
può interessarsene e che, da 
una crisi di governo all’altro, 
non potrà piti essere presiden¬ 
te del CNEN? 

Già, perché dopo il ministro 
Colombo (che tace sull’im¬ 
pianto nucleare nel suo col¬ 
legio elettorale) al CNEN, il 
presidente è Von. Togni, e chi 
sa se a novembre, in previsio¬ 
ne della nascita del governo 
di centro sinistra sia ancora 
lui. 

Si dice, ovvero sì legge, che 
al CNEN, alla fine di dicem¬ 


bre, c’erano 1.560 dipendenti, 
mentre oggi se ile calcolano 
2.500 circa. , * . , 

Premetto che vìvo da vici¬ 
no, molto vicino al CNEN, per¬ 
tanto non credo che la respon¬ 
sabilità per questo personale 
(reputato abbondante) sia del 
segretario generale. Ci sono di¬ 
rettori di divisione e capi ser¬ 
vizio che, con le loro conoscen¬ 
ze politiche, hanno favorito la 
assunzione di tanto personale. 
Chiedere a questi signori qual¬ 
che cosa in merito anche per 
quanto riguarda l’attività dei 
propri uffici, sarebbe oppor¬ 
tuno. - - - ' 

«* 

Che si approfondisca " l’in¬ 
chiesta, ma che-non riguardi , 
solo il Segretario generale; sia 
allargata a tante altre persone. 
Essa non deve esaurirsi, come 
quella della Federconsorzi, per 
la quale l’on. Pajetta sta an¬ 
cora aspettando una risposta 
dall’on. Bonomi Ma' dimenti-, 
cavo, il prof. Ippolito non è 
- l’on. Bonomi, ossia l’uomo che 
nella DC tutti temono, inco¬ 
minciando dall’on. Moro. Per¬ 
tanto sono convinto che l’in¬ 
chiesta sul CNEN si farà, tran¬ 
ne che durante la strada non 
si imbattano con un ministro... 

MARIO IACOVELLI 
’ (Roma) 


Altro che TV 
a colori ! 


Cara Unità, f . ‘ , ' 
stupisce sentir parlare di TV 
; n colori, dello straordinario 
sviluppo della rete televisiva 
italiana, di tanti canali ecc. Qui 
a Rosolio (Chieti) queste pa- 
- role suonano scherno per tutti 
gli abitanti. * , 

Qui c’è un solo problema: 
tenere chiuso o aperto il tele¬ 
visore? Meglio tenerlo chiuso. 
'Infatti sui video noi possiamo 
ammirare soltanto * neve » e 
« tempeste televisive », un pro¬ 
gramma poco vario, come si ve¬ 
de. e con il rischio di buscarsi 
una malattia agli occhi. 

Visto che la RAI-TV non 
prende provvedimenti, dovre- 
■ ino prenderli noi, il prossimo 
anno, sigillando il televisore. 
Eppure, potenti esponenti po¬ 
litici della D.C., ci avevano fat¬ 
to anche delle promesse... 

Un gruppo di cittadini 
Rosello * (Chieti) 


Formiche 
voracissime 
nelle frazioni 
di Minturno 

Caro ì direttore, >:. ' ? 

siamo un gruppo di donne 
abitanti nelle .diverse 1 frazio¬ 
ni del Comune di Minturno. 
Dobbiamo fare molti sforzi per 
portare avanti le nostre fami- ' 
glie poiché i nostri uomini so¬ 
no stati costretti ad espatriare 
per lo stato <fi grande miseria 
esistente in queste zone.. ' 

Molte di noi, oltre accudire■ 
il carico di famiglia, devono 
provvedere, per poter sfama¬ 
re i propri figlioli e se stesse, 
a lavorare quel fazzoletto di 
, terra che in precedenza veni¬ 
va accudito dal proprio uomo. 
Però, oltre a tanto sacrificio' 
■da parte - nostra (non ultimo 
la continua preoccupazione 
per la sorte dei nostri cari, 

■ che come è noto non sono mol¬ 
to, ben trattati in terra stra¬ 
niera) siamo costrette a subi¬ 
re il « martirio delle formi¬ 
che ». 

Per chi non è a conoscenza, 
in queste zone, con la guerra, 
dagli eserciti alleati fu impor¬ 
tata, nelle derrate dall’Argen¬ 
tina. una specie di formica 
viccolissima'e voracissima. 

Tali insetti, come dicevamo, 
di una voracità fantastica, ol¬ 
tre essere riusciti a distrugge¬ 
re la formica locale, distrug¬ 
gono il raccolto sull’albero e 

10 stesso albero. Nulla si può 
fare da parte nostra poiché la 
prolificazione raggiunge l’inve¬ 
rosimile; né la nostra capacità 
economica ci consente di in¬ 
traprendere una lotta che sa¬ 
rebbe tanto necessaria. 

Occorre tener presente che 
gli insetti stessi divorano quel 
poco di pane che riusciamo ad 
ottenere con grandi sforzi. Non 
solo il nostro cibo quotidiano 
viene divorato, ma quello che 
è peggio, anche il riposo vie¬ 
ne disturbato da tali insetti, 
poiché oltretutto, invadono an¬ 
che le nostre misere abitazioni 
e quindi anche il letto. A tanto 
necessità aggiungere che oltre 

11 flagello, già grave in se stes¬ 
so, vi *sono anche miriadi di 
zanzare per cui il nostro riposo 
è tormentato. 

A chi dobbiamo rivolgerci. 


visto che le nostre autorità so¬ 
no cieche e corde? Si dice che 
il Comune abbia provveduto 
a disinfestare il centro del pae¬ 
se. E” perché si è dimenticato 
di noi poveri abitanti dello 
frazioni? - . ■ 

Un gruppo 

di abitanti delle 1 frazioni 
• 1 Minturno (Latina) 


^ * T 

’ ' ' - ■% - 

Troppi ostacoli 
frapposti dalia società 
all'occupazione 
dei ciechi 


Dal Canton St. Gallo 
per l'unica voce 
in difesa 
. degli emigrati 

Cara Unità, * ■ ■■ ■ ‘ 

' i lavoratori italiani del Can¬ 
tone di San Gallo (Svizzera) 
hanno voluto anch’essi mani¬ 
festare la loro sdegnata pro¬ 
testa per pii inqualificabili so¬ 
prusi perpetrati a danno dei 
lavoratori comunisti in Sviz¬ 
zera, sottoscrivendo a favore 
dell’Unità. 

E’ già statò effettuato un 
• primo versamento di L. 50 mi- 
. la. In tutte le fabbriche c nei 
cantieri i lavoratori sottoscri¬ 
vono con grande entusiasmo in 
favore della stampa operaia, 
unica voce in difesa degli emi¬ 
gratiti. 

SEGUE LA FIRMA 
(San Gallo) , 


Triplo lavoro 
e niente gratifica 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di guardie 
di P.S. Vogliamo dire due pa¬ 
role su quanto è accaduto per 
Ferragosto: il Ministero ha pa¬ 
gato ima gratifica comincian¬ 
do dai signori ufficiali e finen¬ 
do con il personale civile delle 
questure. A noi, che per il pe¬ 
riodo di Ferragosto abbiamo 
dovuto sgobbare il triplo del 
normale, continuamente in ser¬ 
vizio nelle città semideserte, 
‘ di notte e di giorno, non hanno 
dato nemmeno una lira di gra¬ 
tifica. 

In sostanza, mentre la mag¬ 
gior parte degli ufficiali han¬ 
no potuto ottenere la licenza, 
, nel mese di agosto, hanno 
avuto in più anche la gratifica; 
, a noi, che non ci hanno dato 
la licenza, non hanno dato 
nemmeno la gratifica. Siamo 
proprio figli di nessuno! 

Un gruppo di guardie di P.S. 

(Bologna) 


Caro direttore, r ' 

,:mi riferisco alla lettera del 
centralinista cicco ? L. Russo, 
pubblicata ■ il 3 settembre. 
Avendo una certa competenza 
personale in materia, vorrei 
ricordare che esiste un ente, 
l’Unione Italiana dei Ciechi, 
che cura l’applicazione della 
disciplina sul collocamento dei 
privi della vista, centralinisti 
o massaggiatori. Ma, nonostan¬ 
te ogni sforzo di tale ente, e 
nonostante la vigilanza del Mi¬ 
nistero competente (del resto 
è sintomatico che si sia dovuti 
ricorrere al collocamento ob¬ 
bligatorio perché i ciechi otte¬ 
nessero il lavoro), ancora trop¬ 
pi ostacoli sono frapporti al 
reperimento dei posti, alla lo¬ 
ro occupazione, al giusto trat¬ 
tamento cconomico-giuridico 
degli assunti: in breve, all’àt- 
tuazione della legge. E ciò sia 
da parte di numerose ammi¬ 
nistrazioni ed enti pubblici, sia 
da parte delle aziende e degli 
enti privati in parficolar modo. 

Vale a dire clic non ven¬ 
gono denunciati i posti occu¬ 
pabili dai cicchi c vengono so¬ 
prattutto sollevate le più va¬ 
rie e pretestuose questioni di 
interpretazione delle norme, 
mentre sì fanno attendere me¬ 
si, anni interi, i privi di vista 
aspiranti al lavoro. Il quale, 
si sa, è per essi < luce che ri¬ 
torna ». I minorati della vista 
infatti aspirano a partecipare 
alla vita sociale come soggetti 
e non come oggetti, quali sono 
stati per secoli e ancora si vor¬ 
rebbe che restassero. Com’è 
noto, la cecità è strettamente 
connessa con la povertà e il 
grave stato in cui vivono an¬ 
cora tante regioni del nostro 
paese. 

Molto opportuna perciò sa¬ 
rà una seria e costante atten¬ 
zione della stampa democrati¬ 
ca per questi problemi. E cre¬ 
do clic l’Unione sarà certo la 
più adatta a fornire ogni in¬ 
formazione, data la lunga espe¬ 
rienza in materia. 

GIANNI GRASSI 
(Roma) 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 la Cla D'Origlia-Palmi 
in: « 500 milioni » e « L’occhio 
■di vetro » di Myriam Satina 
Chianelli. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 

■Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 
.Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 In 4 lingue: 
- inglese, francese, tedesco, ita. 
liano; alle 22.30 solo in Inglese 

GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Imminente eccezionale Gran 
Gala per la consegna del XVIII 
Premio Oscar « Maschera d’ar¬ 
gento ». « Superspettacolo delle 
vedette ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Riposo 

PIRANDELLO 

Chiusura esUva. 

QUIRINO 
Chiusura esUva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 


SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30: * Edipo a Hiroshi- 
. ma » di Luigi Candonl Novità 
' di Diego Michelotti. Roberto 
Paolettl. Giulio Donnini. Nello 
Rlvlè, con i mimi Gianni Ma¬ 
gni e Jolanda Cappi. Regia di 
Paolo Paoloni. 2. sett. successo 

VALLE 
Chiusura estiva 


CINEMA 

Prime visioni 


VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) ' 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
' Checco Durante. A. Durante, 
L. Ducei in: « Calci... amore... 
e furberia ». Novità di E. Pran- 
do Ultima replica 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante . Bar * 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvio di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il conquistatore del 7 mari, con 
J. Wayne e rivista Denny-Cer- 
tini -- - - - - DR ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Il conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne e rivista Vanni 

DR + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Lerry agente segreto e rivista 
Aichè Nanà G ♦ 



DOVE ACQUISTARE? 



A Bari, centro di antichi traffici 
in una Fiera in cui prodotti di qualità 
di tutto-il mondo sono esposti 
in settori specializzati che .consentono 
ampie possibilità di scelta, 
immediate valutazioni tecniche 
• convincenti confronti di prezzi 


FdL 
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dal 10 al 23 settembre 1963 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ult 22,50) A + 
AMERICA (Tel 586 168) 

La portatrice di pane, con J 
Valerle (ult. 22.50) DR + 

APPIO (Tel 779 638) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (ult. 22.45) 

SA + + 

ARCHIMEDE. (Tel 875 567) 

It Happened at thè World's 
Fair (alle 16.15-18-20-22) 
ARENA ESEDRA t 
Obiettivo ragazze ’ C ♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Norman astuto poliziotto, con 
J. Wayne C + 

ARLECCHINO (Tel 358.6541 
Il castello maledetto, con T 
Poston (alle 16-18-19.30-21-22.50) 
(VM 14) G ♦♦ 
ASTORIA (Tel 870 245) 

Sparate a vista all’inafferrabi¬ 
le 009, con P. Meurisse G ♦♦ 
AVENT1NO (Tel 572.137 • 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau (ap. 16.30. ult. 22.40) 

DR 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Bionde, rosse, brune, con E 
Presley (alle 16-18.05-20.30-23' 

M 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Winchester, ’73, con J. Stewart 

A 44 

CAPRANICA ' (Tel 672 465) 
Bunny, coniglio dal Aero cipi¬ 
glio (ap. 16, ult. 22,45) DA 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (alle 16.30-20- 
22.45) (VM 14) DR 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 15,45-17.50- 
20.15-22,50) SA 44 

CORSO (TeL 671.691) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters (alle 17.15-19-20.30- 
22.45) G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910 986) 

La nave matta di Mr. Roberts 
con H Fonda (alle 16 - 18.10 - 
20.25-22.40) SA 44 

EURQPA (TeL 865.736) - 
Gangster* contro gangsters. con 
John Chendler (alle 16,45-18,40- 
20.35-22.50) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le 15.45-18-20.20-22,50) DR 44<4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
One Iwo tbree (17.30- 19.45-22) 

GALLERIA 

Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù. con J. Wallace (ult 22.50) 

A4 

GARDEN 

Fellinl *, 1 / 2 . con M Mastroian- 
nt (ult 22.45) DR 4444 

GIARDINO 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La portatrice di pane, con J 
Valerle (ulL 22.50) DR 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Saper sexy « (ulL 22,50) 

DO 4 

MAZZINI (TeL 351 942) 
Avventare di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

METRO ORIVE-IN «890 151» 

II mistero del talco, con H Bo¬ 
ga» (alle 20-22.45) G 444 

METROPOLITAN (689 400) 

11 delitto Dnprè (alle 16-18.25- 
20.40-23) - G 4 

MIGNON (Tel 849 493) 

L’aomo che vide il suo cada¬ 
vere. con M Craig (alle 16,45- 
1&30-20.30-22.50) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: La storia di Tom De- 
stry, con A. Murphy A 44 
Sala B: Sparate a vista all'lnaf- 
temibile MS, con P. Melisse 

G 44 

MODERNO (Tel 460 285) - 
I commandos dei mari del sud. 
con F. Avalon A 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vl&dy 

(VM 18) 8 A 444 
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Terze visioni 


TRI ANON (TeL 780.302) - 
I Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent . C 4 


e ribalte 


MONDIAL (Tel. 684.876) 

Fellinl 8.1/2, con M Mastroiannl 
(alle 16.40-19.35-22.30) 

DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ult- 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN (755 002). 
Super sexy '61 (ult. 22.50) 

DO 4 

PARIS (Tei. 352.153) 

Totò e Cleopatra (ult. 22,50 

C 4 

PLAZA * 

Fellinl 8.1/2, con M Mastrolan- 
nl (alle 16.30-19,15-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
TotA e Cleopatra (ult. 22.50) 

c ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20.25-22.45) ' SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) - 

I misteri di Roma, di C. Zavat- 
tini (alle 16.30-18.20-20.25-22.50) 

DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult 22.45) DR 44 

REALE (Tel 580 234) 

II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ult. 22,50) A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

. Tamburi d’Afrìca, con F. Ava¬ 
lon (ult. 22.50) . A 4 

RIVOLI (Tei 460.883) 

1 misteri di Roma, di Zavattini 
(alle 16.30-18.20-20.25-22.50) 

DR 44 

ROXY (Tel 870.504) 

Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture (alle 16.15-18.05-1930-21,05- 
' 22.50) , DR 4 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
c Cinema d'essai »: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 44444 

SMERALDO (Tei £>1.581) 
Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
* lon > * - , 'A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Cynuio e D’Artagnan. con S 
Koscina (alle 15-17.SO-20-20-23) 

A 4 

TREVI (TeL 689.619) • 

Marilyn il mito di an'epoca 
(ap. 16. ult. 23) DO 4 

VIGNA CLARA 
La nave matta del dr. Roberts. 
con H Fonda (alle 1630-19.40- 
2230) SA 44 


• ••••• 


___ • 


_ La algle eha appaiano ae- " 
* canto al titoli «ai film • 


• corrispondono alla so- g 
§ guente classificazione per - 

• « en « rl: , l 

’• A • Avventuro io m 

• C — Comico - * 

9 DA = Disegno animato m 

• Do •» Documentario _ 

• DB — Drammatica m 

• Q — Giallo * r 

I Musical* _ 

• 9 * Sentimentali ® 

• 8A — Satirico • ® 

^ SU — Storico-mitologico ® 

• Il nastra (indiala sai film 

• vita* espressa nel mede • 

_ segeeate: , • 


♦♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ «= ottimo 
♦♦4 “ buono 
♦♦ ■ discreto , 
♦ — mediocre 


VM 1* 


Vietato ai mi- m 
pori di l&annj • 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel 810 817) 

La donna c il mostro A 4 
AIRONE (TeL 727.193) 

11 sangue di Caino DR 4 

ALASKA 

I pascoli d'oro, con R Cameron 

A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Capitan Cina A 4 

ALCYONE «Tel 810 930) 

TI diavolo, cori A. Sordi 

SA 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 

TI cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 
ALHAMBRA (lei /tu 792) 
Metempsyco, con A Albert 

(VM 18) A 4 
AMBASCIATORI «lei 481 .->7(1) 
L* motorizzate, con R Vianello 

C 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

II segreto di Badda SM 4 
ARIEL ('lei £10 321) 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR 4 
ASTOR (TeL 622 0409) 

La donna nel mondo DO 4 


• 'V' 

ASTRA (Tel 843 326)' 

Sparate a vista all'inafferrabi¬ 
le 009, con P. Melisse G 44 
ATLANTE (TeL 426.334) 

Riposo 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
scn G 4 

AUGUSTUS ' 

Imminente riapertura 
AUREO (TeL 880.606) 

I misteri della magia nera, con 
C. Riquelme A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Tì-Koyo e 11 suo pescecane, 
con D. Paniza , A 44 

AVANA (Tel 515 597) ' 

L’isola di Arturo, con V. De 
Maigret DR 44 

BELSiTO (Tel. 340 887) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle G 4 

BOITO (TeL 833.0198) 

I tartassati, con Totò ' C 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3. 
con B. Lee G 4 

SRASIL (Tei 552.350) . 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18 ) DR 44 

BRISTOL (Tel 225.424) 

I fuorilegge della valle conta¬ 
rla. con R. Basehart - A 4 

8ROADWAY (Tel 215.740) 

I misteri della magfa nera, con 

C. Riquelme A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

II generale non si arrende, con 

D. Robin (VM 18 ) SA 44 
ONESTAR (lei 789 242) 

D diabolico dr. Satana DR 4 
CLODlO (Tei 355.657) 

Agguato sul tondo, con Tyronc 
Power DR 4 

COLORAOO (Tel 617.4207) 
Frontiere indomite A 4 

CRISI ALLO «lo 481336) 
Fiamme sulla costa dei Bar¬ 
bari, con J. Wayne A 4 
DELLE t&RRAZZE 
Il pianeta fantasma, con C 
Cray A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Riposo 

OlANA. 

Ipnosi, con B. B. Drago G 4 


DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Riposo 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Pugno proibito, con E Presley 

DR 4 

ESPERIA 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ESPERO 

Silvestro li magnifico DA 44 
FOGLIANO (Tel. 8)9.541) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
GIULIO CESARE (353.3601 
' Rommel la volpe del deserto 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Testa o croce, con R Danton 

DR 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

. 11 cervello ebe non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 
ITALIA (Tel 846 030) 

Il diabolico dr. Satana DR 4 
JONIO (Tei. 686.209) 

- Viva Zapata, con M. Brando 
dr 444 

MASSIMO (TeL 751.277) 
L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
L'assalto degli apaches A 4 
NUOVO (Tel 588.116) 

Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La gang, 
con R. Mitchum G 44 

OLIMPICO 

Ipnosi, con E. R. Drago G 4 

PALAZZO 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

PALLADIUM (già Garbateli 
Riposo 
PARIOLI 

Riposo 

PORTUENSE- 
Vendetta sul ring DR 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

REX «Tel 864.165) 

Horla (diario segreto di un 
pazzo), con V. Price DR 44 

RIALTO 

Prima linea (Attack). con Jack 
‘ Palance DR 444 

SAVOIA (Tei. 861 159) 
Winchester 7J. con J. Stewart 

A 44 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

I) mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) DR 4 

5TADIUM 

Frankenstein contro l’uomo 
lupo DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
lai montagna dei 7 falcbi, con 
V. Johnson A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Capitan Cina A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Faccia di bronzo, con R. Mit¬ 
chum SA 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Bandiera di combattimento, con 
S Hayden. DR 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

VERSANO (Tel 841.185) 

Pepe, con Cantinflas C 4 

VITTORIA iTeL 576 316) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C .4 


ADRIACINE (Tel. 330 212) 
Maria Antonietta, con M. Mor¬ 
gan , DR 4 

ALBA ' 

La stella di Davide DR 444 
AMENE (TeL 890.817) 

Il mantenuto, con U. Tognazzi 
(VM 16) SA 4 
APOLLO (Tel. 713.300) 

GII artigli Invisibili del dott. 
Mabuse, con L Barker 

(VM 14) G 4 
AQUILA (TeL 754.951) 

Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653 360) 

Pagare e morire, con E. Bor- 
gnine - G 4 

ARIZONA ■ .. 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il colosso d’argilla, con H. Bo- 
gart DR 444 

AURORA (Tel 393.069) 

Via Margutta, con A. Lualdi 
(VM 16) S 44 
AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
L’awenturiero della Luisiana. 
con T. Power • A 4 

CAPANN^LLE 
Chiusura estiva 
CASSIO 

Riposo.. 

CASTELLO . (TeL 561-767) 
L’ispettore, con S. Boyd 

DR 444 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Silvestro contro tutti DA 44 
CORALLO (Tei. 211.621) 
Gangsters In agguato, con F. 
Sinatra G 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Whisky a mezzogiorno, con N 
Besozzi * SA 4 

DELLE RONDINI ' 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
DORIA (Tel. 353.059) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

EDELWEISS (TeL 330 107) 
Furia umana, con J, Cagnev 

G 44 

ELDORAOO 

Fiume rosso, con M Clift 

FARNESE (TeL 564.395) *** 
Clementine Cherle, con R. Pa¬ 
vone C 44 

FARO (Tel 509.823) 

II ranch delle tre campane, con 
’ J. Me Crea A 4 

«RIS (Tel 865.536) 

Divorzio alla siciliana, còn M 
Orfei C 4 

LEOClNE 
Breve chiusura 

MARCONI (Tel 240.796) 

Tom e Jerry botte c risposta 

da 44 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

La regina dello strip-tease, con 
R Cadillac G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Lo stallone selvaggio, con G 
Montgomery A 4 

ORIENTE 
Riposo 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 
Daniela (Criminal Strip-Tease) 
con E Sommcr (VM 181 DR 4 

PERLA 

L'assedio delle 7 frecce, con W 
Holdcn A 44 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Le bugie nel mio Ietto, con M 
Vlady SA 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

Il ritorno di Joe Dakota A 4 
PRIMA PORTA 
. I 4 pistolero*, con B. Donlew 

A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Leoni scatenati, con C Cardi¬ 
nale (VM 16) S 44 

ROMA 

Sangue caldo, con R Mitchum 

A 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

- n coraggio e la sfida, con D 
Bogardc A 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Avventura al Motel, con M. 
Martino C' 4 

SILVER CINE 
Ripovo 


Sale parrocchiali 


Alessandrino 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Match contro la morte, con G. 
Blain DR 44 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE - 

Riposo 

GUAOALUPE 
Riposo 
LIBIA • 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Chiusura estiva 

PIO X 

Riposo 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Radiazioni BX distruzione uo¬ 
mo. con G. Williams DR 4 
RIPOSO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE _ » 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

S.-BIBIANA ' 

Rip«»«o 

S, DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

3AVIO 

Riposo 

SORGENTE 

La febbre del petrolio DR 4 
TIZIANO 

Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Ponte verso il sole, con Carol 
Backer S 4 

YIRTUS 
Riposo 


BOSTON 

L’avventuriero della Luisiana, 
con T. Power A 4 

CASTELLO 

L’Ispettore, con B. Boyd 

DR 4++ 

COLOMBO 

Match contro la morte, con G. 
Blain DR 44 

COLUMBUS , - 

Riposo 

CORALLO 

Gangsters in agguato, con F 
SIntra G 44 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 

La carica dei K\ber, con T. 
Powers A 4 

DELLE TERRAZZE 
II pianeta fantasma,- con C 
Gray A 4 

FELIX 
Riposo 
LUCCIOLA 

Lo sceicco rosso, con E Manni 

A 4 

MESSICO 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

NUOVO 

Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

PARADISO 

Scaramoucbc,' con S Granger 

A 44 

PLATINO 

11 ritorno di Joc Dakota 

A 4 

PIO X 
Riposo 

REGILLA 

Leoni scatenati, con C Cardi¬ 
nale (VM 16) * 44 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
S. BASILIO 

La spada del deserto, con G. 
Grahamc A 4 

TARANTO 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 4+4 

TIZIANO 

Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

YIRTUS 
Riposo 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL: Alba, Airone, Archime¬ 
de. Arenula. Arena Paradiso, 
Arena Taranto, Ariel, Astoria. 
Astra, Atlante. Atlantic. Aureo, 
Ausonia. Avana, Balduina, Bei¬ 
sito, Boston, Brancaccio, Bra¬ 
si!. Broadivay, California, Ca¬ 
stello. Centrale. Cinestar. Clodlo, 
Colorado, Corso, Cristallo. Del 
Vascello. Delle Terrazze, Diana, 
Porla. Due Allori, Eden, Eldora¬ 
do. Espcro. Garden. Giulio Cesa¬ 
re. Hollywood. Induno. Iris, Ita¬ 
lia. La Fenice. Majestic, Mignon, 
Mondial. New York. Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia. 
Oriente, Ottaviano, Planetario. 
Plaza. Prima Porla. Principe, 
Quadrato. Quirinetta, Reale, 
Rcx. Rialto, Roma, Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Stadium, Traiano di Fiumicino, 
Tuseolo, Vittoria.TEATRl: pic¬ 
colo di Via Piacenza. Villa Aldo- 
brandini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


CORSO SERALE 
per periti elettronici 


Presso • l'Istituto Tecnico 
Industriale Statale di 


Amie 


ELETTRONICA 


AURORA 

Via Margutta, con A Lualdi 
(VM 16 ) S 44 

BOCCEA - 

Pugni, pupe e marinai, con U 
Tognazzi C 4 


si svolge un corso serale 
per conseguire «1 diploma 
di perito elettronico 

Per 1 informazioni rivolgersi 
alla Segreteria: 

Via Trionfale • Tel. BlJU 
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A Pedro la « Maschera » 


Dopo la vittoria di Clark nel G.P. d’Italia 



7 







oma 
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E ^ì| JIM CLARK (nella foto) dopo due 

1 anni di eccessi/ causa di ’ rischi 
j per se e per gli altri (il campione 

j del mondo è stato incriminato 

1/ , ieri per la strage di Monza che 

pt costò la vita a Von Trips e a 17 
llj spettatori) ha cominciato a cor- 
|m rere col cervello 


Gli organizzatori della mani' ultimamente anche esteso allo d'argento > verranno consegna- 
festazlone per la « Maschera sport) hanno deciso di asse- te venerdì al Sistina ’ durante 
d'Argento » (un riconoscimento gnare il trofeo por lo sport a una apposita manifestazione, 
che viene dato alle persone Pedro Manfredlni centravanti 

distintesi nello spettacolo ed della Roma. Le • Maschere Nella foto: MANFREDINI. 
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La domenica calcistica 


• • * , 

Dopo l'ennesima vittoria di un giovane, Durante, nel « Lazio» 


Il Milan 

la squadra 

- • 

MUI 


La « 


/ * __ * • . . . • 

ha le torte 



ha per so 


per 



L'eliminazione di otto squadre 
di serie A (ad opera di squadre 
di serie B) .è stato Fépisodio di 
maggior rilievo del primo turno 
della coppa Italia: ma non di¬ 
remmo proprio che si tratta di 
tin episodio del tutto sensazio¬ 
nale. A guardar bene infatti, 
bisogna riconoscere che delle 
otto squadre eliminate ben sei 
fanno parte del lotto che nelle 
previsioni generali dovrebbe li¬ 
mitarsi a lottare per la salvez¬ 
za: si tratta per la precisione 
della Sampdoria . della Lazio, 
del Bari, del Modena, del Mes¬ 
sina e del Catania. 

Ovvio quindi che l’elimi¬ 
nazione di queste squadre non 
possa considerarsi una vera e 
propria sorpresa; ■ semmai si 
tratta solo della conferma delle 
loro scarse possibilità. Ma an¬ 
che qui sarà bene non fare di 
ogni erba un fascio, sarà bene 
non - bocciare » frettolosamen¬ 
te tutte le squadre eliminate: 
il discorso vale soprattutto per 
il Bari che privo di Siciliano 
e Baccari è stato piegato solo 
su rigore dal Napoli sul campo 
neutro del Flaminio, ma vale 
anche per la Lazio che ha ce¬ 
duto per un solo goal in casa del 
Cagliari ove si era presentata 
priva di Landoni, Cei, Gover¬ 
nato, Maraschi e Carosi 

Qualche attenuante ha pure 
la Sampdoria che a Prato si è 
presentata priva di Wisnieski: 
nessuna attenuante invece han¬ 
no le altre, a cominciare dal 
Catania e dal Messina per fi¬ 
nire. con il Modena. 

A meno ■ che naturalmente 
non abbiano di proposito 
- snobbato - la coppa pe r ri¬ 
servare tutte le energie per il 
campionato: ipotesi ’ tutt'altra 
che da scartare tenendo conto 
che la -coppa» interessa a pochi 

nessuno. Probabilmente anche 
l’eliminazione del Lanerossi e 
del Mantova . (le due squadre 
che non fanno parte del lotto 
delle - » derelitte -) può essere 
giustificata sotto questo profilo. 

Del resto le squadre di serie 
A impostesi al primo turno si 
sono forse battute con più ardo¬ 
re e convinzione? Vediamo. Il 
Bologna ha piegato a stento 
l'Udinese, la Roma ha salvato 
la faccia a Potenza solo grazie 
alla doppietta di Man/redini, il 
Torino lia brillato solo per me¬ 
rito di Peirò nella vittoriosa 
trasferta di Lecco, il Genoa 
deve fare un monumento a Lo¬ 
cateli, per aver vinto a Bre¬ 
scia, la Spai ha stentato a Trie¬ 
ste, infine la Fiorentina ha delu¬ 
so non poco pur vincendo con¬ 
tro il Palermo. 

No, veramente non si può 
dire che le squadre di serie A 
abbiano preso molto sul serio il 
primo impegno ufficiale: e quin¬ 
di è più che legittima la rac¬ 
comandazione di non anticipare 
giudizi troppo negativi sul loro 
conto, anche se è vero che ac¬ 
canto allo scarso impegno la 
maggior parte delle squadre ha 
palesato tuttora serie lacune 
tecniche. 

Lacune certamente destinate 
a scomparire con il tempo per¬ 
chè non possiamo credere che 
la vera Fiorentina sia la larva 
di una squadra cista a Licorno, 
o che la Roma giochi sul delu¬ 
dente standard di Potenza o 
che il Bologna si faccia fischia¬ 
re come a Udine. Ma bisognerà 
vedere se ci sarà tempo suffi¬ 
ciente per permettere alle squa¬ 
dre claudicanti di completare 
il loro - rodaggio ». • 

* Vinterrogutivo è legittimato 
dalla forma veramente eccezio¬ 
nale del Milan che dopo l’In- 
i ter ha schiacciato anche la Juve 
nell’amichevole di domenica 
notte pur essendo privo di Sa¬ 
ni (e Ulcera pare non se la 
senta di giocare un poco più 


arretrato quando manca Dino, 
provocando con il suo atteg¬ 
giamento qualche leggero scom- 
oenso nella formazione). 

Comunque tutta la squadra 
rossonera ha dato una prova 
di vitalità e di freschezza: ma i 
veri e propri mattatori sono sta¬ 
ti Altafini ed Amarildo. La nuo¬ 
va conferma del vice Pelè me¬ 
rita di essere sottolineata con 
forza proprio perchè il rendi¬ 
mento di Amarildo costituiva 
uno dei pochi motivi di per¬ 
plessità esìstenti sul conto del 
Milan: eliminato questo ed eli¬ 
minati gli interrogativi sulla di¬ 
sposizione tattica della squadra 
da quando Sani è stato ripor¬ 
tato a mediano, rimangono solo 
i dubbi sulla maglia numero 1 
(Barluzzi ha almeno uno dei 
due goal bianconeri sulla co¬ 
scienza). 

Ma anche questi ultimi dub¬ 
bi sembrano avviati a soluzione 
o con un ritorno a sensazione 
di Ghezzl che pare stia - alle¬ 
nandosi in segreto o per l’even¬ 
tuale acquisto di un ■ valido 
guarderete (Cei o Bruschini?). 

Dunque non è esagerato con¬ 
cludere affermando che se l’tn- 
ter si presenta obbligatoriamen¬ 
te come la squadra da battere 
per il suo ruolo di campione 
uscente, se la Roma e la Juve 
hanno fatto nascere entusiasmi 
e speranze con la loro campa- 
gna acquisti però in definitiva 
è il Milan che ha dimostrato 
con i fatti di essere il vero 
grande favorito del campiona¬ 
to che sta per cominciare. Lo 
dicono tutti, da Foni a Sivorl, 
dagli interisti ai fiorentini, da 
Bernardini agli atalantini. Sta¬ 
remo a vedere poi se le previ¬ 
sioni saranno rispettate: ma que¬ 
sto è un altro discorso, un di¬ 
scorso che dovrà sviluppare e 
concludere il campionato ormai 
prossimo al via! 

Roberto Frosi 



Durante 


Oggi forse la conferma 

Tra Cei e la Lazio 

*' ’ • - ì - : ; ^ ■ / 

attordo raggiunto ì 

Domani Roma-Juve e Grosseto-lazio 


‘ I giallorossi sono rientrati Ieri 
in sede reduci dalla vittoriosa 
ma deludente trasferta di Poten¬ 
za: ed hanno ripreso subito la 
preparazione per l’amichevole 
di mercoledì sera con la Juve 
(per la stessa data si era offerto 
di giocare all'Olimpico H Reai 
Madrid ma i dirigenti gialloros¬ 
si hanno rifiutato essendo impe¬ 
gnati con la squadra biancone¬ 
ra). I giocatori sono in buone 
condizioni ad eccezione di Losi. 
Ardisson e So emani un pò ac¬ 
ciaccati in conseguenza della 
partita di Potenza: l'ultimo do¬ 
vrebbe giocare sicuramente con¬ 
tro la Juve mentre per i primi 
due ia decisione è rinviata ad un 
provino che sosterranno domani 
mattina. 

Per quanto riguarda la Juve 
(Il cui arrivo è previsto pure 
per domani mattina) pare che 
essa schiererà la migliore for¬ 
mazione per almeno un tempo. 

Anche la Lazio poi giocherà 
domani in serata a Grosseto: sa¬ 
rà l'ultima amichevole prima 
dell'inizio del campionato (la 


giornata inaugurale vedrà la 
Roma a Bari c la Lazio all'Olim¬ 
pico contro la Fiorentina) ma è 
escluso che delia partita sia an¬ 
che Gallardo come ha pubblica¬ 
to qualche giornale ieri. Gallar¬ 
do non arriverebbe in tempo in¬ 
fatti si dice alla Lazio: e si ag¬ 
giunge che anche le trattative 
non sono ancora concluse sia 
per Gallardo. sia per li prestito 
dei terzino Bravi (pure dal Mi¬ 
lan). - 

Bisogna vedere se la conclu¬ 
sione delle trattative dipende dai 
trasferimento di Cei al Milan 
(come si è ventilato da qualche 
giorno). Intanto a proposito di 
Cei ieri si è riunito il C.D. bian¬ 
co-azzurro: al termine della lun¬ 
ga riunione è stato fatto sapere 
ai giornalisti che l'accordo con 
Cei poteva considerarsi raggiun¬ 
to. Per poterlo dire con sicurez¬ 
za però data la scarsa serietà dei 
dirigenti laziali riteniamo oppor¬ 
tuno attendere rincontro che Cei 
avrà con il consigliere De Luca 
incaricato di riferirgli le deci¬ 
sioni del C.D. 


E’ proprio finita per la « vec¬ 
chia guardia* del ciclismo no¬ 
strano? Dopo la nuova vitto¬ 
ria di uno dei • più qualificati 
esponenti della -nouvelle va- 
gue -, il Durante, sul traguardo 
del ' Giro del Lazio, sembra 
quasi ozioso • continuare a di¬ 
scutere se i ■ * vecchi - potran¬ 
no un giorno riscattarsi, po¬ 
tranno ridire una loro parola 
sui vari traguardi classici. E 
sembra altrettanto inutile or¬ 
mai continuare a parlare, alla 
vigilia di ogni nuova corsa, di 
un'ennesima sfida, di un’ulte¬ 
riore battaglia tra - giovani - e 
-vecchi ». Perchè questi ultimi 
dovrebbero aver definitivamen¬ 
te perso la battaglia. E noq è 
da dire che i loro più qualifica¬ 
ti esponenti non si siano bàt¬ 
tuti anch’essi con coraggio e 
grinta, dimenticando i beati 
tempi in cui potevano passeg¬ 
giare intruppati per chilome¬ 
tri e chilometri , in attesa della 
fuga o del volatone di turno, 
ch e avrebbero immancabilmen¬ 
te visto sfrecciare lo straniero 
di turno. - - 

Anche ima terribile vena po¬ 
lemica ha sorretto .(.-vece in¬ 
durante queste battàglie. Basta 
riferire quello che hanno det¬ 
to alcuni di essi domenica mat¬ 
tina, a Latina, prima che il Gi¬ 
ro del Lazio prendesse l’avvio. 
« Macché ! giovani • e giovani... 
torneremo a vincere -, ha di¬ 
chiarato Carlesì. «Voglio - ve¬ 
derli ancora alla prova... come 
si fa a parlare di loro come 
di grandi campioni? -, ha sog¬ 
giunto Rino Benedetti. Il man¬ 
sueto Baldini è l'unico che for¬ 
se ha capito come stanno ef¬ 
fettivamente le cose: « Sono ve¬ 
nuto per fare il turista -, ha 
detto con il solito sorrisetto di¬ 
messo. : v 

' E, in effetti, i - vecchi », con 
l’eccezione del grintoso Ronchi- 
ni. che si'è battuto da leone 
per contrastare il passo ai Du¬ 
rante e ai suoi amici ma che 
sul Muraglione ha perso con¬ 
tatto e nella volata finale in 
salita ha fatto la comparsa, 
hanno fatto i turisti nei 230 e 
passa chilometri che cl hanno 
condotto da Latina a Fiuggi 
alta. I Carlesi. i Baldini, i Mas- 
signan, i Pambianco non sono 
mai stati in gara: nessuna azio¬ 
ne di rilievo porta il loro nome. 
Il -coppino - e l’- Ercole di 
Romagna - • possono - avanzare 
ora l’attenuante che tornavano 
proprio domenica alle corse: 
ma. almeno questo è il nostro 
parere, le avrebbero buscate 
sode, anche se non fosse stato 
cosi. . _ • 

I -giovani leoni » hanno 
centrato quasi tutti i traguardi 
classici di questa stagione or¬ 
mai declinante: H solo Durante, 
alla sua prima annata da pro¬ 
fessionista. ne ha vinti cinque, 
affermandosi anche in una tap¬ 
pa del Giro dTtalia. Adriano è 
ormai una sicurezza: il suo 
sprint è bruciante, te sue doti 
di fondo elevate. Il vecchio 

- papà Pavesi » non è però con- 

un senso della corsa formida- 
tica: «Corre sempre senza una 
linea... non sai mai quello che 
vuol fare, quello che - farà -. 
Può essere . vero: anzi, se lo 
dice Pavesi, è vero senz'altro. 
Ma, in compenso. Adriano è 
sempre nella fuga buona ed ha 
un senso dell acorsa formida¬ 
bile. Naturalmente, dece fare 
esperienza. - 

Intanto, è l’uomo più note¬ 
vole, insieme a ZilioU e Tacco¬ 
ne. delta nuova generazione. Il 

- Carpanino -, come è noto, non 
c’era al Giro del Lazio: l'ab¬ 
ruzzese ha dimostrato invece 
di star ritrovando la forma mi¬ 
gliore: un buon auspicio per il 
Giro di Lombardia? 

Anche Adorni ‘ ha mostrato 
di essere in forte ripresa. E De 
Rosso è piaciuto, Mealli ha sod- 
disfatto pienamente. animato da 
un terrìbile desiderio di vitto¬ 
ria e terribilmente deluso, 
quando Durante. Martin e Ciam¬ 
pi lo hanno • bruciato », al pun¬ 
to di lanciare accuse di danneg- 
giamento contro il le onanista, 
lui che era stato largamente 
aiutato sul Muraglione dalla 
-società della spintarella ». 

E Poggiali ha nuovamente 
confermato le sue qualità. Il 
ioscanino ha tanto, tanto biso¬ 
gno di fare esperienza. Si è 
bruciato, domenica, con un co¬ 
raggioso, ma pazzo tentativo di 
fuga solitaria: al secondo pas¬ 
saggio da Frosinone, su un trat¬ 
to di strada bianca, è partito 


prepotentemente all’attacco. Con 
poche furiose pedalate, ha gua¬ 
dagnato 500 metri di vantaggio 
al gruppo: ha resistito poi al ri¬ 
torno di ■ qualificatissimi inse¬ 
guitori per una decina di chi¬ 
lometri, che ha tirato alla 
morte. 1 - - - 

•Nel finale, Poggiali ha natu¬ 
ralmente . pagato » quando Du¬ 
rante, Mealli e Ciampi se ne 


iToto: non valida 
Atalanta-Catania 

Il servizio Totocalcio del CO¬ 
NI comunica che ia partita Atà- 
lanta-Catanìa. inclusa come pri¬ 
mo risultato da pronosticare 
nella scheda del concorso n. 2 
del 15 settembre 1963. è stata 
anticipata a sabato 14 settem¬ 
bre 1963 e. pertanto, non sarà 
valida agli effetti di detto con¬ 
corso. . ; • 


sono andati, no ha retto ’ al 
ritmo e ha perso progressiva¬ 
mente terreno, rispetto anche 
ad altri. Ma a Fiuggi si è piaz¬ 
zato ugualmente bene, a poco 
più di un minuto da Durante. 
Il giorno che informerà le sue 
gare a criteri tattici meno sba¬ 
razzini, che si sarà maturato, 
darà filo da torcere a tutti. Per¬ 
chè ha tante qualità ed è un 
combattente nato, che non ri¬ 
fiuta mai la battaglia. 

Come d'altronde, tutti i suoi 
colleghi della - nouvelle va- 
gue », che negli ultimi cento 
chilometri del Giro del Lazio, 
hanno dato vita ad una entusia¬ 
smante serie di attacchi e di 
rincorse. Perchè questa è la 
qualità più bella del -giovani 
leoni -: che non rifiutano mai la 
battaglia, che la cercano e la 
provocano anzi, animati da una 
sete infinita di vittoria. 

Nando Ceccarini 


-Pugilato 


venerdì a Roma 
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Nel cono della riunione che sì svolgerà al Palazzo del¬ 
lo sport di Roma il 13 settembre, Wright sarà opposto 
al nigeriano Orlando Paso, che fu già avversarlo di 
Garbelli. Paso, nel suo penultimo Incontro, -ha pareg¬ 
giato con Read, classificato al terzo posto tra i pesi medi 
inglesi. NeU’ultimo incontro ha invece battuto ai punti 
Malcom Worthington, quinto classificato tra i medi 
inglesi. Nella foto: TED WRIGllT, 

Visintin ha sfidato Mozzinghi 

In attesa che Benvenuti s! decida • meno a sfidare il nuovo 
mondiale Sandro Mazzinuhi i stato Visintin a lanciare 11 
guanto a Sandro: il campione Italiano dei welter, che attual¬ 
mente conto ben 33 anni, si sta allenando intensamente a La 
Spezia In compagnia di Serti e pare decisa a sfidare aneli# 
Benvenuti dopo Mazslnghl. 


Jim Clark ha imparato a cor¬ 
rere: lo abbiamo scritto qual¬ 
che mese fa in occasione della 
corsa di Imola dove avrebbe po¬ 
tuto strafare (e invece si è li¬ 
mitato a vincere senza forzare) 
c possiamo confermarlo oggi all» 
luce dei fatti del 31. G. P. 
d'Italia. Solo certe circostanze 
permettono di conoscere a fondo 
un pilota ed è quando il condut¬ 
tore. non disponendo della mac¬ 
china più veloce, deve destreg¬ 
giarsi. calcolare al millesimo i 
propri mezzi e quelli dei rivali 
per tenersi nella scia buona. Il 
Clark impetuoso, senza calcolo 
di due anni fa (e in parte dello 
scorso anno), ii Clark al quale 
non - abbiamo risparmiato rim¬ 
proveri e richiami al punto da 
considerarlo un pericolo nel pe¬ 
ricolo. non avrebbe vinto do¬ 
menica scorsa. 

Vi abbiamo pure detti» il mo¬ 
tivo per cui Clark si è riveduto. 
Colin Champman lo ha minac¬ 
ciato di metterlo alla porta, gli 
ha fatto capire clic i consigli, 
gli ordini dai a box » vanno ri¬ 
spettati e il ragionamento del 
costruttore della Lotus ha avu¬ 
to il suo efTetto. Infatti oggi lo 
scozzese guida anche col cer¬ 
vello e se si vestirà completa¬ 
mente dei panni di cui deve ve¬ 
stirsi. se poco alla volta impa¬ 
rerà ad avere « paura ». come 
aveva « pnura » Fangio. invente¬ 
rà un grandissimo pilota. Per 
intanto possiamo considerarlo 
degno del titolo mondiale. Non 
dimentichiamo che prima di vin¬ 
cere a Monza si è imposto in 
Belgio, in Olanda, in Francia e 
in Inghilterra e elle potrebbe 
vincere ancora prima delia chiu¬ 
sura di stagione. 

Naturalmente a favore di Clark 
lia giocato il fattore meccanico: 
per esempio la BRM del cam¬ 
pione uscente Graham Hill ha 
reso meno del previsto e al pari 
della Ferrari anche !a Cooper ha 
segnato il passo, ma bisogna pur 
riconoscere che il numero uno 
della Lotus non è giunto per 
caso al traguardo iridato. La 
prova ili Monza era decisiva e 
Clark giocava grosso: era ne¬ 
cessario tenere gli occhi aperti, 
agire d'astuzia, non lasciarsi 
prendere dall'orgasmo, dal desi¬ 
derio (che è un po' in tutti i pi¬ 
loti) di farla da dominatore. 
Clark si è mantenuto quasi sem¬ 
pre a ruota dei rivali più temi¬ 
bili. raramente Ita assunto ia 
iniziativa, limitandosi a parare 
gli attacchi di Surtees. e degli 
altri, ha retto il confronto, ha 
« tenuto » dal primo nU'ultimo 
giro, senza la minima sosta ni 
« box » e alla fine si è imposto 

Jim Clark ha cominciato a cor¬ 
rere nel 'SI. « Per hobby e per¬ 
chè mi piace andare sempre più 
forte » — diceva agii amici. Era 
uno spericolato per natura, un 
amante del rischio a danno di 
se stesso e degli altri. Colin 
Chapninn scopri il ragazzo senza 
« peli sullo stomaco » in una 
gara per vetture Junior e cosi 
nel '60 Clark entrava nell'abi¬ 
tacolo dei bolidi di « formula 
uno ». ' 

Il 34.mo G. P. d'Italia passa 
all'archivio con note dolenti per 
l'industria italiana. Speravamo 
tanto in un successo della Fer¬ 
rari a conferma del trionfo al 
Nurburgring. ma sapete com'è 
andata, cioè male, malissimo. Una 
dopo l'altra le macchine di Sur¬ 
tees e Bandini sono scomparse 
dalia scena per guasti meccanici 
che un po* tutti abbiamo cercato 
d'indovinare, ma la cui entità 
sarà conosciuta solo nel segreto 
del reparto corse di Maranello. 
Tuttavia non siamo e non voglia¬ 
mo essere pessimisti, ben sapen¬ 
do che in questi mesi la casa 
modenese ha recuperato gran 
parte - del terreno perduto io 
scorso anno e di conseguenza 
nei primi mesi di questa sta¬ 
gione. . 

Vogliamo dire che dopo il se¬ 
condo posto di Silverstone e la 
vittoria ai Nurburgring. ia ba¬ 
tosta dell'8 settembre non può 
far testo. Tra l’altro non va di¬ 
menticato che ia Ferrari si era 
preparata (più degli altri) per il 
circuito misto (pista stradale» 
anello veloce), che Surtees do¬ 
veva essere particolarmente ner¬ 
voso per ii suo ruolo di favo¬ 
rito e che Bandini (oggi sulla 
BRM. domani sulla Ferrari) era 
un pilota di fortuna. 

La faccenda dei piloti sembra 
essere ■ ii tallone d'Achille del¬ 
l’ingegnere modenese. Enzo Fer¬ 
rari non può vivere alla... gior¬ 
nata in questo delicatissimo set¬ 
tore: adesso che ha tirato fuori 
la nuovissima otto cilindri con la 
quale potrebbe prendersi la ri¬ 
vincita sugli inglesi, il costrut¬ 
tore di Maranello laseerà a me¬ 
tà la sua opera se non penserà 
in tempo ai piloti. Non è certo 
Ferrari che ha bisogno di con¬ 
sigli. comunque per tornare de¬ 
cisamente alla ribalta i pro¬ 
gressi tecnici non basteranno se 
per una ragione o per l'altra 
verranno a mancare i piloti. Il 
biondo Surtees è certamente un 
elemento che merita fiducia, 
idem Bandini al quale bisognerà 
però dare una sistemazione fissa. 
Ma si è visto che due corridori 
non bastano. E per una terza 
guida Ferrari potrebbe rivolgersi 
ad un italiano (Bagheri!?. Il 
giovane Russo?), oppure ad un 
tipo collaudato come lo svedese 
Bonnicr. 

Possiamo sperare per i) '64? 
Possiamo sperare. E In questa 
speranza c'è anche l’augurio che 
un'altra marca italiana. l'ATS, 
possa mettere fine al suo anno! 
di noviziato c di tribolazione peri 
ottenere le prime soddisfazioni. . I 





SURTEES: a Monza non ha avuto fortuna. 


A Torino 


Tennis: da oggi 
gli «assoluti» 


Gino Sala 


Dal nostro inviato 

TORINO. 9. 

Per r definirli : i campionati 
della generazione ■ nuova del 
tennis, bisognerebbe che i gio¬ 
vani vi avessero di già la par¬ 
te ■ dei protagonisti. A Torino 
(10-16 settembre) non si arri¬ 
verà a tanto, invece. E-il ta¬ 
bellone. che vede in cima alle 
teste di serie i nomi soliti, 
quelli di Pietrangeli e Beppe 
Merlo, finirà probabilmente per 
essere rispettato. 

Non si vede chi. del nuovi, 
abbia di già autorità e matu¬ 
rità sufficienti per toglie're il 
titolo al suo naturale destina¬ 
tario: appunto Nicola Pietran¬ 
geli. coi suoi 29 anni, la sua 
esperienza e. perché no. la 
classe. Salvo che questi . non 
riesca ad essere, come sa. una 
sorta di suicida pazzo. Fausto 
Cardini. lui. purtroppo, non vi 
sarà a difendere il suo titolo, 
anche se dice di voler conti¬ 
nuare col tennis. Propositi ge¬ 
nerici, certo, questi ultimi. - 

Sta di fatto che attualmente 
è impreparato, sempre più as. 
sorbito dagli sviluppi del suo 
lavoro di pubblicitario: e la 
preoccupazione di andare di¬ 
ritto in semifinale contro Mer¬ 
lo. in buona condizione e molto 
polemico, ha finito per avere 
il sopravvento su di lui. 

Malgrado che un mutamento 
di sufficiente ampiezza e rilie¬ 
vo nei rapporti di forza tra 
vecchi e giovani non sia ancora 
attuato, l’interesse dei campio¬ 
nati rimane comunque sensi¬ 
bilmente polarizzato da questi 
ultimi. La FIT ha assai lavo¬ 
rato ultimamente nel settore 
e i frutti cominciano a vedersi. 
Basta scorrere il panorama del. 
la nostra attività internaziona¬ 
le. per constatare che quest’an¬ 
no le maggiori, per non dire 
le sole soddisfazioni, ci sono 
venute dai giovani. Abbiamo 


iniziato battendo la Jugoslavia 
a Cremona; abbiamo poi avuto 
le buone prove del più auto¬ 
revole e intelligente dei nostri, 
Ciordano Maioli. ai tornei di 
Napoli. Roma e. ancora ulti¬ 
mamente. a Viareggio: grazie 
a lui soprattutto, siamo andati 
in finale ■ nella De Galea. !a 
più Importante competizione 
europea a squadre in campo 
giovanile: per 10 a 2 abbiamo 
battuto . la Francia, dopo che 
Palmieri e c. avevano domi¬ 
nato i più importanti tornei di 
Germania: e. di nuovo, alle 
Universiadi. * abbiamo avuto 
Maioli in finale nel singolare 
maschile. Un bel bilancio, co¬ 
me si vede. Ammesso e non 
concesso, appunto, che alle for¬ 
zo de: giovani si debba guar¬ 
dare soltanto in termini di ri¬ 
sultati raggiunti. 

- Ora. noi. specie in termini 
di prospettiva, abbiamo note¬ 
vole fiducia nei nostri, in par¬ 
ticolare in Di Maso e Palmie¬ 
ri. Ma altri crediamo ve ne 
siano dietro. Un successo par¬ 
ziale di costoro, in sede di 
assoluti, rappresenterebbe per¬ 
ciò uno dei motivi di più va¬ 
lido interesse di essi. .. 

Alberto Vignola 


Fona Galli 
< va al Napoli 

' Idirigenti dei ' Napoli, ieri a 
Roma per la partita di Coppa 
Italia con il Bari, hanno avuto 
un colloquio con l'ex-centravan- 
ti del Genoa Cario Galli, i) qua¬ 
le come è noto è stato posto in 
lista condizionata. 

Sussistono notevoli possibilità 
che la società partenopeo entri 
nell’ordine di idee di ingaggiare 
l’ex-genoano. 
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Nuova grave sfida del governatore razzista 
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Tregua atomica 

Il Senato USA 

\ : * ' ,/i. - - # . . * . 
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Kennedy riunisce allo Casa Bianca i 
. capi del Congresso 


MOBILE (Alabama) — Due studenti negri della scuola superiore di Murphy ven¬ 
gono fermati da un poliziotto che proibisce loro l’ingresso nella scuola. 

« (Telefoto AP-« l’Unità ») 


L’Internazionale socialdemocratica 




sulle zone di disarmo 


• AMSTERDAM, 9. 

Il « leader » laburista bri¬ 
tannico, Harold Wilson, ha 
auspicato oggi, dinanzi ai 
delegati di ventuno partiti 
socialdemocratici di paesi 
della NATO, riuniti in una 
conferenza delT« Internazio¬ 
nale socialista », nuovi col¬ 
loqui tra l’occidente, l’URSS 
e i paesi. dell'Europa orien¬ 
tale per arrivare alla forma¬ 
zione di zone libere da ar-! 
inamenti, anche nucleari. 

In tal modo, ha detto Wil¬ 
son, sarebbe possibile com¬ 
piere ulteriori progressi sul¬ 
la « lunga 1 strada verso la 
pace » intrapresa con il trat¬ 
tato di Mosca sulla tregua 
nucleare. In particolare, si 
potrebbe così avviare « in un 
clima di distensione » una 
soluzione del ' problema di 
Berlino e della Germania, 
modificando l’assetto' attuale, 
che è «troppo precario» per 
essere mantenuto. • 

Wilson ha anche attaccato 
la politièa colonialista 'del 
Portogallo in Africa e i raz¬ 
zisti sud-africani. L’« Apar¬ 
theid», egli ha detto, crea 
una situazione esplosiva, che 
comporta un pericolo per i 
paesi vicini. L’oratore ha sol¬ 
lecitato la NATO a cessare 
le forniture di armi al go¬ 
verno di Pretoria. - 

Nella stessa seduta hanno 
preso la parola il « leader » 
socialdemocratico. . tedesco, 
Erich Ollenhauer, e il sin 
daco di Berlino ovest, Willy 
Brqndt. Entrambi ■ hanno 
espresso una formale appro¬ 
vazione del trattato di Mosca, 
ma si sono pronunciati con¬ 
tro la prospettiva di « accordi 
di disarmo limitati alla Ger¬ 
mania ». Brandt ha in par¬ 
ticolare affermato che «solo 
un mutamento politico nella 
zona sovietica (la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca - 
N.d.R.) può risolvere il pro¬ 
blema della Germania ». 

La riunione dellTntemazio- 
nale è stata convocata per fa 
vorire la ricerca di un’inte¬ 
sa tra il « Labour Party » 
britannico e il partito social- 
democratico tedesco, in vista 
di un loro successo elettora¬ 
le che ! potrebbe modificare 
la situazione in Europa. Col¬ 
loqui bilaterali seguiranno 
alla fine del mese in Gran 
Bretagna. 

Ieri, su proposta del tede¬ 
sco Fritz Erler. i rappresen¬ 
tanti dei partiti socialdemo¬ 
cratici avevano, adottato sen¬ 
za voto uno schema di riso¬ 
luzione sulla strategia mili¬ 
tare della NATO che solle¬ 
cita una maggiore « integra¬ 
zione » politico-militare in 
modo' da consentire agli al¬ 
leati europei degli Stati Uni¬ 
ti maggior voce in capitolo 
sulla questione dell'impiego 


delle armi nucleari. 

Oggi, il vice-* leader » dei 
laburisti britannici, Brown, 
ha ripreso il tema, sostenen¬ 
do la necessità che gli eu¬ 
ropei rinuncino alla « finzio¬ 
ne »• del possesso di armi 
nucleari e lascino queste ul¬ 
time agli americani. Brown 
ha anche definito le proget¬ 
tate forze atomiche multila¬ 


terali « un’apparenza di con¬ 
trollo comune senza la - so¬ 
stanza di esso». 

A • sua volta, - l’olandese 
Surhof ha parlato contro la 
politica • « nazionalista » di 
De Gaulle ed esprimendo la 
speranza che i sostenitori 
della - « causa dell’Europa 
unita » riescano ad imporne 
la modifica. 


Algeria 


Grande maggioranza 
per la Costituzione 


/ C. : ALGERI, 9. 

La Costituzione algerina è 
stata approvata dal 97.84 per 
cento dei votanti. L’1.89 per 
cento dei votanti ha detto -no-, 
mentre il 16.41 per cento degli 
iscritti si è astenuto. 

Come ci si aspettava, la 
- grande Cabilia - detiene il 
primato delle astensioni e dei 
no-. In questo dipartimento, 
infatti, su 427.480 iscritti han¬ 
no votato soltanto 204.228 per¬ 
sone. Sui 203.825 voti validi 
ci sono stati 167.818 - si - e 
36.711 «no», cioè il 17.95 per 
cento. v, . 

’ Nel dipartimento di Algeri 
su 747.879 iscritti. 516.457 han¬ 
no votato -si-. 11.649 hanno 
votato -no- e 216.560 si sono 
astenuti. 

Nel dipartimtnto occidentale 
di Orano su 421.443 iscritti ci 
sono stati 400.780 - si -, 1.565 
-no - e 2055 schede nulle. 

Ed ecco i risultati definitivi 
comunicati dalla commissione 
centrale del referendum: 

Iscritti: 6.137.185. Votanti: 
5.118.620. - Sì -: 5 102.020. - No 
97:197 Voti nulli: 11.646. Le 
astensioni sono state 1.018.565. 

A Losanna Belkacem Krim. 
uno dei dei -leaders- dell'op¬ 
posizione al governo di Ben 
Bella ha fatto la seguente di 
chiarazione: ' - Nella lettera 
aperta che ho indirizzato al 
presidente deU’assemblea alge¬ 
rina avevo già previsto che ì 
risultati del referendum sareb¬ 
bero stati ” prefabbricati ”. Il 
ministro dell'informazione al¬ 
gerina non ci ha apportato al¬ 
cuna contraddizione per quan¬ 
to * concerne le percentuali 
straordinariamente alte che ha 
presentato all'opinione pubbli¬ 
ca. Per Batna. per esempio, ha 
annunciato un voto favorevole 
al 100 per cento. Ciò è parti¬ 
colarmente ridicolo agli occhi 
di tutti coloro i quali cono¬ 
scono l'opposizione che esiste 
a Batna contro il regime attua¬ 
le. Siamo convinti che a Batna 
esista una forte maggioranza 
di oppositori. Del resto è que¬ 
sto un ■ caso che si ripete 
ovunque ». 


Provocazione 
cinese in 
una stazione 
sovietica : 
di frontiera ' 


- . ' ' MOSCA. 9. 

L'agenzia TASS informa che 
il governo sovietico ha inviato 
una nota di protesta a Pechino 
in seguito ad un incidente ve¬ 
rificatosi il 7 settembre alla sta¬ 
zione di Naushki alla frontiera 
fra la Mongolia e l'URSS. Qui, 
ferrovieri e cittadini cinesi ten¬ 
tarono di introdurre illegalmen¬ 
te nell'URSS materiale di pro¬ 
paganda antisovietico e, dopo 
aver cercato di impedire l'esa¬ 
me dei bagagli d« parte dei do 
ganieri, che sequestrarono le 
pubblicazioni, si abbandonaro¬ 
no ad atti oltraggiosi e teppi¬ 
stici. • * 

Le autorità ferroviarie so¬ 
vietiche furono costrette a far 
proseguire due giorni dopo i 
passeggeri da Naushki con un 
treno straordinario sovietico. 
Nel frattempo era stata presen¬ 
tata una nota all’ambasciata ci¬ 
nese a Mosca per quanto stava 
accadendo, ma la nota rimase 
senza risposta. 

La protesta di oggi fra l'altro 
dichiara: - Il governo sovietico 
non può ammettere che citta¬ 
dini stranieri violino palese¬ 
mente le leggi e le norme in¬ 
terne e le norme generalmente 
ammesse nelle relazioni inter¬ 
nazionali. Sebbene le azioni dei 
cittadini cinesi ricadano sotto 
le sanzioni delle leggi penali 
sovietiche, il governo del- 
l'URSS. guidato dalla costante 
preoccupazione di non ■ ag 

f ravare le relazioni fra i due 
aesi. ha deciso di limitarsi 
ad espellere i suddetti citta¬ 
dini cinesi dall'URSS. Quanto 
al capotreno e agli altri fer¬ 
rovieri cinesi, essi non avranno 

S ù il diritto di entrare nella 
nione Sovietica». . - 


. . WASHINGTON. 9 
Il governatore razzista 
dell'Alabama, George ' Wal¬ 
lace, -ha Innciflto stamane 
una nuova grave sfida alla 
popolazione negra, ai bian¬ 
chi di sentimenti democra¬ 
tici e al prestigio del pre¬ 
sidente Kennedy. Ha mobili¬ 
tato la guardia nazionale 
(che per legge prende or¬ 
dini dal governatore dello 
Stato e non dal governo di 
Washington) e ha emanato 
un € divieto' di integrazio¬ 
ne» che dice testualmente: 

« Tutte le scuole saranno ria¬ 
perte oggi, ma nelle tre cit¬ 
tà di Birmingham, Ttiskegec 
c Mobile è proibita l’integra¬ 
zione in tutte le scuole pub¬ 
bliche ». Dopo l’annuncio del 
decreto di Wallace, la Casq 
Bianca ha diramato una di¬ 
chiarazione di Kennedy, nel¬ 
la quale il Presidente ame¬ 
ricano invita il goveYnatorc 
a dabbandonare il suo atteg¬ 
giamento ed « a permetterci 
alle autorità e alle comunità 
locali di applicare le diret¬ 
tive della corte suprema ». 
Kennedy ha detto che il go¬ 
verno federale interverrà 
nella questione « quando sa¬ 
rà costretto a farlo dal go¬ 
vernatore Wallace, il quale 
per motivi personali e poli¬ 
tici cerca appunto di provo¬ 
care tale intervento ». 

Il divieto di Wallace —- 
che la stazione radio del- 
l’Alabama ha trasmesso più 
volte durante tutta la mat¬ 
tinata — è sfnfo applicato 
da centinaia di soldati e di 
poliziotti, che hanno circon¬ 
dato ’ cinque scuole prima 
dell’inizio delle lezioni f la¬ 
sciando entrare soltanto gli 
studenti bianchi (i quali, pe¬ 
rò, dato il diffuso timore di 
gravi incidenti, erano in nu¬ 
mero assai scarso). 

Di ventiquattro studenti 
negri iscritti ai corsi, se ne 
sono presentati solo dician¬ 
nove: due, un maschio e una 
femmina, ai cancelli della 
High School (corrisponden¬ 
te al liceo) di Mobile, una 
cittadina non lontana dal 
Golfo del Messico; sedici a 
Tuskegee ed uno, un ragaz¬ 
zo di sedici anni, a Birmin¬ 
gham, la capitale dello Stato. 

Con grande coraggio, glt 
studenti negri hanno cerca¬ 
to di forzare gli sbarramenti, 
ma sono stati respinti e mi¬ 
nacciati di arresto se aves¬ 
sero insistito. A ciascuno di 
essi è stata consegnata una 
copia del divieto ; firmato 
dal governatore, y„ •• 

Mentre le truppe scaccia¬ 
vano i ragazzi negri dalle 
scuole, Wallace rivòlgeva *al 
popolo » un violento discor¬ 
so, :■ attraverso - gli " schermi 
televisivi. Con l’abituale ar¬ 
roganza ' demagogica, il go¬ 
vernatore ha incitato i bian¬ 
chi a battersi per impedire 
l’integrazione razziale nelle 
scuole. « Non cessate la lot¬ 
ta — ha detto il razzista. — 
lo continuerò la battaglia ». 

Wallace ha fatto dell’Ala- 
bama una vera roccaforte del 
razzismo. Egli afferma di vo¬ 
ler « difendere i diritti dei 
ragazzi bianchi » a non • se¬ 
dere accanto ad alunni negri. 
Con il pretesto di impedire 
turbamenti dell’ordine pub¬ 
blico, con cavilli giuridici ed 
espedienti * di ogni genere, 
opponendo le leggi locali a 
quelle federali e facendo ap¬ 
pello alte peggiori tradizio¬ 
ni razziste contro la Costitu¬ 
zione, Wallace impedì per¬ 
sonalmente a due studenti 
negri, Vivian Malone e Ja¬ 
mes Hood, di entrare nella 
università di - Tuscaloosa. 
Questo avveniva in giugno 
Kennedy reagì inviando sul 
posto truppe federali, che 
imposero l’accettazione dei 
due studenti. 

* Quindici • giorni or sono. 
Wallace tornò alla carica, 
proibendo l'iscrizione di al¬ 
cuni negri nelle scuole me¬ 
die e nei licei dello Stato. 
Eccitati dai comizi del go¬ 
vernatore, gruppi di razzisti 
fanatici scesero nelle strade. 


Brasile: l'incendio infuria 
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Il braciere 

/ *- ' 

del Paranà 



PARANA* — L'enorme incendio che da alcuni giorni sta 
letteralmente, distruggendo uno dei più ricchi stati brasi¬ 
liani non è ancora domato. Il governo ha mobilitato l’eser¬ 
cito e l'aviazione per arrecare soccorso alle popolazióni 
colpite. Nelle telefoto: In alto, un tratto di forèsta divorato, 
dalle fiamme altissime; in basso, operai intentila tagliare 
il sottobosco. ■ SI spera cosi di creare uno sbarramento, 
che blocchi l’avanzata dell’incendio. Un altro incendio ; — 
si apprende dal Perù — sta devastando da due settimane 
una vasta zona a est di Lima, le fiamme minacciano ora' 
le piantagioni di gomma e vari oleodotti. ■ . ... 


Per discutere i rapporti 
ungaro-jugoslavi 




circondarono le scuole . mi¬ 
nacciarono gli studenti ne¬ 
gri, nicchiarono e lanciarono 
bombe. 

Con ■ quésti precedenti, c 
dato anche che il movimento 
generale antiràzzìsta è in 
pieno, impetuoso sviluppo in 
tutti gli Stati Uniti, l’ennesi¬ 
ma misura repressiva di Wal¬ 
lace potrebbe provocare gra 
rissimi incidenti ' 

D’altra parte.- si -ha noti¬ 
zia di un- singolare ’ episo¬ 
dio che contraddice le po¬ 
litica razzista di Wallace c 
dimostra che non tutti i 
bianchi dell’Alabama sono 
disposti a contrastare il 
corso della storia. Ad Hunt- 
sville, dove pure nei giorni 
scorsi c’erano stati gravi in¬ 
cidenti, un bambino.ncgro di 
sei anni è stato ammesso 
senza discussioni in una 
scuola riservata, fino a ieri, 
«ri «oli bianchi. 


Visita ufficiale 

-, v . * - - . - - ' 

di Kadar a 



WASHINGTON, 9 

Il presidente Kennedy ha 
riunito oggi alla Casa Bianca 
il segretario di Stato, Dean 
Rusk, e i presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari del Senato, 
il democratico Mansfield e il 
repubblicano Dirksen, allo 
scopo di sollecitare i più am¬ 
pio consensi attorno al trat¬ 
tato di Mosca per la tregua 
nucleare, che il Senato ha 
iniziato oggi stesso a discu¬ 
tere. 

Come si sa, il trattato 
stato già approvato in sede 
di commissione esteri con se¬ 
dici voti contro uno, ciò che 
legittima - l’ottimisnio della 
Casa Bianca. Per la ratifica 
da parte del Senato sono pe¬ 
rò necessari i voti dei • due 
terzi dei meipbri di questo 
ramo del Congresso e il pre 
sidente, al pari dei suoi col- 
laboratori, intende limitare 
al minimo i « no ». 

I • portavoce - dell’ammini¬ 
strazione hanno ripetuto in¬ 
numerevoli volte, in-queste 
settimane, i noti . argomenti 
addotti a sostegno della ne¬ 
cessità della ratifica: « posi 
tività » del trattato di tregua 
parziale per la sicurezza de¬ 
gli Stati-Uniti, che non vie¬ 
ne danneggiata sul piano mi¬ 
litare. possibilità di prosegui 
re gli studi in laboratorio e il 
collaudo sotterraneo di ordì 
gni militari, ecc. Il senatore 
Fulbright, esponente autore 
vole • della maggioranza, li 
ha nuovamente illustrati in 
apertura di dibattito. ■ -y 

Gli avversari del trattato 
si raggruppano, come è no¬ 
to, attorno al senatore fasci¬ 
sta Barry Goldwater e si con¬ 
tano tra di loro esponenti di 
entrambi i partiti. Ad essi si 
aggiungono i sostenitori del 
la « ratifica condizionata * 
coloro, ; cioè, che vorrebbero 
introdurre nel ‘ documento 
clausole atte a modificarne la 
sostanza. A ciò, il governo 
obbietta che qualsiasi modi¬ 
fica richiederebbe nuovi ne 
goziati. i 

• A favore della - ratifica si 
sono pronunciati oggi, in una 
dichiarazione, i cardinali Cu- 
shing, di Boston, Jospeh Rit- 
ter, di St. Louis, ed alti espo¬ 
nenti delle chiese presbite¬ 
riana, metodista, '-luterana, 
episcopale, greca, ortodossa, 
della religione ebraica e del¬ 
la Chiesa unita di Cristo. 


Cina 

Tavola. 

rotonda 

asiatica? 

Favorevole risposta di Ciu 
En-lai al primo ministro 
cambogiano 


PECHINO, 9 

La Cina si è detta favorevo¬ 
le alla proposta del capo di Sta¬ 
to della Gambogia, principe No- 
rodom Sianouk. per una « Tavo¬ 
la rotonda - dei capi di Stato 
dei paesi asiatici. Lo annuncia 
l'agenzia - Nuova Cina ». pre¬ 
cisando che la Cina intende 
-.partecipare ? attivamente - ,aj agli interessati 
una simile conferenza. La di-- & 
chiarazione cinese è contenuta 
in un messaggio del primo mini¬ 
stro Ciu En-lai a Norodom Sia¬ 
nouk. in risposta al documento 
con cui quest'ultimo avanzava 
tale proposta, oltre a manifesta¬ 
re l'approvazione del suo paese 
all’idea di una conferenza dei 
capi di governo di tutto il mon¬ 
do per il disarmo, proposta da 
Pechino. 


DALLA PRIMA 


PCI 

■ - v 1 v ■ ; 

a relazione qhe Togni dovrà 
tenere giovedì ■ sul CNEN di¬ 
nanzi alla Commissione indu¬ 
stria. Togni, a quanto si è ap¬ 
preso da fonti ufficiose citate 
dall’AgeH 2 Ìa Radicale, dovreb¬ 
be essere protagonista di un’al¬ 
tra iniziativa del « governo di 
affari ». 11 ministro « moraliz¬ 
zatore », cioè, si sarebbe fatto 
promotore della riesumazione 
del progetto di legge sui « bre¬ 
vetti » dei prodotti farmaceu¬ 
tici. Con tale legge si mira, in 
sostanza, a garantire non già 
ii « procedimento di produzio¬ 
ne » ma addirittura il prodot¬ 
to finito. Per comprendere il 
carattere ' di « affare » per i 
farmaceutici di un simile pro¬ 
getto, basterà ricordare che es¬ 
so è stato sempre sostenuto e 
sollecitato dai « colossi » del 
ramo, in contrasto con i piccoli 
e medi produttori che trove- 
rebbero nel - « brevetto » ' dei 
prodotti un altro ostacolo per 
reggere la concorrenza con i 
grandi produttori monopolisti¬ 
ci. La « operazione brevetto » 
fu tentata, tempo addietro, dal 
ministro Colombo, àia tale fu 
la polemica sollevata in seno 
ai produttori medi e ai con¬ 
sumatori che lo stesso Colom¬ 
bo preferì rinviare il progetto. 
Oggi l’idea è risollevata, in vi¬ 
sta probabilmente del poco 
tempo che il « governo di af¬ 
fari » si trova di fronte per 
concretare qualche « affare ». 
E ironia vuole che a protago¬ 
nista della vicenda si trovi pro¬ 
prio Togni: il quale, abbando¬ 
nando per un attimo le vesti 
del « moralizzatore » riprende 
quelle abituali di tutore degli 
affari » monopolistici. 

SAIGON 


armate e finanziate, come ri¬ 
vela oggi.il New York Ti-, 
mes, « per usarle ' in opera¬ 
zioni oltre confine nel Laos 
e nel Viet Nam del nord ». 


Laos 


BELGRADO, 9 
- II capo del governo' e se¬ 
gretario generale del partilo 
operaio socialista • (comuni¬ 
sta) ungherese, Janos Kadar, 
è giunto oggi in Jugoslavia 


URSS 


Popolazione 
225 


; ■ ' MOSCA. 9. 

La rivista sovietica « Moni¬ 
tore della statistica- annuncia 
oggi nel suo - ultimo numero 
che la popolazione dell'Unione 
Sovietica è di circa 225 milioni 
di abitanti. 

Sempre secondo la suddetta 
rivista la natalità. nell'URSS. 
è in diminuzione e l’età delle 
coppie che si sposano è infe¬ 
riore a quella di venti anni fa. 

Secondo le cifre pubblicate 
dalla rivista il numero delle 
nascite ogni mille abitanti 
passato da 31.30 nel 1940 a 26,7 
nel 1950 e a 22,4 nel 1962. 


sta accusa significa la fuci¬ 
lazione. .ì 

L’accusa " è grottesca. Le 
stesse testimonianze • degli 
insegnanti • francesi dei licei 
di Saigon dimostrano che gli 
scioperi studenteschi sono 
un fatto di massa, anche se 
indubbiamente essi sono be¬ 
ne organizzati: « Ci attende¬ 
vamo fin dalla riapeitura 
delle scuole — ha detto uno 
di essi — che succedesse 
qualcosa di grosso, perchè le 
ragazze erano in piena atti¬ 
vità, con conciliaboli ' negli 
angoli e con passaggi frene¬ 
tici di messaggi scritti ». - 

Gli Stati Uniti si trovano 
ora in una situazione senza 
via d’uscita, come dimostra 
l’intervista concessa oggi da 
Kennedy alla NBC, nel cor¬ 
so-delia quale il presidente 
americano ha definito «non 
utile in questo momento » 
una riduzione degli aiuti a 
Diem, in considerazione del¬ 
la possibilità che un tal ge¬ 
sto «porti, ad un crollo del 
suo governo » e « apra la 
strada al sopravvento comu¬ 
nista », nel Viet Nam e in 
tutta l’Asia sud-orientale. 
Diem. insomma, è ancora in¬ 
dispensabile per combattere 
i comunisti, e perciò gli Sta¬ 
ti Uniti, anche se sono « pre¬ 
occupati », devono mostrarsi 
« pazienti » con lui. 

Ma il fatto piu clamoroso j 
si è verificato a Saigon. Ver-' 
so la fine della scorsa setti¬ 
mana vi è stata in questa 
città una riunione di tutti i 
dirigenti della CIA (Central 
Information 1 Agency) ope¬ 
ranti nel Viet Nam, per di¬ 
scutere la situazione. Si trat¬ 
tava di stabilire se dovesse 
essere pagato al colonnello 
Le Quang Tung il consueto 
assegno mensile di 250.000 
dollari per il mantenimento 
delle « truppe speciali » che 
egli comanda. I funzionari 
inferiori della CIA si disse¬ 
ro contrari al pagamento, 
perchè erano proprio le 
« truppe speciali » del colon- 
nello Tung ad effettuare le i 
invasioni ed i saccheggi del- ' 
le pagode e gli - arresti dei ! 
monaci buddisti. Essi sotto-1 
linearono che. • se gli USA ; 
dovevano togliere una parte 
degli aiuti ai diemisti, que¬ 
sto era proprio un caso in 
cui lo si sarebbe potuto fare 
facilmente, poiché i tre mi¬ 
lioni di dollari annuali ver¬ 
sati alle forze speciali ap¬ 
partengono a fondi che ven¬ 
gono passati « sottobanco » 
'e sfuggono 
a qualsiasi controllo politi¬ 
co o parlamentare. I capi 
della CIA decisero altrimen¬ 
ti: il pagamento sarebbe 
continuato. Cosi gli Stati 
Uniti continuano a finanzia¬ 
re proprio quelle unità che 
Kennedy indicò ufficialmen¬ 
te come responsabili delle 
repressioni di Saigon. 

Le « truppe speciali » del 
col. Tung sono una creatura 
della CIA. che le ha create. 


Sparatoria 
notturna 
a Vientiane 

VIENTIANE, 9. 

‘ La situazione si è nuovamen¬ 
te aggravata nel Laos. La ca¬ 
pitale è stata teatro di una lun¬ 
ga sparatoria, durata dalle 3 al¬ 
le 6 del mattino, tra reparti 
delle forze di destra e del Pa- 
thet Lao. La sparatoria è co¬ 
minciata quando forze di destra 
hanno circondato e attaccato 
tre edifici in cui si trovavano 
il ministro delle informazioni, 
Vongvìcit e una sessantina di 
soldati del Pathet Lao incarica¬ 
ti della sua protezione. I solda¬ 
ti del Pathet Lao rispondevano 
al fuoco mentre i tre edifici ve¬ 
nivano circondati da forti re¬ 
parti della destra, appoggiati da 
carri armati. - . , * . 

Alle sei del mattino la spa¬ 
ratoria cessava, mentre aveva¬ 
no inizio febbrili negoziati, cui 
partecipavano anche gli amba¬ 
sciatori sovietico ed inglese o 1 
membri della Commissione di 
controllo dcH'armistizio, (re¬ 
sponsabili, questi ultimi, della 
sicurezza di Vongvìcit) per 
normalizzare la situazione. Le 
forzo di destra (che fanno ca¬ 
po al generale Fumi Nosavan, 
pupillo degli americani e so¬ 
prattutto della CIA) facevano 
sapere che esigevano la resa 
dei soldati del Pathet Lao. ma 
in serata sembrava che la que¬ 
stione fosse risolta e che Vong- 
vieit ed i soldati del Pathet 
Lao potranno partire domani 
alla volta dì Am Nuca, loro 
base. . • . 1 ' / ■. 

Vongvìcit era giunto a Vien¬ 
tiane una decina di giorni fa 
per. trattare col primo mini¬ 
stro Suvanna Fuma, a nome del 
principe Sufanuvong. capo del 
Pathet Lao. il problema della 
sicurezza a Vientiane. la costi¬ 
tuzione di una forza unica di 
sicurezza in questa cMtà. e la 
ripresa della coopcrazione tra 
le forzp politiche ed armate del 
Laos (destra, neutralisti e Pa¬ 
thet Lao). L'attacco è stato evi¬ 
dentemente ■ deliberato. allo 
scodo di silurare qualsiasi pos¬ 
sibilità di accordo 


su invito del presidente del¬ 
la repubblica, maresciallo Ti 
lo. Krdar. la cui visita è sta 
ta definita « privata », reste 
rà due giorni a Karageorgevo 
(Vojvodina) nella tenuta di 
caccia del presidente jugo¬ 
slavo. Si prevede che, al mo¬ 
mento della partenza di Ka¬ 
dar, sarà emesso un comuni¬ 
cato. Il « premier » magiaro 
è accompagnato nella visita 
da Antal Apro, vice presi¬ 
dente del governo e respon¬ 
sabile per l'economia, da 
Sandor Gaspar, membro.del¬ 
l’Ufficio politico del Comi¬ 
tato centrale e da Karol Er- 
delji. vice ministro degli 
esteri. . 

I circoli vicini al governo 
jugoslavo affermano che ì 
colloqui fra il presidente Tito 
e il « premier » Kadar, si 
svolgeranno senza un pre¬ 
ciso ordine del giorno, ma 
aggiungono che verranno af¬ 
frontati i problemi che ri¬ 
guardano i rapporti bilatera¬ 
li, innanzitutto quelli econo¬ 
mici, nonché l’attuale situa¬ 
zione nel movimento comu¬ 
nista internazionale. 


Bonn 


Contatti 

militari 

anglo-tedeschi 
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della Difesa von Hassel: sono* 

stati esaminati i problemi /i/ 4 Q Rom *° 


BONN, 9. 

Il ministro della difesa bri¬ 
tannico Peter Thomeycroft è 
giunto questa mattina a Bonn 
in aereo speciale. Egli ha avu¬ 
to. ùn colloquio, durato parec- 
chìi ore. col ministro tedesco 
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- una stretta collaborazione an 
gio-tedeeca - e le questioni 
delia ' - cooperazione economi¬ 
ca in materia *di armamenti -. 

Thomeycroft, che è accom¬ 
pagnato dall'ambasciatore bri¬ 
tannico a Bonn, sir Frank 
Roberts. e dall'addetto mili¬ 
tare della stessa ambasciata, 
si trova per la seconda volta, 
da quando ha assunto l'inca¬ 
rico di ministro della difesa, 
nella capitale federale. Già 
nel novembre dello stesso an¬ 
no, infatti, egli si era incon¬ 
trato con Von Hassel a Bonn. 
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OCCASIONI 


L SD 


ORO acquisto tire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, «ol¬ 
tane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370). 


I l) LEZIONE COLLEGI L. 5» 

CONVITTO GALILEI mascot¬ 
te. parificalo Media, liceo 
scientifico, ragioneria Sede le. 
gale esami Possibilità ricupe¬ 
ro anni Rette miti Prepara¬ 
zione sena, assistenza fanv.lta. 
re Sede mera vi gl «osa Laveno 
'Lag:. M»iiriiiri*i - Fé. t>) )22 
CONVITTO specializzato recu¬ 
pero parificato Calore fami¬ 
gliare. massima economia AL¬ 
FIERI • Tacito 4) . Roma 
ISTITUTO • Elici. IDE - Radio- 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
«Quadraro». tei 230100 Tecni¬ 
ci Radio TV. Avviamento: Lo¬ 
zione sieriodattiJo in lingue; 
Elementari. Corsi preparazione 
esami - ■■ 

STENODATTILOGRAFIA. Ste. 
nografia. Dattilografi» It00 
mensili. Via Saneennaro al Vo- 
mero, 29 . NAPOLL 
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Negli ultimi sei discorsi 


Accenti 

' « 

preoccupati 
di Paolo VI 

ts ' • • 

La « gravità » dei tempi e il richiamo 
al rigore dottrinale - La condanna degli 
« errori » e l'egemonia cattolica 
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aspetto degli scontri a Roma nellX prime giornate del settembre del ’43. 




Nel breve volgere di una 
settimana il Papa ha pro¬ 
nunciato .ben sei discorsi dai 
quali • piìt t di un • elemento 
impegnativo di carattere dot¬ 
trinale e politico si può trar¬ 
re per uscire , da una ridda 
astratta di congetture. Que¬ 
sti interventi offrono, infat¬ 
ti, sul piano ’ della cronaca 
e della critica quotidiana, le 
più fresche ' testimonianze 
dell’orientamento del nuovo 
Pontefice. Paolo VI ha par¬ 
lato successivamente ai par¬ 
tecipanti alla conferenza del¬ 
le Nazioni ■ Unite sul turi¬ 
smo, - ai fedeli di ' Frascati, 
•gli studenti ’ della Federa¬ 
zione Universitaria Cattolica 
Italiana, alle donne parteci¬ 
panti all’assemblea generale 
dell’Unione Europea Femmi¬ 
nile, ai delegati della Setti¬ 
mana Italiana di « aggiorna¬ 
mento pastorale * e, dome¬ 
nica scorsa, ai fedeli di Gen- 
zano. v • 

Si tratta .di interventi, e- 
sortazioiìi e saluti‘ che, pur 
partendo dalla diversa oc¬ 
casione di circostanza, han¬ 
no rivelato alcuni punti in 
comune di notevole interes¬ 
se. Per primo segneremmo 
un tono di preoccupazione, 
se non di allarme, che pare 
contrastare coll’ottimismo di 
fondo, coll’appello alla spe¬ 
ranza e alla fiducia nei tem¬ 
pi attuali, più volte manife¬ 
stati, nei discorsi e nei fatti, 
da 1 Giovanni XXIII. E non 
è certo questione di diffe¬ 
renziazioni psicologiche e di 
temperamento. Nel pressan¬ 
te appello di Paolo VI ai 
suoi ascoltatori è tornato più 
di una volta un vero e pro¬ 
prio giudizio, quasi allarma¬ 
to, sui ’ pericqLL dej mpndo 
contemporanèò* rhOnito 

sul bisogno urgente di farvi 
fronte, con un maggiore im¬ 
pégno teoretico e pratico. 

Parlando a Frascati lune¬ 
dì ' 2 ' settembre il Papa di¬ 
ceva che « i tempi sono gra¬ 
vi >; rivolgendosi il 6 set¬ 
tembre ai delegati della set¬ 
timana di aggiornamento ri¬ 
peteva, richiamandosi a un 
testo delle scritture, che si 
attraversano giorni tempe¬ 
stosi; nelle altre occasioni 
insisteva sul rafforzamento 
del rapporto disciplinare tra 
gerarchia e laicato e sulla 
necessaria preminenza del 
cattolicesimo nella vita ci¬ 
vile. 

• E ciò su una scala Inter¬ 
nazionale. Affrontando il 
problema della ' prospettiva 
di unificazione europea. Pao¬ 
lo VI ha posto apertamente 
come punto essenziale per 
la sua realizzazione l’egemo¬ 
nia della dottrina e della 
cultura cattolica. < Abbiamo 
la convinzione — ha detto 
infatti ai giovani universi¬ 
tari della FUCI — che la 
fede cattolica possa essere 
un coefficiente di incompa¬ 
rabile valore per infondere 
vitalità spirituale a = quella 
cultura fondamentale unita¬ 
ria, che dovrebbe costituire 
l’animazione di una Europa 
socialmente e politicamente 
unificata ». Per 1 illustrare 
maggiormente il disegno di 
una Europa unita sotto il se¬ 
gno dell’egemonia cattolica, 
il Papa ha fatto il nome non 
solo di Rosmini, ma dello 
storico cattolico inglese Bel- 
loc. (Ma Belloc non era l’uo¬ 
mo che polemizzava aspra¬ 
mente contro lo sviluppo eco¬ 
nomico favorito in Inghilter¬ 
ra dalla Riforma protestante 
e Invocava una « ricostruzio¬ 
ne sociale» di tipo utopìsti¬ 
co - reazionario classico?) 
Sono richiami — s’è detto 
più d’uno — che rischiano 
di far smarrire quell’invito 
•1 dialogo, quella accettazio¬ 
ne del * pluralismo » dei con¬ 
tributi e dei punti di par¬ 
tenza che erano gli aspetti 
culturalmente più nuovi del 
pontificato precedente. 

Il discorso culturale che 
Paolo VI «a sviluppando 
nelle sue più - recenti allo¬ 
cuzioni (con un’insistenza 
catechistica e didascalica as¬ 
sai familiare a Pio XII) ha 
acquistato inoltre un aspet¬ 
to più rilevante sul terreno 
politico in occasione di un 

f ireciso riferimento fatto al- 
a questione degli € errori » 
del mondo moderno. . 

Non a caso Paolo VI, nel 
discorso già ricordato del 6 
settembre, ha preso lo spun¬ 
to dal vocabolo, ormai fa¬ 
moso, di « aggiornamento » 
che Giovanni XXIII adoperò 
per fare intendere lo spìrito 
nel quale a. doveva mr ve¬ 
re il Concilio Ecumenico. La 
precisazione che Paolo VI 
: fornisce al modo come vada 
oggi intesa questa esigenza 
di aggiornamento della Chie- 
- sa, se non stravolge il signi¬ 
ficate originario, certo lo mo¬ 


difica notevolmente. 

Il Papa, infatti, non solo 
sottolinea deiraggiornamen- 
to l’aspetto < pastorale » più 
immediato, ma cosi ne deli¬ 
mita l’ambito: < Non si cre¬ 
da che questa sollecitudine 
pastorale, di cui oggi la Chie¬ 
sa si fa programma preva¬ 
lente, che assolve la sua at¬ 
tenzione e impegna la Mia 
cura, significhi cambiamento 
di giudizio circa errori dif¬ 
fusi nella nostra società e 
già dalla Chiesa condannati, 
come il marxismo ateo, ; ad 
esempio. Cercare di applica¬ 
re rimedi salutari e premu¬ 
rosi ad una malattia conta¬ 
giosa e letale — prosegue il 
passo dell’allocuzione ^— non 
significa mutare opinione su 
di essa, sì bene significa cer¬ 
care di combatterla non so¬ 
lo teoricamente, ma pratica- 
mente, significa far seguire 
alla diagnosi una terapia; e 
cioè alla condanna dottrinale 
la carità salvatrice». 

.* La sapiente dosatura delle 
espressioni e degli accenti 
non ha impedito che molti 
organi di starfipa reazionari 
abbiano interpretato il pas¬ 
so come un invito a ripren¬ 
dere una lotta ideologica 
acuta, a ribadire veti e con¬ 
danne, con o senza « cari¬ 
tà ». E ' più significativo è 
il fatto che il direttore del- 
l’Osservatore Romano, nello 
stesso giorno in cui pubbli¬ 
cava queste affermazioni del 
Pontefice, abbia sentito il 
bisogno di cavarne una illu¬ 
strazione ’ strumentale, anti¬ 
comunista, assai accesa. Rai¬ 
mondo Manzini lamentava 
subito < il dilatarsi della pe¬ 
netrazione comunista » ed 
esortava i cattolici, nel par¬ 
tito, nel sindacato, nello Sta¬ 
to,-a superare in attivismo 
i • comunisti;’ contrapporsi 
in modo più organizzato, a 
questa malattia « contaggio- 
sa e letale ». - * ' 

E’ vero che non basta una 
chiosa di Raimondo Manzini 
ad indicare di per sé una 
svolta di orientamento gene¬ 
rale. Senonché questo insor¬ 
gere pressante del richiamò 
alla funzione integrale - del 
cattolicesimo nella vita so¬ 
ciale, culturale e civile ita¬ 
liana eJ europea, questa in- 
sistenza - sui combattimenti 
da condurre di fronte a tem¬ 
pi gravi e calamitosi, questo 
bisogno di richiamare con¬ 
danne ed errori, questo « spi¬ 
rito di difesa » rigoristico e 
precettistico, più difficilmen¬ 
te si conciliano con una pre-| 
sa • di coscienza « storicisti- 
ca », con il riconoscimento 
dei valori di cui, nella storia, 
sono portatori altri movi¬ 
menti e altri ideali. Eppure 
questo era l’approdo più sal¬ 
do della « Pacem in terris », 
il suo stimolo più fecondo. 

Paolo Spriano 
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Questa testimonianza sugli avvenimenti 
del 10 settembre 1943 a Roma è stata scritta 
dal ten. Pietro * Mascioli, del IV reggimento 
carristi, un anno dopo, il .22 giugno 1944, a 
pochi giorni dalla liberazione della capitale. 
La spoglia semplicità della narrazione, la fre¬ 
schezza dei ricordi, la vivacità delle immagini 
e degli episodi visti e vissuti, conferiscono a 

- » « * , / ^ i * 

questo « rapporto » un sapore pungente, una 
singolare efficacia. Il tenente Mascioli era unp 
di quegli ufficiali che volevano battersi con¬ 
tro i tedeschi. La viltà e il tradimento dei capi 
condussero invece allo sfacelo. Ma, nel tre¬ 
mendo disastro, nasceva già la guerra par- 
tigiana. 


Ricordi d’un ufficiale che combattè per la difesa di Roma 


Una ragaz 
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mi portò un caricatore 


In via Cairoli i cittadini chiedono armi: m solo un '91 e un caricatore - I tedeschi si avvicinano per via principe Ame¬ 
deo: ne uccido due - Arriva un carro armatW italiano, un momento di speranza, poi dalla torretta sbuca un tedesco 
col mitragliatore - Il massacro d'unc^ colonna di npétri soldati davanti all'albergo Massimo d'Azeglio 

■ Appresa da Radio Roma, verso le óre 13 del 10, la sospensione delle trattative tra il maresciallo Caviglia F* , HS * ***" HHBSBB | 


. : Appresa da Radio Roma, verso le tire 13 del 10, la sospensione delle trattative tra il maresciallo Caviglia | . , 

ed i tedeschi, finii in fretta di mangiare e’uscii di casa. Arrivato ygl Reggimento con il Ten, Fornari (potevano * 

essere le ore 15 o le 15,30) venni a conoscenza dal colonnello Maacnoé che il cap. Battisti aveva inviato una . 

richiesta scritta di un medico e di munizioni sul luogo di combattimento alla Piramide di Caio Cestio e che gran I v • 

parie della Compagnia M, 13/41, nella impari lotta contro l'invpéore^era andata distrutta. Chiesi al colonnello ■ 

Madonna, in qualità di ufficiale .« A», di potere andare anche io con ttMnedico. colonnello acconsenti, avvertendomi di non - 
passare per piazza Venezia, ove sembrava stessero svolgendosi dei cdmbattÌmenti\Dopo cinque minuti, con una vettura'del I 
comando di reggimento, uscimmo dalla > caserma diretti a San Paolar io, il ten. medico Miliano, il caporalmaggiore infermiere | 

Ermini e l’autista Mario Bosi. Arrivati all’altezza dello Scalo MercyS^ Lorenzo, alcuni civili, agitando le braccia e sconvolti in 

viso, ci fecero cenno di fermarci e ci avvisarono i che in piazzayPorta Maggiore grwRoi di tedeschi inibivano il passaggio a ’’ 

chicchessia sparando, e che —------— / --Vr--:-;-* " I —J 

dall’ambasciata tedesca, fa- sultò essere la signorina Pe- zione da party dell’invasore, partito da via\Giovanna di Massimo d’Azeglio, lato via ■ fili 

scisti e tedeschi facevano ri Erminia, cameriera della Spostatomi verso la Casa del Bulgaria angol\via D’Aze - Giovanna di Bulgaria. Chia - | 

fuoco sui passanti. Unica ar- pensione Oltremare, dove il Passeggero/vidi venirmi in- gito (Il foro d’entrata del mai un sergente degli ardi- 

ma in nostro possesso: il mo- ten. Koch svolse la sua ne- contro ur/carro L. heci cen- proiettile è ancori* visibile ti che stava presso di me - -■ 

schetto ’91 (con un caricato - fonda attivitàin un primo no di fermare, si aprì lo spor- nella serranda dellwcvetriiui (c’erano anche il dott. Mi- ■ 1 

re) dell'autista. Considerata tempo, prima di trasferirsi fello ejne venne fuori il soi- di sinistra ■ della gioielleria liano e il , caporalmaggiore I A 

quindi l’impossibilità di rag- alla pensione^Ja^cQrijig). ^otOignte^.Ui^ Giansante, il Ruggieri, via Giovanna di Ermini) ‘ e gli .dissi di /ar i, ..... . 

giungere i nostri compagni Inserito il càftedtor^f-puii^ hh&Mz dopó^tivermi comuni- Bhlgarid'iiy 8) € mi AOman- venire " dalla 'àostrà 'pàrt'e' ‘ £ on 

per quella, stradg,;ordinai di tai su un tedesco che, a di - caUpteon aria trionfante * di dò se potevo intcressarmtSdi ali autocarri. .In. ,t(il...modo J ,stati <cg 
passare per ìa via Tiburtina. stanza di 150 metri veniva aver fatto fuori » cinque te- far rimuovere subità'là ~sat\ pensavo, si poteva imbasti- Z ' centocii 

Arrivati in via Cairoli, al- avanti a ridosso di un pa- deschi, mi disse che sarebbe ina; feci capire al capo sta- <re un velo di resistenza. I Carlo E 

cuni cittadini ci sbarrarono lazzo in via Principe Ame-j *ritornato in caserma; lo pre- zione che la cosa, almeno per \Jl ■ sergente si diresse di ■ l’affond 

la strada . per chiederci ar- deo; lo colpii. Un attimo dj/ gai allora di far presente al allora, non era fattibile, co- coksa dove l’avevo coman- ■ data da 

mi e per avvisarci che da po cadeva sotto il secoj/aQ colonnello Madonna l’assolu- munque, non appena possi - datai senonché, arrivato che ^He 

via Principe Eugenio e piaz- colpo un altro tedesco/che ta necessità di inviare * sul bile, avrei provveduto in me- fu damanti agli autocarri, un _ di tutta 

za S. Maria Maggiore .nu- si era scostato rapidamente posto 2 o 300 uomini ar- rito. ' fuoco infermale di fucileria, I j a € 

elei di tedeschi sparavano al- dallo. stesso lato de/la via viati. * ' » -- Durante tale colloquio la di mitraglia e di bombe a I erano i 

la cieca e facevano prigio- per portarsi a quell/prospi- Partito il sottotenente Di situazione era progredita. Ri- mano si^riversò sui nostri R do furo 

niero chiunque incontrasse- dente. ' ' / Giansante, il caporalmaggto- cordo che, sporgendomi dal- arditi, ch^ri accingevano a , j or j del 

ro. Decidemmo allora di an- Non ricordo quel cne av- re Ermini mi-avvertì che il la porta dell’ufficio anzidet- scendere, da^tutta Vela del- _ siglia. < 

dare al nostro distaccamen- venne immediatc/nente dopo, capo stazione delle tramvie to. mi accorsi di colpi iso- l’Albergo Massimo d Azeglio ■ chili, ca 

to in via Manin per prende- Ricordo solo eoe feci entra- dei Castelli desiderava par- lati provenienti dalla parte che dà su vur\Giovanna ■ di ■ - 

re armi e concertare un’azio- re la macchia nel cortile lare con un ufficiale. Reca- dell'albergo Massimo d’Aze- Bulgaria. CredoSghe nessuno R con trae 
ne; ma il -portone del Liceo del dormito/o delle ferro- tomi nel suo ufficio, il capo glio verso di noi. Nello stes- si sia salvato. Ltksìtuaztone c /j e ne 

* Umberto I » era chiuso. De- vie dello ^uto in via Viml- stazione . mi mostrò la .salma so istante notai degli auto- era, purtroppo, ormai chiara. bomba 

risi assolutamente di rag- naie n. 3/per risparmiarla di un civile, ucciso un mo- carri pieni di nostri soldati Ci ritirammo entriàja sala R spezzò 

giungere la méta: venimmo a danneggiamenti o requisì- mento prima da un colpo fermarsi avanti all’albergc d’aspetto delle tranùùe dei R Le altri 


In ricorrenza dell'armistizio 

Una corona * 
d’alloro I 
dove affondò I 
la «Roma» | 

' (uon varie cerimonie, pubbliche e private, sono 


I gesuiti 
americani 
attaccano 
il S. Uffizio 

NEW YORK, 9. 

Il reverendo Robert A. Gra¬ 
ham, noto studioso gesuita, 
scrivendo nel numero del 14 
settembre . del settimanale 
« America », chiede al Con¬ 
cilio ecumenico vaticano di 
fornire garanzie per la libera 
attività degli intellettuali cat¬ 
tolici. 

« E’ evidente — scrive pa¬ 
dre Graham — che l’intellet¬ 
tuale cattolico, come cattoli¬ 
co. riconosce l’alta autorità 
della Chiesa, * la validità del 
cui insegnamento soprannatu¬ 
rale, come Pio XII ha sotto- 
lineato in uno dei suoi mes¬ 
saggi, non dipende dalla ra¬ 
gione puramente umana. Egli 
ha pertanto diritto di atten¬ 
dersi un trattamento equo e 
cortese. 

« Bisogna sperare — aggiun¬ 
ge l’autore — che queste ga¬ 
ranzie saranno fomite alla 
prossima sessione del Concilio 
o dalla prossima revisione del 
codice di diritto canonico *. 

Nel suo articolo padre Gra¬ 
ham svolge anche alcune con¬ 
siderazioni sulla procedura del 
Sacro Uffizio, che ha tra i 
suoi compiti quelli di salva¬ 
guardare la dottrina, giudi¬ 
care casi di eresia ed esami¬ 
nare e condannare libri e pub¬ 
blicazioni considerati perico¬ 
losi per la fede c la morale. 

L’autore ricorda a • propo¬ 
sito dell’attività del Sacro Uf¬ 
fizio il caso di libri ed arti¬ 
coli giudicati senza che fos¬ 
sero stati sentiti i loro autori, 
l’allontanamento di insegnanti 
senza che contro di loro fos¬ 
sero state mosse accuse spe¬ 
cifiche. 


nella determinazione di ten- / 

tare ogni strada per trova- ^ J 
re una breccia ove passare. ’ 21!^ ° 

Ma, giunti all’altezza dell’in- * -v-P ” H r \ 

crocio via Cavour-via Prin- 

ripe Amedeo,' fummo fatti JLi ,« m&ÉÉFi 

segno a colpi di furile mi- /&■ *, 
tragliatore da parte di tede- f 1 

schi che sparavano dall’an/ -m * 
golo via Cavour-via Giovcm- mg- 
na di Bulgaria, / ||| | 

Io avevo ordinato alUnu’- jP- 
tista di puntare sulla s/azio- B 
ne; senonché, per imo di 
quegli intuiti di inspmgabile : ^ "-T* 
origine, l’autista Msobbedi 
sterzando bruscamente a st- 
nistra per via Principe Ame- 
deo efi evilandq/una raffi- 
ci sfiorò. Essendo or- 
mai chiaro cheta situazione, 
almeno della tona dove et 
trovavamo eri alquanto 
decisi m telefonare 

colonnello tMadonna per ffysij ^ 

esporgli lalsituazione stessa |fc§ 
e chieder (/adeguati rinforzi. ■ 

.• Fermati la macchina da- [£/ - «Sii 

allÉMbergo Nizza, in- 
sterne am ten. Miliano ed al 
caporalifaggiore Ermini, mi 
recai aWentrata di servizio 

dell’Alb^go Diana (nella ' 7 

strada privata via di Villa 
Montalto n. 7). 

•Vista rimpossibilitd di 
metterci in comunicazione BH M E7> ^ 

con ii Reggimento (era an- 
che presente la sig.ra Maria 

Passarelli — attuale cuoca pspfW'’ , 

dell’Albergo Diana) e con- \ 

statato che la folle e rab- - * •* ’ 

biosa sparatoria dei tedeschi 
aumentava d’intensità, deci- 
si a fortiori, di rinunziare al 
compito e di difenderci, co- 

me potevamo, contro gli in- ' *'< 

Fattomi consegnare dal- ' ; * ' *. 

l’autista tl moschetto mi por- , i 

fai con il - caporalmaggiore ' . % 

Ermini davanti al bar situa- >/•>' 

fo all’angolo via Viminale- ' 7. ' ' 

via Principe Amedeo, da do- - V 7 
ce scaricai selle colpi contro s7*.'7’~77 
le finestre • della Casa del 777 
Passeggero da cui partiva- 7“ '' ’ 

no colpi sulla strada. \ , 7 - 

Rimasto senza munizioni, \ 
intervenne l’imprevisto. Una ' ' 
donna, da una finestra del- '' ; 7 . 
l’ultimo piano dello stabile 1 7 , ' 

sito in via Principe Amedeo f ' s 

e segnato col n. 2, mi gridò 777' " ", 

di attendere; dopo alcuni se- 777 ’7 y " f, 

condi la ragazza mi conte- t'77 '7 777" " ^ „ 7, 
gnava un caricatore per mo- l ■< 7.7777 

schetto. (Particolare strano: 

quella ragazza, da me inter- L» stagione radio dell 
rogata il 9 giugno 1944 ri- del 9 settembre 1949. 
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La stagione radio àell’Etar, a Roma, presidiata da ma cannoncino anticarro la mattima 


Castelli per decidere\l da 
farsi. Tra i presenti c’èrano 
due signorine, un soldatc^di ' 
fanteria, alcuni uomini ^ 
l’addetto militare della lek 
gaztone di Svezia presso il ' 
Quirinale. La nostra posizio¬ 
ne era difficile, perchè il lo¬ 
cale entro cui stavamo non. 
era defilato al tiro. Comun¬ 
que ero deciso a venirne fuo¬ 
ri. Feci alcuni passi verso 
la Casa del Passeggero, ■ 
quando fui richiamato da un 
rumore di ■ carro armato. ’ 
Esultai pensando a nostri 
rinforzi. Infatti vidi venire 
un carro L. pilotato dal sot- . 
totenente Cerletti che chia¬ 
mai a gran voce. Ma quando 
l’ufficiale alzò le mani in¬ 
crociandole, capii che era 
stato fatto prigioniero ‘ 

Infatti il capo carro era . 
un tedesco che • puntava ’ il ' 
fucile mitragliatore verso il 
sottotenente Cerletti. Segui¬ 
vano due o tre camionette 
con paracadutisti tedeschi. 

Rientrai immediatamente 
nella sala d’aspetto per at¬ 
tendere che il drappello pas¬ 
sasse oltre. Invece, le tre 
camionette si fermarono pro¬ 
prio davanti all'albergo Nord 
Nuova Roma a 5 metri da 
noi. Ormai l’unica soluzione 
era di attendere e di evita¬ 
re la cattura da parte dei 
tedeschi. Per evitare che 
qualche tedesco, vedendo la 
porta d’ingresso sgombra vi 
entrasse, feci serrare parte 
dei civili sulla porta per si¬ 
mulare ■ la presenza di una 
gran folla. 

Dopo qualche tempo (pas¬ 
sato tra una forzata allegria, 
contrappuntata dagli scoppi 
e dai sibili dei proiettili) il 
caporalmaggiore Ermini, che 
aveva il bracciale della 
C.R.I., mi chiese di approfit¬ 
tare di un’autoambulanza 
per raggiungere la caserma, 
o per lo meno per avvicinar¬ 
si ad essa: gli detti il per¬ 
messo incaricandolo di far 
presente la situazione al co¬ 
mando. Raggiunse di corsa 
l’autoambulanza che subito 
si mosse. 

Cominciava ad annottare 
ed i colpi fuori, erano cessa¬ 
ti; ma dentro di noi crolla¬ 
vano molti miti. , . 

Roma 22 giugno 1944 

Pietro Mascioli 


di tutta la flotta superstite dopo tre anni di guerra, 
la *Roma> uscì dal porto della Spezia. Le navi 
erano a poche miglia dall’isola di Asinara quan¬ 
do furono attaccate da un gruppo di quindici bimo¬ 
tori della Lufiwaffe, partiti da Istres, presso Mar¬ 
siglia. Ciascun aereo portava una bomba da 1400 
chili, capace di trapassare corazzature molto spesse. 

' Alle 15,45 la < Roma » — nonostante il fuoco 
contraereo '— fu colpita da una di queste bombe, 
che ne ridusse la velocità; alle 15,50 una seconda 
bomba provocò lo scoppio della Santa Barbara e 
spezzò in due la nave, che affondò rapidamente. 
Le altre navi recuperarono, su 1948 uomini di equi¬ 
paggio, 622 naufraghi, dei quali 26 morirono in 
seguito alle ferite riportate. ‘ 

Una particolare cerimonia commemorativa dei 
caduti della * Roma » si è svolta ieri nelle acque 
dove si svose la battaglia. 


ROMA . 

J^anifestazione 1 
\al cimitero I 
del Verano l 

L’Associazione Nazionale Famiglie Italiane Mar- * 
tiri Caduti per la Liberta drila Patria (ANFIM), 
nel quadro delle manifestaziorti del 20° anniversario ■ 
della difesa di Roma, ha promosso una celebra- R 
rione al cimitero del Verano. J 

Erano presenti i rappresentanti dei due rami 
del Parlamento, il sindaco di Roma, prof. Glauco 
Della Porta, il Presidente dell’Amministrazione 1 
provinciale, nonché una numerosa rappresentanza I 
dei funzionari del comune e dell’amministrazione R 
provinciale. 

Assistevano inoltre rappresentanze di associa¬ 
zioni combattentistiche, di arma, e partigiane, fra ■ 
cui l’Istituto nazionale del nastro azzurro, la Fe- R 
devozione provinciale dei combattenti e reduci, I 
l’Arma-dei granatieri, della marina, dell’aeronau- R 
fica, della sezione di Roma dell’artiglieria. 


I SANTUARIO 


Li 


Monumento 

all’eroe 

partigiano 

- Domenica mattina a Sant’Ilario d’Enza (Reggio 
Emilia) si è svolta una grande manifestazione uni¬ 
taria con la partecipazione di tutti i gonfaloni dei 
comuni della provincia e di rappresentanze di tutti 
i partiti antifascisti, delle associazioni partigiane e 
delle autorità civili e militari. Era presente sul 
palco anche papd Cerri. 

In occasione della manifestazione celebrativa 
dell’otto settembre è stato scoperto un monumento 
al partigiano. Oratore ufficiale è stato il compagno 
sen. Pietro Secchia; ha portato un saluto alla ma¬ 
nifestazione anche il rappresentante della Demo¬ 
crazia Cristiana. 


no- ■ 

mmmA 


fe.**? 


-tm ~~~ W ~ t 


’ ' *v 

_ * ■ 



















, 1 I 




Wi, .. w 


: pag« 4 / le regioni 

Giunta alla 27 a edizione l ? importante rassegna 


l’Unità / martedì 10 settembre 1963 


La Spezia 










Basivo al 




rto 


inaugurazione 






delle società private 

Sono sostenute dalla Camera di Commercio - Reazioni fra i la¬ 
voratori portuali - Un convegno indetto dal consiglio provinciale 
Quale deve essere la funzione del Piano dei Porti 


la Fiera resterà aperta 14 giorni. Sono in 
programma numerosi convegni su pro¬ 
blemi di indubbio interesse per il Mezzo¬ 
giorno: fra gli altri, i convegni sulla coo¬ 
perazione, sulla riforma ospedaliera, sul- 
l’artigianato, sulla pesca in Puglia ed un 
incontro economico italo-africano. Inoltre 
si svolgeranno le tradizionali giornate de¬ 
dicate ai Paesi. esteri. Partecipano alla 


del levante 


manifestazione 22 nazioni. fra le quali 
rURSS ed altri stati socialisti. Saranno 
14 giorni di contatti, di iniziative, d’intese 
favorite da un clima di distensione inter¬ 
nazionale. Questo va ricordato perchè per 
in passato molto ha nuociuto alla Fiera il 
clima di guerra fredda, di discriminazio¬ 
ne, un clima di cui si fecero portavoce 
anche alcuni rappresentanti del governo 


Dalla nostra redazione 

Su?.*' :S V, 't'i- BARI 9 

La XXVII Fiera del Le¬ 
vante s’inaugura domani 10 
settembre alla presenza del 
Capo dello Stato e del Mi¬ 
nistro Togni. La Campiona¬ 
ria internazionale barese si 
presenta anche quest’anno 
in quattro comparti specia¬ 
lizzati, quello dell’agricoltu¬ 
ra, dei beni strumentali, del¬ 
l’arredamento e dell’abbiglia¬ 
mento, e che comprendono i 
settori dell’agricoltura e del¬ 
la mostra zootecnica, delle 
macchine utensili, dell’edili¬ 
zia e per costruzioni stradali 
che costituiscono i settori 
più importanti. Da dove ven¬ 
gono gli espositori? .La do¬ 
manda viene legittima dato 
Il carattere meridionale del¬ 
l’esposizione barese. Il 58,5% 
dal Nord, il 17% dal Sud ed 
il 24,5% • dal * Mezzogiorno. 
.Vedremo in che misura, non 
soltanto numerica, risulterà 
potenziata quest’anno la pre¬ 
senza degli espositori meri¬ 
dionali. 

Un fatto nuòvo caratteriz¬ 
za quest’anno la Fiera del 
Levante éd' e dàto da'alcuni 
contatti che l’Ente ha preso 
nei giorni scorsi con il re¬ 
troterra attraverso alcuni 
convegni svoltesi nell’hinter- 
land pugliese e lucano, utili 
per valutare più da vicino i 
fenomeni più rilevanti della 
nuova situazione del Mezzo¬ 
giorno così ricca di contrasti 
e di contraddizione dovuti al 
suo sviluppo disorganico per 
il prevalere degli interessi 
dei gruppi monopolistici. 

Durante i quattordici gior¬ 
ni della sua apertura la Fie¬ 
ra organizza una serie di con¬ 
vegni e di incontri su pro¬ 
blemi di indubbio interesse 
per il Mezzogiorno. Si terrà 
un incontro intemazionale di 
studi zootecnici, un conve¬ 
gno sullo sviluppo dell’atti¬ 
vità industriale nella provin¬ 
cia di Bari, la VI giornata del¬ 
la Cooperazione, il IV conve¬ 
gno nazionale per la riforma 
ospedaliera, convegni sull’ar- 
tigianato, sulla pesca in Pu¬ 
glia sulle autostrade in Pu¬ 
glia, un convegno economico 
italo-africano, uno sulla viti¬ 
cultura pugliese (organizza¬ 
to dalle , associazioni demo¬ 
cratiche della cooperazione 
che affronterà i temi della 
grave crisi vinicola), della 
meccanica agraria. Inoltre si 
svolgeranno le 1 tradizionali 
« giornate * dedicate ai pae¬ 
si esteri presenti in Fiera. 

I paesi esteri ufficialmen¬ 
te presenti sono l’Austrià. 
Belgio, Brasile, Ceylon, Egit¬ 
to, Finlandia, Francia, Ger¬ 
mania, Giappone, Giordania, 
Grecia, Libano, Liberia, Ma¬ 
rocco. Paesi Bassi, Pakistan, 
San Marino, Siria, Spagna, 
Tunisia, Turchia, Uruguay. 
Dei paesi del mondo sociali¬ 
sta sono presenti l’Urss, la 
Cecoslovacchia, la Polonia, 
la Romania e l’Ungheria. 
La partecipazione a questa 
XXVII edizione della Fiera 
del Levante di numerosi mi¬ 
nistri esteri per il commercio 
rivela un maggiore interesse 
di questi paesi verso la cam¬ 
pionaria barese. Si annuncia 
la presenza infatti, fra gli al¬ 
tri, del presidente dell'Acca¬ 
demia delle Scienze e dell’E- 
conomia Rurale della Bulga¬ 
ria, Tchemokolev, del vice 
segretario federale del com¬ 
mercio estero jugoslavo Pa¬ 
pié, del ministro delle finan¬ 
ze della Tunisia, del mini- 
atro dei lavori pubblici e dei 
trasporti del Libano. Paesi 
tutti questi che rappresenta¬ 
no, i primi, le zone tradizio- 
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nali di commercio verso cui 
deve guardare la Fiera (e dà Wm{ 
cui in questi ultimi anni è 
stata distolta), e gli ultimi 09^ 
ch e rappresentano i paesi di (É : 
nuova formazione ricchi di ^jOS 
nuovi fermenti. 

Iniziano martedì ‘ a Bari 
quattordici giorni di attività 
intensa, di iniziative, contat- w j 
ti internazionali, affari nel- •; yìyjj 
l’ambito della Fiera, favoriti 
da un clima di distensione 
internazionale. Questo va ri- 
cordato perchè per il passa- 
to molto ha nuociuto a que- 
sta manifestazione fieristica B|5Ì 
il clima di guerra, di discri- 
minazione, e di cui si fecero 
portavoci in Fiera anche al- f^B 
cuni rappresentanti del go- 
verno italiano. Per quanto 
concerne la situazione italia. 'SÉB 
na e in particolare meridio- BfjH 
naie la XXVII Campionaria Xgg| 
barese si svolge in un mo- fl 
mento in cui sono scoppiate fB|| 
del Sud le vecchie strutture * 3 B!j 
e uno dei più importanti set- 
tori della vita economica, ggBi 
quello dell’agricoltura, si di* 
batte in una profonda crisi,;: 
mentre le città sono vittime 
della-.speculazione edilizia., e &Bjl 
di. gruppi monopolistici con 
la loro politica di rapina, ■ pffS 
Gruppi economici che hanno ggr|| 
avuto in Fiera, da parte dei 
rappresentanti del governo ■S| 
intervenuti • alla cerimonia ■l||| 
inaugurale, parole di assicu- 
razione e di tranquillità per ^Bp 
il loro operato. ' 9B| 

Italo Palasciano 

Nella foto: veduta aerea 
della Fiera, un aspetto del- ' 
la passata edizione della Fie- BÉg 
ra del Levante. sBM 


Al Comune di Fano 
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Centro sinistra 

* i 

contro il 
voto segreto 

Un piano regolatore che fa acqua - Tre mi¬ 
liardi per un assurdo campo d'aviazione 


Un ulteriore 
ridimensionamento 
alla Stame? 

La protesta degli operai - Intervento 
comunista presso il sindaco 


Nostro se trizio 

FANO. 9 

Il Piano Regolatore Generale 
di Fano è stato approvato a 
maggioranza dì voti al termine 
di tre lunghissime sedute con¬ 
sigliavi, ma la sua approvazio¬ 
ne è stata resa possibile dalla 
complicità e l'ausilio del voto 
« palese ». La proposta del grup¬ 
po comunista di adottare la vo¬ 
tazione segreta è stala respinta 
dalia giunta di centro sinistra, 
formata dalla DC-PSI e PS DI. 

Il fatto è che la giunta di 
centro sinistra temeva un giu¬ 
dizio non coartato della mag¬ 
gioranza su cui sì regge. I di¬ 
fetti del P.R.G. sono gravi e 
numerosi Ad esempio in loca¬ 
lità » Orti Garibaldi ». a Metau - 
rilia sino al confine del comune 
di Marotta-Mondolfo, centinaia 
di coltivatori diretti non po¬ 
tranno usufruire dei benefici 
di un piano di lottizzazione per 
incremento turistico (la zona 
offre delle ottime possibilità nel 
settore), essendo i loro «-qua¬ 
dretti di verde - fuori dalla va¬ 
lorizzazione del Piano. Ma per 
contro lo stesso redattore pre¬ 
vede la formazione dì tre isole, 
nel bel mezzo delle piccole pro¬ 
prietà stesse, battezzate dai fa- 
nesi le isole dell’" abbondanza ». 
per le quali il P.R. prevede una 
piena valorizzazione. Quali so¬ 
no stati ì criteri di scelta dei 
tre grossi appezzamenti di ter¬ 
ra? Il nome dei padroni? Gli 
addentellati politici degli stes¬ 
si? Ecco gli interrogativi posti 
nel corso della seduta consiliare. 
Fano, è risaputo, possiede un 
retroterra che darebbe grandi 
benefici alla collettirità citta¬ 
dino. Ma in esso vi sono state 
previste solo un palo di zona 


residenziali, peraltro assai limi¬ 
tate, e niente più. 

■ Vediamo ora il caso del cam¬ 
po di aviazione. Questi, per un 
totale di 120 ettari, già di pro¬ 
prietà demaniale, è stato' alie¬ 
nato al Comune di Fano. Evi¬ 
dentemente lo stesso demanio 
reputava il - campo » Inservi¬ 
bile per l’aviazione „ Esso oggi 
1 viene utilizzato solamente da un 
[paio di piccoli velivoli di aero¬ 
club. Ebbene il • Piano » ne pre¬ 
cede l'ampliamento e la siste¬ 
mazione per la cifra (suscetti¬ 
bile di notevolissimo aumento) 
di lire 3 miliardi. 

Antonio Presepi 


Campobasso 

La cattura 


per un 




d.c. 


CAMPOBASSO, 9. — La 
Procura della Repubblica ha 
spiccato mandato dì cattura 
contro l’assessore D. C. al co¬ 
mune di Campobasso Mario 
Battista, sotto l’accusa di con¬ 
cussione. All’origine del caso 
c’è la denuncia sporta dallo 
operaio Gino Catalano nei 
confronti del Battista, il qua¬ 
le lo aveva fatto assumere 
dal comune facendosi dare 
un compenso di lire 300.000. 


Dalla nostra rodanone 

;• V» : bari, 9. -: 

Cosa avviene alle Raffinerie 
Stanici La domanda scaturisce 
da alcuni episodi avvenuti al¬ 
l'interno dell'azienda — che è 
la più grossa di Bari con i suoi 
700 operai — che fanno pen¬ 
sare ad un prossimo ridimensio¬ 
namento della raffineria. Que¬ 
sti i fatti Negli ultimi giorni 
del mese scorso il direttore ge¬ 
nerale del personale dell’azien¬ 
da convocava di urgenza la 
Commissione interna per delle 
comunicazioni urgenti. Ai lavo¬ 
ratori il direttore riferiva a no¬ 
me degli amministratori dele¬ 
gati della società, che la raffi¬ 
neria di Bari, rispetto ad altre 
di potenziale superiore, si tro¬ 
va con ■ personale esuberante. 
La raffineria andrebbe quindi 
ridimensionata. Per danneggia¬ 
re il meno possibile ì lavora¬ 
tori lo stesso direttore faceva 
intravedere la possibilità che 
gli operai che verrebbero licen¬ 
ziati potrebbero esser sistemati 
presso altre aziende del settore 
che avrebbero bisogno di mano 
d’opera specializzata. 

1 propositi della direzione 
della Stanic sono molto gravi. 

Quali siano i piani dell’azien¬ 
da non è ancora del tutto chia¬ 
ro. 

La presa di posizione dei la¬ 
voratori della Stanic è stata 
precisa. Nel corso di un’as¬ 
semblea svoltasi nei giorni 
scorsi ha invitato la direzione 
a prendere immediati contatti 
con i sindacati di categoria per 
la discussione del problema. 
L’ordine del giorno è stato 
inviato a tutte le autorità e ai 
ministri interessati . 

il gruppo consiliare comuni¬ 


sta al Comune di Bari ha por¬ 
tato in Consiglio il problema 
della Stanic. Di fronte a rispo¬ 
ste vagamente ottimiste del 
sindaco circa il futuro delle 
raffinerie il ■ compagno Gian¬ 
nini ricordava come negli ul¬ 
timi dieci anni l’organico. del 
personale è stato ridotto a più 
della metà, anche se alla vi¬ 
gilia di ogni licenziamento, la 
direzione della Stanic assicu¬ 
rava sempre che questo ; non 
sarebbe avvenuto. 


Auguri 
ad un bravo 
diffusore 

Cara Unità, 

il compagno Idreno Ricci 
di Falconara Marittima, uno 
dei migliori e più anziani 
diffusori della stampa co¬ 
munista della provincia di 
Ancona, festeggia : in questi 
giorni i cinquantanni di ma¬ 
trimonio con Anita Maurilli. 

U compagno stesso nono¬ 
stante l’età avanzata conti¬ 
nua nella sua opera di dif¬ 
fusore e tutti gli < Amici » 
della provincia porgono ai 
coniugi Ricci, attraverso il 
nostro giornale i più affet¬ 
tuosi auguri. 

Per l’occasione i coniugi 
Ricci versano la somma di 
L. 1000 per l'Unità. 

n Comitato orco. A.U, 
di Ancona 


Le recenti grandi lotte dei lavoratori por¬ 
tuali contro le autonomie funzionali, fra le 
quali spicca la battaglia ingaggiata dai por¬ 
tuali genovesi in unità con i lavoratori degli 

altri porti, compreso il nostro, hanno imposto final¬ 
mente il tema della politica portuale all’attenzione 
non solo dell’opinione pubblica ma dello stesso gover¬ 
no: così si è avuta la decisione del ministro Sullo di 

predisporre un piano dei”- : -— 

porti. A questo risultato — deliberato dal Consiglio 
hanno concorso le prese di provinciale — è più urgente 
posizione di intere città, at- che mai e se ne impone la 
traverso l’espressione dei convocazione, anche come 
loro consigli comunali- o sollecitazione all’auspicato 
provinciali. --... *• .... -. Convegno regionale — per 

S E’ a questo punto, al mo- esaminare come è detto 
mento in cui si annuncia il peli,ordine del giorno < le 
piano dei porti, che si riapre iniziative da assumere per il 
la polemica anche a Spezia: potenziamento del porto e la 
i c numi tutelari » degli in- realizzazione della sua se* 
teressi monopolistici e per stione pubblicale democrati- 
essi il presidente della Ca- on de validamente con- 
mera di commercio — colui frapporre un azione dei po¬ 
che, oltre ad essere uno dei \ e r| hic®!*,- c * ei lavoratori, ■ 
dirigenti del Consorzio del della cittadinanza alla pene- 
bacino di carenaggio, è rap- trazione monopolistica nel 
presentante diretto della nostro e negli altri porti 
Cokapuania (Montecatini) d’Italia*. 

della quale pure si discute AlrJn fìiarrhà 

quando si parla di «autono- -• ” ,ao diacene 

mie funzionali,*-rampo- „ ’ 

gnà aspramente*-il-.Consiglio Nell$-loto:.il.-.PCI;je’inter¬ 
comunale èli [Consigliò'prò- venuto ; con' impegnò sui 
vinciate’. *•* grossi problemi che tràvà- ‘ 

Ciò che il presidente del- gliano il bacino portuale 
la Camera di commercio non spezzino. Ieri mattina , il 
ha neppure tentato di confu- sinf i a co nel corso di una ■ 
tare è il nostro ragionamento con f eren za stampa lia con- 
— condiviso dagli altri par- .... , v . , . 

UH nel Consiglio provinciale ''elidalo Imposizione del 
e comunale — per cui, se la -nostro Partilo sulla \ icen- 
soluzione al problema degli da del bacino di carenaggio, 
alti costi ’ delle operazioni . 

portuali viene data solo ad ■■■■■ mmmssm msmmm a 

alcuni potenti gruppi eco- I. 

nomici (che soli possono dar- 

seia) ciò finisce per scarica- ■ 

re gli oneri generali del por- 

to sugli altri utenti e la van- I 

tata « competitività > rag- I , 

giunta da quelle aziende, | Tf* W 

non solo viene ottenuta per ■/ f g\ f /) 1 

la massima parte a spese dei _ W £1 f 1,1^ m m. j 

avvalersi delle iautoiiomie» • • 

ed è costretta a « godersi > il ■ y \ 

porto cosi come il disegno IV • m / . "m wM*L 

padronale e governativo ha I ; . v 

voluto.lasciarlo. r - :. * . 

Ecco il punto, provato dal- , • 

l’analisi più - elementare di . 

ciò che sta succedendo anche I JZf m [W À 

nel porto della Spezia. , 1 W 

Ma il presidente della Ca- i n ® 

mera di commercio su que- | - 
sto, che è il vero punto di I . . : tt 

scelta (su cui si determina IUìltt SOt 
o uno sviluppo democratico 

o una supremazia che va, _ ... . 

evidentemente, oltre il por- | , Ilalla nostra redi 

to, a tutta l’attività economi; I n08tra rca) 

ca locale) non solo non si | ■ ■ - f .-' CA 1 

preannuncia, ma ipoteca ad- Su denuncia della Qu 

dirittura il «piano dei por- ■ guari, il sostituto proc 

ti > come basamento su cui I ra \ e della Repubblica i 

far proliferare le « conces- I » ;a trasmesso al giudice i 

sioni » o le « autonomie ». • ■ -> Giovanni Lussu gli atti r 

Cosa altro vuol dire, infat- cedimento penale contro 
ti, che... * è evidente che il I i an a, Giovanni Dolio, Ig 

piano dello Stato si limi- ■ - gìo Buzzi, Giampaolo Ai 

terà alle infrastrutture (mo- | Frezza, Carlo Martelli, 

li, calate, banchine, sistema- ri> A ldo Ledda e Gianfra 
rioni stradali e ferroviarie) : : ji Deiana e Dolio so 
ma non potrà riferirsi agli | . per ratto a fine di libi 

impianti di discarica auto- I Buzzi, Murtas, Frezza e 

matici e specializzati... ecc. ». | reato di violenza carne 

Certo, questa sarà la revi- Lag per violazione alla 
siona che del plano dei porti Quartieri e Ledda per a 
vorranno dame i gruppi mo- I, ■ violenti e atti osceni; Gì 

nopolistici, ma ben diversa è ■ ‘ per omissione di atti di t 

la versione che vogliono dar- | sa denuncia (si tratta < 

ne i lavoratori e di stessi > dei carabinieri). • ■ 
enti di potere locale; la bat- ■ < La ■ denuncia riguardi 

taglia per uno sviluppo de- ■ violenza a i danni della 

mocratico dei porti si trasfe- ■ D di 2 0 anni, figlia di 

risce ora al livello del « pia- statale, verificatosi nelli 

no »: anche per i porti quan- di agosto. Secondo la vei 

do si accetta di parlare di 1 co j a j n c ntd, non sment 

politica di piano non si può ■ stura, la signorina S. D. 

pensare - al comodo Puro è | avvicinata da un noto 

semplice esborso di pubblico guaritane, gid altre voli 
denaro per favorire ulterior- - at(i d i violenza e n 

niente quelle posizioni di I tagonista di numerosi e 

privilegio che costituiscono ■ pj S mo. Costui aveva ir 

le ^strozzature di oggi nei I ga^a i n uno € studio ci n 

' rimuovere ^ per SO ft opor i a a d un pi 

quelle strozzature. _ ■ g az2a dopo qualche gio 

Qy* *} a . sc *ha chiara da I di recarsi a posare i 
farsi e di fronte al proposto | mejJfo sifuafo jn PUlZZ 

plano dei P 01 * 1 * JK P”° ,* i Qui, sembra, è stata tra 
come fa la CdC, raggiunta . frc accompagnatore si 
su queste posizioni I vicino locale pubblico p 

st^so giornale de a Spezia I . amici nelVapr) artam 

o dal sindaco Pertusioa-Ge- | sivamentej la r ‘‘„ ZZ(l , 

nova - nfuparsi , ancora bjre fj . di %- tol€nz 

una volta nel localismo im- - ospiti y Neìla deposizion 

pugnar dola rh^endicazione, I trasmessa ^ Proc 

a S^zia del « finanziammtlo I RepubbUcat vi sare bbc 

? 1 concernenti alcuni reati 

to * Spezia » a Genova del- clJÌ si sarebbero re$i COl 

a iSf A? e *!L 5 I gressori: maltrattament 
nece^ità del primo porto del I J ff| osccrjjf ecc SubUo 

r3 fi I ‘ sione nella casa di Piazi 

no s,bilicherebbe null’altro ; faa^zaTbordo s'iZtu 

che concepire il piano nazio- I pL7,n 

naie del porti come una sem- I n 

plice cornice finanziaria o | T.S l r J J Z 

come somma de! diversi pia- ^ b In^rtumzzn rinrrcnc 

ni regolatori apprestati tutti • . L.' 

in funzione di concorrenze I 
campanilistiche fra città e I wttntZri 

città o di predisposizione di ■ P° R* f onda vane 

«moli, calate, banchine, . nominabili atti di sodisi 

I ecc-» delle quali si possa di- I * suo 1 £^ at ^ ri 

sporre per nuovi silos priva- I Sro ?rittndfni « 
ti, nuove concessioni privile- I ^ & l ambienti cittadini, s 
I fiate, nuove autonomie fun- sorte coinvolte, in quante 
i innati valentemente di figli dt 

In quésto senso, e nella I * Cagliari - bene », sia 
nuova situazione determino- I 

tasi, il Convégno fui porto mmmm mmmm * mamme ■ 





Teppismo in « spyder » 


“1 


Una sporca vicenda in tribunale 

fiali» nnctra r»<f» 7 ton» ' comportamento della polizia, che non 

uaua nosira reaazione ha voluto fino ad oggi comuniC are al - 

- -1 - ■ -• f -- CAGLIARI, 9. cuna notizia alla stampa. Il motivo 

Su denuncia della Questura di Ca- dell’inusitato silenzio della Questura 
gliari, il sostituto procuratore '■ gene- di Cagliari, che in genere emette fe¬ 


rale della Repubblica dott. Depperu 
ha trasmesso al giudice istruttore dott. 
Giovanni Lussu gli atti relativi al pro¬ 
cedimento penale contro Arnoldo De¬ 
iana, Giovanni Dolio, Igino Lag, Ser¬ 
gio Buzzi, Giampaolo Murtas, Enrico 


golarmente comunicati stampa e di¬ 
stribuisce ampio materiale fotografico 
all’atto della trasmissione delle inda¬ 
gini all’autorità giudiziaria, non è as¬ 
solutamente spiegabile se non per il 
timore di fare nomi di persone della 


' Frezza, Carlo Martelli, Lido Quartie- grossa borghesia sarda. Uno degli im- 

■ ri, Aldo Ledda e Gianfranco Gutierrez. putati, per esempio, è figlio del di- 
•. r 11 Deiana e Dolio sono denunciati . * rettore generale del defunto monopo- 

■ per ratto a fine di libidine; Deiana, lìo elettrico sardo, ■ uomo di fiducia 
, Buzzi, Murtas, Frezza e Martelli per : della Bastogi, azionista della società 

reato di violenza carnale; Deiana e che stampa il quotidiano locale « UU- 
’ Lag per violazione alla legge Merlin; mone sarda ». Tra i denunciati c tra 
Quartieri e Ledda per atti di libidine i non denunciati (si parla di altri sei 
’ violenti e atti osceni; Gutierrez infine ,• « nomi di prestigio » coinvolti nello 
per omissione di atti di ufficio e omes- scandalo) si è creata una cortina di 
sa denuncia (si tratta di un tenente omertà, ben protetta dal quotidiano 
'■ dei carabinieri). ■■■■ ■ ' i‘r*, •* « indipendente * di Cagliari e da altri 

1 La ' denuncia riguarda un fatto di' organismi facilmente identificabili, 
violenza ai danni ■ della signorina S. « L’Unione sarda », come del resto 
D., di 20 anni, figlia di un impiegato .tutta l’altra stampa isolana (ad ecce- 
statale, verificatosi nello scorso mese ' zione di < Rinascita sarda » e, all’ul- 
di agosto. Secondo la versione che cir- . timo momento, di un periodico sassa- 
cola in città, non smentita dalla Que- . ^ rese), si è ovviamente ben guardata 
stura, la signorina S. D. sarebbe stata di informare l’opinione • pubblica del 
avvicinata da un noto plav-boy ca- grave atto di teppismo. A questo pro- 
gliaritano, già altre volte incriminato . posito, « Rinascita sarda », in una no- 
per atti di violenza e noto come prò- - ta polemica dal significativo titolo di 


tagonista di numerosi episodi di tep- , « Omertà », ha sottolineato che il quo- 


pismo. Costui aveva invitato la ra¬ 
gazza in uno < studio cinematografico » 
per sottoporla ad un provino. La ra¬ 
gazza dopo qualche giorno acconsen¬ 
tì di recarsi a posare in un apparta¬ 
mento situato in Piazza Repubblica. 

ì Qui, sembra, è stata trattenuta, men¬ 
tre ' l’accompagnatore si recava in un 
vicino locale pubblico per invitare al¬ 
tri amici nell’appartamento. Succes¬ 
sivamente, la ragazza ha dovuto su¬ 
bire gli atti di violenza di tutti gli 

■ ospiti. Nella deposizione della vitti¬ 
ma, ■ trasmessa al Procuratore della 
Repubblica, vi sarebbero dei punti 
concernenti alcuni reati gravissimi di 
cui si sarebbero resi colpevoli gli ag¬ 
gressori: maltrattamenti, sfregio con 
atti osceni, ecc. Subito dopo l’aggres¬ 
sione nella casa di Piazza Repubblica, 
alcune macchine, con i giovani e la 
ragazza a bordo, si muovevano verso 
la spiaggia del Poetto. Il corteo di 

■ spyder si fermava nei pressi del night 
club « La Bussola *: nella vicine pi- 


tidiano di Cagliari non si è mai la¬ 
sciata sfuggire occasione per dare am¬ 
pia pubblicità a fatti analoghi, ma che 
non avevano per protagonisti rampol¬ 
li della classe dirigente sarda. In taH. 
occasioni, l’organo confindustriale e, 
« benpensante » aveva scatenato vere 
e proprie crociate contro gli imputati 
additandoli al ludibrio della pubblica 
opinione e invocando da parte della 
Magistratura pene severissime, che 
giunsero puntualmente. Tutti ricorda¬ 
no che, per fatti analoghi, ma meno 
gravi, dei giovani di Quartu furono 
condannati a sette anni di reclusione; 
altri giovani di Cagliari, protagonisti 
di una semplice rissa al Poetto. ven¬ 
nero condannati a pene varianti tra 
i due e i tre anni. 

I cagliaritani, che hanno finora (con 
la sola eccezióne di « Rinascita sar¬ 
da») appreso la notizia sui tavoli 
dei caffè o sulla spiaggia, sono rima¬ 
sti profondamente colpiti dallo squal¬ 
lido episodio. Legami che si teme- 


neta la ragazza, ripresasi da uno sve- va soffocassero il regotare corso delle 


L 


nimento, veniva costretta ad una esi¬ 
bizione di spogliarello; nel ■ frattem¬ 
po gli spettatori davano luogo ad in¬ 
nominabili atti di sadismo. • * 

A suo tempo i gravissimi fatti su¬ 
scitarono una grande impressione ne¬ 
gli ambienti cittadini, sia per le per¬ 
sone coinvolte, in quanto si tratta pre¬ 
valentemente di figli della cosiddetta 
« Cagliari - bene », sia per lo strano 


indagini. Allo stato attuale delle cose, 
il corso della giustizia non può più 
essere impedito e deve trovare il suo 
sbocco naturale in un giudizio equi¬ 
librato e sereno che ponga sullo stes¬ 
so piano la * gioventù dorata * e quan¬ 
ti altri, nel passato, furono protagoni¬ 
sti di episodi di teppismo. 
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